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Domani la manifestazione nazionale: apre una fase di lotte 

I sindacati avvertono: 
«Se vìnce l'evasore 

se ne vada il governo» 
Conferenza stampa unitaria - Il pacchetto del ministro Bruno Visentini non basta 
La riforma complessiva pregiudiziale al salario - Ferma risposta alla Confcommercio Bruno Visentini 

Sempre più le critiche alla «serrata» del 23 

Orlando fa la voce grossa 
ma nella Confcommercio 
si aprono molte crepe 

In un'intervista il leader dell'organizzazione di categoria minaccia esplicitamente la De
mocrazia Cristiana - Dall'iniziativa si dissocia la Federazione della grande distribuzione 

ROMA — «Se passa la linea 
Orlando se ne deve andare 11 
governo Craxi». Eraldo Crea 
ha presentato In termini ri
soluti, nella conferenza 
stampa unitaria di Ieri, la 
mobilitazione sindacale sul 
fisco. SI comincia domani, 
con la manifestazione nazio
nale a Roma, per poi artico
larsi In tutte le regioni. Già 
lunedi si fermeranno per 
un'ora 1 lavoratori milanesi. 
E una lotta che può essere 
assunta ad esempio di un 
Impegno dell'Intero movi
mento destinato a dispiegar
si di pari passo con lo scon
tro politico apertosi appena 
11 «pacchetto visentini» e ar
rivato all'esame del Parla
mento. 

È11 momento — sostiene 11 
sindacato — di regolare tutti 
1 conti aperti con la giustizia 
fiscale. Ma proprio per tron
care ogni speculazione, Crea 
ha puntualizzato che «non 
scendiamo In campo per 
controbilanciare l'aggressio
ne della Confcommercio né 
per andare in soccorso al go
verno». All'uno e all'altro, le 
tre confederazioni sindacali 
man dano a dire che è In gio
co la credibilità di una seria 
politica del redditi attraver
so la quale puntare al risana
mento dell'economia e, quin
di, alla soluzione di questioni 
essenziali come la riforma 
del salarlo e l'occupazione. 

Queste cose CGIL, C1SL e 
UIL hanno cominciato a dire 
Ieri sera al gruppi parlamen
tari del PCI e del PLI. Nel 
prossimi giorni l sindacati 
incontreranno gli altri parti
ti. E lunedì al presidente del 
Consiglio sarà inviata la 
piattaforma che sabato sarà 
discussa, al cinema «Adria
no» di Roma, da tremila qua
dri e delegati di tutte le cate
gorie e di ogni parte del pae
se. A Craxi sarà chiesto di 
riaprire immediatamente 11 
confronto sul fisco. 

Perché il «pacchetto Vi
sentini» è considerato solo 
l'inizio della partita. «E la 
prima iniziativa — ha detto 
Crea, nella conferenza stam
pa — per combattere l'eva
sione, l'eluslone e l'erosione 
fiscale e come tale la difen
diamo». Il presidente della 
Confcommercio, Orlando, 
ha insinuato che i sindacati 
si comportano così per disto
gliere l'attenzione dal loro 
contrasti interni? Invece, è 
l'esatto contrario. SI tratta 
— ha spiegato Trentln — di 
invertire un processo di di
stribuzione delle risorse che 
11 fisco, così com'è oggi, ren
de maggiormente Iniquo. 
L'unità trovata dalle tre con
federazioni sul fisco, quindi, 
è un punto di forza, non un 
ripiego, perché ha una di
mensione che si estende a 
tutti gli altri aspetti della po

litica sociale. Posto in termi
ni «pregiudiziali» allo stesso 
discorso della riforma del sa
larlo, 11 problema del fisco 
costituisce un fatto sostan
ziale per poter andare avanti 
con soluzioni di merito im
mediatamente valutabili su 
tutto il resto. 

Semmai, è a Orlando che 
si deve chiedere conto della 
sua coerenza con la firma 
apposta, il 14 febbraio, a fa
vore del protocollo proposto 
dal governo. Ora si tratta di 
attuare ciò che lì era previsto 
(il mancato assenso della 
CGIL fu motivato anche con 
la parzialità di quegli Impe
gni), a meno che quando si 
tratta di tagliare la scala 
mobile del lavoratori si sten
de il tappeto ma quando si 
deve fare la propria parte si 
grida allo scandalo. ÉSh che 
modo, poli Le minacce rivol
te da Orlando al Parlamento 
hanno suggerito a Benvenu
to un paragone con la famo
sa Intervista al «Corriere del
la sera» In cui Gelll si defini
va 11 «burattinaio». Di sicuro 
non ci sta 11 sindacato a que
sto gioco e avverte che se 
persino quel poco che si sta 
facendo dovesse essere stra
volto «le conseguenze non le 
dovrà trarre 11 solo ministro 
delle Finanze ma l'intero go
verno». 

Governo e forze politiche, 
anzi, sono chiamate a misu

rarsi con una riforma com
plessiva, su cui tutto il sin
dacato sta recuperando l'im
postazione unitaria prece
dente il 14 febbraio. Cosa 
serve di più? Intanto, l'ema
nazione di un decreto che 
consenta, entro 11 10 dlcemr 
bre prossimo, 11 riadegua
mento del 10% per le detra
zioni d'imposta sul redditi 
del lavoratori dipendenti. È 
la premessa di una revisione 
delle aliquote, degli scaglioni 
e delle detrazioni dell'Irpef 
che elimini strutturalmente 
11 drenaggio fiscale dalle bu
ste-paga già nel 1985. E poi: 
la riforma dell'amministra
zione finanziaria, la revisio
ne del catasto, l'introduzione 
graduale di un'Imposta pa
trimoniale la cui gestione sia 
affidata alle autonomie loca
li, l'avvio dell'Imposizione 
sulle rendite finanziarie (Bot 
e Cct) cominciando a impe
dire alle Imprese e alle ban
che di lucrare sui vantaggi 
fiscali dei titoli pubblici. Lo 
stesso provvedimento di Vi
sentin! deve essere migliora
to con misure serie di con
trollo e di sanzioni, allargan
do la sfera dell'intervento sul 
recupero di gettito anche al
le società. Insomma, è 11 mo
mento di affrontare 11 pro
blema fisco per quel che e di
ventato: una vera e propria 
questione morale. 

Pasquale Cascella 

Goria d'accordo 
per tassare 
Bot e Cct 

delle imprese 
MILANO — Gorla è d'accor
do sulla tassazione del Bot e 
Cct di proprietà delle impre
se. Naturalmente — ha ag
giunto il ministro, Interve
nendo al congresso naziona
le dei dottori commercialisti 
— una slmile misura può es
sere applicata solo ai titoli di 
nuova emissione. Goria dun
que dopo aver lungamente 
sostenuto che né Bot né Cct 
dovevano essere gravati da 
Imposte ha cambiato idea. li 
titolare del Tesoro esclude, 
invece, la possibilità che i ti
toli di Stato in possesso delle 
famiglie vengano tassati 
perché — ha spiegato — 
«una slmile misura avrebbe 
senso soltanto se il reddito 
del Bot e del Cct venisse inse
rito nell'Imposizione pro
gressiva Individuale». Cosa 
che richiederebbe la nomi-
natività dei titoli. 

ROMA - Fare la spesa martedì sarà un 
po' più difficile di un giorno qualsiasi, 
ma non Impossibile. Se il negozio sotto 
casa è chiuso, basterà fare quattro passi 
e raggiungere il prossimo che quasi si
curamente sarà aperto. E comunque In 
ogni caso saranno normalmente in fun
zione 1 supermercati, 1 grandi magazzi
ni e nelle grandi città 1 nuovissimi 
«Ipermercati». La «serrata» del 23 otto
bre decisa dalla Confcommercio a dife
sa dell'evasione fiscale, sta procurando 
al leader della «corporazione», Giuseppe 
Orlando, più problemi che consensi. È 
vero che ancora ieri In un'intervista a 
«Repubblica» 11 presidente della Con
fcommercio faceva la voce grossa un 
po' con tutti, mandava messaggi al go
verno (neanche troppo cifrati: «..le Im
prese minori toccate da Visentini sono 
quattro milioni. Mettiamoci un altro 
milione di liberi professionisti. Totale: 
cinque milioni. Moltipllchi per due, 11 
numero minimo per famiglia. Nuovo 
totale: dieci milioni di elettori, forse di 
più») chiamava all'ordine la DC, dove 
c'è ancora qualcuno «che non capisce». 
Ma le sue minacce (minacce tutte poli
tiche, di ritiro della «delega» ad alcune 
forze politiche) da ieri sembrano meno 
forti. Un po' perché la «proposta dì me
diazione» formulata Ieri dal presidente 
della Clspel, il compagno Armando 
Sarti che ha Invitato tutte le forze im
prenditoriali ad un Incontro al Cnel per 
martedì, 11 giorno della «serrata», pro
babilmente aprirà «crepe» tra le file di 
Orlando, un po' perché cominciano a 
manifestarsi le prime clamorose defe

zioni. 
E a rifiutare la sfida al Parlamento 

stavolta non sono solo le organizzazioni 
della Confesercentl, che da sempre ha 
rifiutato quell'assurdo metodo di lotta, 
pur rivendicando modifiche al «pac
chetto Visentini». Stavolta la «dissocia
zione» viene dalla potentissima «Faid», 
la «Federazione Associazioni Imprese 
Distribuzione». L'organizzazione, che 
aderisce alla Confcommercio e che anzi 
ne è una parte molto rilevante, ha In
formato Ieri che 1 suoi associati 11 23 
resteranno aperti: supermercati e gran
di magazzini non parteciperanno alla 
«serrata». Ciò che più conta però sono le 
motivazioni: la Faid — è scrìtto in una 
nota — «è contraria a questo tipo di pro
testa» che non ritiene valida «per far va
lere le proprie ragioni». 

Per bilanciare questa presa di posi
zione, Ieri Orlando ha fatto arrivare sui 
tavoli delle redazioni una valanga di 
comunicati di associazioni che invece 
martedì «sbarreranno» le porte. Nessu
na novità, però: si tratta solo di orga
nizzazioni di categoria della Confcom
mercio, da sempre vicine alle posizioni 
del loro leader. Così sono scesi in campo 
1 pasticceri, l panificatori fino ad arri
vare ai proprietari di discoteche e di 
«night club» (martedì sera, Insomma 
non si balla). Ognuna delle associazioni 
critica la proposta Visentini dal proprio 
limitatissimo angolo di visuale, tutti 
denunciano l'attacco alla «libertà im
prenditoriale». Fra i tanti però merita 
di essere citato il documento dei macel
lai. In poche parole la nota dice che se 

«passerà 11 disegno Visentini», quel po
chi esercizi che riusciranno a non chiu
dere, la faranno pagare al consumatori. 
Per dirne una, l macellai sostengono 
che l'accorpamento delle aliquote Iva, 
costerà a chi compra un chilo di carne 
duemila lire in più. È evidente il tenta
tivo di coinvolgere gli «utenti» in una 
battaglia ultra-corporativa, arrivando 
a sostenere la tesi che le pur caute mi
sure antlevaslonl di Visentini possono 
essere un veicolo di aumento dell'infla
zione. Che come al solito ci rimettereb
bero le tasche del lavoratori dipendenti. 

Ancora, un'ultima notizia per l con
sumatori: il 23 la Falb — la federazione 
del benzinai — non chiuderà 1 suol di
stributori. Anche questo dimostra co
me il mondo del commercio «non sia 
monolitico» come sostiene, sempre nel
l'intervista di Ieri, Orlando. Ed è pro
prio al senso di responsabilità degli Im
prenditori che si rivolge l'onorevole Ar
mando Sarti, presidente della Confede
razione dei servizi pubblici degli enti lo
cali, per Invitarli a «non attuare» la ser
rata, ma a partecipare ad un Incontro 
tra tutte le organizzazioni, pubbliche, 
private e cooperative. «Auspichiamo — 
dice Sarti nel telegramma inviato tra 
gli altri anche a Orlando — che fra le 
organizzazioni imprenditoriali ancora 
una volta prevalga l'interesse naziona
le, una politica di confronto tra le parti 
sociali, un'azione propositiva e costrut
tiva nei confronti delle libere e sovrane 
determinazioni parlamentari». 

Stefano Bocconetti 

MILANO — Secondo In
terrogatorio, Ieri nel carce
re di Lodi, per Fausto Ca
labria, 11 presidente di Me
diobanca arrestato lunedì 
con Sergio De Amicls per i 
240 miliardi dei fondi neri 
Sca-Italstrade. E, in pro
gramma per oggi o doma-
ni, il secondo interrogato
rio anche per De Amicls, 
l'uomo cui fanno capo, pa
re, 150 miliardi sequestrati 
due giorni fa. Ma intanto, 
tra una trasferta a Lodi e 
una a Bergamo, i giudici 
Colombo e De Ruggiero 
hanno cominciato a senti
re alcuni importanti testi
moni. I primi sono stati 
Enrico Cuccia e Francesco 
Cingano. 

Il primo, predecessore di 
Fausto Calabria alla presi
denza di Mediobanca, non 
ricopre attualmente alcu
na carica nell'istituto, ma 
è considerato uomo di 

f rande influenza nell'am-
lente, e certo in grado di 

fornire sulla vicenda infor
mazioni o quanto meno 
opinioni degne di conside
razione; il secondo è am
ministratore delegato del
la COMIT, una delle tre 
banche di interesse nazio
nale (le altre sono Banco di 
Roma e Credito Italiano) 
che controllano Medio-

Fondi neri: dal giudice 
come testimoni 

% * i * • * * 

anche Cuccia e Cingano 
Nuovi interrogatori per i due alti dirigenti IRI arrestati 
Chiederanno la libertà provvisoria - Trovato altro denaro 

banca; e, anche, una delle 
quattro banche (con la 
Banca nazionale del lavo
ro) sulle quali si appoggia
rono i depositi e I transiti 
del fondi neri. Nei prossimi 
giorni, si dà per scontato, 
verrà dunque il turno dei 
dirigenti degli altri istituti. 

Intanto, dopo il seque
stro della prima «tranche» 
di titoli di Stato, i famosi 
50 miliardi, gli inquirenti 
starebbero recuperandone 
altri. Quanti? Impossibile 
saperlo. La cosa è a prima 
vista sorprendente: come 
mai chi si trovava in pos
sesso di titoli scottanti non 
ha colto il segnale d'allar

me di quel primo grosso 
sequestro e non si è affret
tato a scaricare un posses
so così compromettente? 
La spiegazione forse è che 
in realta, una volta scoper
ta l'esistenza dei fondi ne
ri, il minore dei mali è pro
prio farli trovare. Sarebbe 
un modo per accreditare la 
voce fatta circolare la sera 
stessa dell'arresto di Cala
bria e De Amicis dai porta
voce di Scai-Italstrade: 
quegli interessi non conta
bilizzati erano tuttora a di
sposizione delle due socie
tà per «fini sociali», ossìa 
per le famose tangenti per 
commesse all'estero. 

Come dire: non c'è ap
propriazione indebita, il 
più grave dei due reati 
contestati agli imputati, 
caso mai c'è solo l'illecito 
minore, il falso in bilancio 
e comunicazioni sociali. 
Che, del resto, pare sia or
mai prescritto. È la linea di 
difesa che sembrano orien
tati a sostenere nei loro in
terrogatori gli attuali dete
nuti, e sembra anche la so
la possibile via d'uscita. 
Resta da vedere se salte
ranno fuori tutti i miliardi 
mancanti, o plausibili 
spiegazioni di quelli defini
tivamente spariti. 

I miliardi sequestrati, 

per intanto, pare siano sor
vegliati a vista, in un uffi
cio di Palazzo di giustizia. 
Ma probabilmente si trat
ta, ancora una volta, di un 
«parcheggio» del tutto 
provvisorio, in attesa che il • 
prezioso «corpo del reato» 
venga trasferito ih luogo 
più sicuro, in una camera 
blindata della Finanza. 

Intanto anche questa vi
cenda registra l'immanca
bile contraccolpo psico-so
matico sullo stato di salute 
dei detenuti di rango: l'av
vocato Calabria non sta 
bene, e a giorni dovrebbe 
essere trasferito nel Centro 
clinico del carcere di Par
ma. Del resto, non pare de
stinato a restarvi a lungo: i 
difensori di entrambi gli 
imputati hanno già prean
nunciato che intendono 
chiedere per loro la libertà 
provvisoria al termine de
gli interrogatori. E consi
derando che i reati loro 
contestati non prevedono 
mandato di cattura obbli
gatorio e che le aggravanti 
non possono pio essere 
computate ai fini della 
carcerazione preventiva, è 
prevedibile che la otter
ranno. 

Paola Boccardo 

Un'indagine parlamentare 
sull'affare Baffi-SarcineHi? 
I senatori della Sinistra Indipendente vogliono accertare chi strumentalizzò l'azio
ne giudiziaria - La Banca d'Italia indebolita mentre stava indagando su Calvi 

ROMA — I senatori della Si
nistra Indipendente, primi 
firmatali Massimo Riva, 
Claudio Napoleoni e France
sco Pintus, hanno presenta
to una proposta di legge per 
una inchiesta parlamentare 
per accertare: «se autorità 
dello Stato, forze politiche, 
gruppi di affari o di potere 
abbiano influenzato, inco
raggiato, strumentalizzato 
l'azione giudiziaria dei ma
gistrati» che nel 1979 portò 
all'arresto del vicedirettore 
della Banca d'Italia Mario 
Sarcinelll ed alla incrimina
zione del governatore Paolo 
Baffi. I senatori della Sini
stra Indipendente chiedono 
inoltre che la commissione 
d'inchiesta accerti se gli in

terventi dei magistrati «sia
no stati atti conseguenti al 
fine di creare le condizioni 
utili all'abbandono dei loro 
rispettivi incarichi nonché 
allo scopo di boicottare l'at
tività ispettiva della Banca 
d'Italia» e «quali collegamen
ti vi siano stati fra l'azione 
destabilizzante condotta 
contro la Banca d'Italia e gli 
interessi politico-affaristici 
legati alle vicende Sindona, 
Calvi e P2». 

La commissione d'inchie
sta composta di 20 senatori 
dovrebbe avere i poteri del
l'autorità giudiziaria e con
cludere i lavori in quattro 
mesi. 

Sia Sarcinelll che Baffi fu
rono prosciolti due anni do

po, nel giugno 1981. Intanto 
però era stata creata una si
tuazione che, oltre ad avere 
prodotto ingiusti danni alle 
persone, obiettivamente in
deboliva la Banca d'Italia — 
non a caso si parla di desta
bilizzazione — nel momento 
in cui avrebbe dovuto trarre 
le conseguenze delle indagi
ni sul Banco Ambrosiano di 
Calvi. 

Nel corso di un Incontro 
con i giornalisti i senatori 
Riva, Milani e Pintus hanno 
fatto esplicito riferimento, 
rispondendo alla domanda 
di chi avrebbe potuto in
fluenzare la magistratura, al 
presidente del Consiglio e al 
ministro del Tesoro dell'epo
ca. Nella primavera del 1979 

primo ministro era Giulio 
Andreotti e ministro del Te
soro Filippo Maria Pandolfi. 

Le questioni su cui furono 
inquisiti Sarcinelll e Baffi, 
fra l'altro, avevano origine 
direttamente nella condotta 
degli organi del Governo più 
che nell'operato della Banca 
d'Italia. Si trattava di accer
tare le condizioni di legitti
mità in cui erano stati accor
dati finanziamenti autoriz
zati dal governo nell'ambito 
di procedure che davano la 
priorità al giudizio politico. 

Erano inoltre questioni 
che potevano essere chiarite 
nell'ambito di una normale 
indagine preliminare; per 
cui si rilevo fin dall'inizio il 
carattere strumentale dei 
provvedimenti inquisitori. 

Tv-caos, un governo diviso tenta altre soluzioni pasticciate 
ROMA — Mentre da tante 
parti si invoca una proposta 
chiara del governo, una legge 
che inetta finalmente online 
nel mondo delle televisioni, l'e
secutivo appare incapace di 
agire con rigore e giustizia, è di
laniato da un contrasto sempre 
più aspro tra DC e PSI: il mini
stro delle Poste, il de Gava, ed 
esponenti dello scudocrociato 
ritengono impraticabile un de
creto che si limiti a ripristinare 
la situazione precedente alle 
ordinanze con le quali i pretori 
hanno oscurato le reti di Berlu
sconi in 4 regioni (Lazio, Pie
monte, Abruzzo e Marche); il 
prendente del Consiglio Craxi 
fa sapere da Londra, invece, 
che fl consiglio dei ministri si 
riunirà domattina per varare 
un decreto che ripristini «il do
minio del buonsenso»; insom
ma che si limiti a riaccendere i 
trasmettitori sigillati sconfes
sando i pretori e ricreando una 
situazione illegale, confusa e 
precaria. Nell'attesa DC e PSI 
sperano che i tribunali della li
bertà sbroglino la matassa re
vocando le ordinanze pretorili. 

La legge sulle tv è attesa da 8 
anni. È pensabile che il governo 
se ne possa uscire con una sorta 
di sanatoria tipo il condono edi
lizio. Il PCI afferma che questa 
sarebbe una scelta irresponsa
bile. «Siamo nettamente con
trari — ha dichiarato ieri l'ori. 
Achille Occhetto, della segrete
ria nazionale del PCI responsa
bile del Dipartimento informa
zione e propaganda — all'ipo
tesi di un decreto governativo 
al posto del disegno di legge 
con procedura d'urgenza, per 

Dal PCI «no» al decreto 
L'esecutivo deve presentare 

il suo disegno di legge 
Dichiarazione di Achille Occhetto - Altre voci contro la «sana
toria» - Fuoco di sbarramento de, la replica di Craxi da Londra 

consentire la ripresa delle tra
smissioni tv bloccate dall'auto
rità giudiziaria. Il governo è 
clamorosamente inadempiente 
per quel che riguarda la presen
tazione di un suo disegno di 
legge e, comunque, per l'assun
zione di posizioni precise in 
materia di regolamentazione 
delle tv private. Ma — aggiun
ge Occhetto — anche quello 
che sta accadendo può e deve 
servire a far superare ingiustifi
cabili ambiguità e a far appro
vare rapidamente la legge su 
cui è già impegnata la Camera. 
Proprio al fine di accelerare i 
tempi abbiamo chiesto che il 
governo si presenti martedì alla 
riunione del comitato ristretto 
con un proprio disegno di legge 
di regolamentazione di tutto il 
sistema televisivo, o comunque, 
con posizioni precise riguar
danti le soluzioni e gli strumen
ti per realizzarle. Solo in questo 
contesto — conclude Occhetto 
— sarà possibile discutere an
che eventuali stralci che per
mettano di dare una risposta Antonio Gava 

immediata alle esigenze di 
pronto intervento che la situa
zione richiede e a tutti gli ope
ratori di rientrare nella legali
tà». 

Ma ieri ci sono state altre nu
merose prese di posizione a fa
vore di un intervento che abbia 
i contenuti di una legge di rego
lamentazione. Segno che si va 
diradando il polverone di chi 
ha lanciato una sorta di mobili
tazione contro i pretori che 
hanno spento i network dell'in
toccabile Berlusconi, speculan
do anche su fattori emotivi e su 
una voluta disinformazione. Il 
gruppo della Sinistra indipen
dente del Senato giudica grave 
l'ipotesi di un decreto e ritiene 
che il comitato ristretto sia la 
sede dove, con procedura d'ur
genza, può essere approvata 
una legge ordinaria di regola
mentazione». 

Per una legge si pronuncia 
anche la segreteria del PDUP. 
mentre fon. Barbato (Sinistra 
indipendente) sottolinea che 
•anche in queste ore fl governo, 

privo di idee e di progetti, sta 
tentando soluzioni pasticciate, 
improvvisate e probabilmente 
incostituzionali, che rischiano 
di aumentare il caos nel settore 
e l'incertezza dei lavoratori e 
degli spettatori». 11 decreto è 
giudicato incostituzionale dalle 
piccole emittenti associate al
l' ANTI; per una legge rapida si 
sono pronunciati Órsello 
(PSDI, vice-presidente della 
RAI) e l'AGIS, a tutela anche 
della attività delle sale cinema
tografiche. Altri, pur non en
trando nel merito dello stru
mento legislativo più opportu
no, chiedono ad ogni modo non 
sanatorie ma regole certe. Ser
gio Borsi, segretario del sinda
cato dei giornalisti, sottolinea 
la necessità di fissare alcuni 
punti-chiave di regolamenta
zione: trasparenza della pro
prietà, limiti alla concentrazio
ne delle reti, garanzie per le tv 
effettivamente locali. 

Resta da vedere l'esito dello 
scontro aperto tra DC e PSI, se 
Gava Martinazzoli da una par
te, Craxi e Amato dall'altra tro
veranno una soluzione di com
promesso. Sta di fatto che piaz
za del Gesù ha dato vita ieri a 
un crescente fuoco di sbarra
mento contro l'ipotesi del de
creto caro al PSI. Il più esplici
to è stato il sen. Lipari: ha par
lato del decreto come di «uno 
scempio del diritto che le esi
genze economiche di un singolo 
(Berlusconi, rul.r.) non posso
no giustificare e destinato a ca
dere miseramente perché anti
costituzionale. Parere contra
rio avrebbe espresso anche 
l'Avvocatura dello Stato. 

Antonio Zollo 

Senza una 
legge 

pubblicità 
in crisi 

MILANO — Anche 1*UPA ha fatto sentire 
la sua voce sulla vicenda delle antenne pri
vate •oscurate». La associazione raggruppa 
500 aziende italiane, che investono in pub
blicità .'85,9% dei 3.500 miliardi investiti 
annualmente in Italia. Il più grande asso
ciato è ovviamente la Fìat, massimo utente 
pubblicitario italiano, ma ce ne sono anche 
di medi e piccoli. Con tono pacato è stato 
spiegato che, se il black-out riguarderà solo 
pochi giorni, al massimo una settimana, il 
danno economico subito dalle aziende sarà 
praticamente non quantificabile. Si chie
dono perciò interventi rapidi da parte del 
governo, affinché anzitutto le emittenti te
levisive e poi gli inserzionisti pubblicitari 
non subiscano danni che, allora sì, sarebbe
ro irreparabili per tutto il sistema. E poi
ché obiettivo deirUPA è «promuovere la 
massima competitività tra tutti i possibili 
mezzi di comunicazione commerciale», la 
associazione è «contraria a riprodurre ogni 
forma di non concorrenza». 

L'UPA ribadisce poi che la nascita della 
emittenza privata ha dato grande slancio 
all'aumento della quota pubblicitaria sul 
prodotto nazionale lordo. Fronteggia per
tanto il danno reale del parziale black-out 
in modo tranquillo per qualche giorncsina 
poiché la zona oscurata rappresenta fl 20% 
del mercato, il danno diventerebbe calcola
bile nell'ordint delle decine di miliardi, se 
la situazione non si sbloccherà. 

Milano, il 
sindacato 
apre una 
vertenza 

MILANO — La prima assemblea naziona
le dei delegati della FLIS — la federazione 
dei lavoratori dello spettacolo e dell'infor
mazione, si è conclusa con l'approvazione 
di un ordine del giorno che impegna fl sin
dacato ad «aprire quattro vertenze». Obiet
tivo Drimario della categoria — che Giacin
to Mflitello, intervenuto a nome delle Con
federazioni, si è impegnato a portare all'at
tenzione di tutto il movimento sindacale, è 
quello «di un reale risanamento e sviluppo 
della RAI», 9 della «regolamentazione del
l'emittenza privata, stabilendo, in un qua
dro di norme anti-trust, le necessarie règo
le per fl sistema misto, nel quale fl servizio 
pubblico deve mantenere un ruolo premi
nente e centrale». 

•Si discute molto oggi di un possibile de
creto. per far fronte aGiniziaUva dei preto
ri» ha detto Alessandro CarduHi, segretario 
generale aggiunto della FILIS-CGIL. «Chi 
oggi sparge lacrime di coccodrillo dovrebbe 
spiegare perché per otto anni non ha prov
veduto a fare la legge di regolamentazione. 
La questione quindi non è se si fa o no un 
decreto, ma in che direzione si deve muove
re il necessario intervento legislativo». 

Secondo obiettivo è la revisione della 
legge di riforma dell'editoria; il terzo è la 
conquista «di una organica politica per lo 
spettacolo • le strutture culturali» (cinema, 
teatro e musica); 11 quarto fronte è quello 
della carta, «per un più solido assetto delle 
industrie del settore». 

Black-out: 
non ha 
favorito 
la RAI 

ROMA — La Carri ha aperto Pronto, Raf
faella? con un appello ai «pretori del black
out*: telefonate, spiegate alla gente di Ro
ma, Torino e Pescara perché non si può più 
vedere le tv private, con «Dallas» e ì «Puffi». 
E quindi, dalla prima rete della tv pubbli
ca, Raffaella e Boncompagni hanno espres
so solidarietà ai colleghi dello spettacolo 
colpiti dal provvedimento. Così la RAL do
po aver minimizzato la notizia all'interno 
dei tg, ha tentato di far capire per voce 
della Carrà che i «sospetti» dei telespetta
tori sono infondati: l'emittente pubblica 
non c'entra niente con il black-out. Tra 
l'altro fl «buio» di Berlusconi non ha dato 
guadagno alla RAI: i net-works hanno per
so in queste sere fl 20 per cento di 
audience, ma la RAI ha solo 4 punti in più. 
Ieri sera nel Lazio Retequattro ha trasmes
so uno «Spedale black-out» dal teatro Giu
lio Cesare, a cui erano invitati i telespetta
tori. Italia 1 ha proposto un dibattito «loca
le» con i politici. Superflashi la trasmissio
ne di Mike Bongioroo, ha ordinato alla 
Abacus un sondaggio sulle trasmissioni in 
contemporanea delle tv private: 78 per 
cento degli intervistati è per il «sì», 10% 
«no» e 12 % «non sa*. Intanto i legali di Ber
lusconi hanno presentato un piano di «sfal
samento di orario* delle trasmissioni a Pe
scara. A Roma è stato depositato il ricorso 
al Tribunale della liberta per ottenere il 
dissequestro: una decisione a attesa per do
mani o per ubata 

t\ 
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Referendum 
Togliete gradini? 
Per forza la scala 

corta sarà • V 

Quelle del SI ottobre è una data 
Importante per il referendum abro
gativo della legge di conversione 
del decreto che taglia quattro punti 
della scala mobile. È, infatti, il ter
mine entro il quale con ordinanza 
preliminare (la decisione definitiva 
dovrà, Invece, essere adottata entro 
11 15 dicembre) l'Ufficio centrale 
per 11 referendum costituito presso 
la Corte di cassazione può rilevare 
eventuali Irregolarità dell'iniziati
va e delle operazioni referendarie. 
A quest'organo della Cassazione, 
com'è noto, è demandato, Infatti, 
sia 11 compito di verificare il rispet
to di tutte le condizioni che la legge 
prescrive per la legittimità formale 
della proposta di referendum, sia 
quello di accertare che l'oggetto di 
detta proposta sia una legge o un 
atto avente forza di legge su cui 
non sia Intervenuta abrogazione 
legislativa o sentenza di incostitu
zionalità pronunciata dalla Corte 
costituzionale. 

Sulla regolarità dell'Iniziativa, 
dell'attività del promotori e delle 
operazioni finora svolte è da presu
mere che non emergeranno rilievi 
significativi, stante anche il nume
ro così alto di sottoscrizioni alla ri
chiesta di referendum. E in ordine 
alla possibilità del referendum, 
quanto al suo oggetto, che, con 

ogni probabilità, sarà sollevata 
questione. Sappiamo, infatti, che 
sulla base di un parere espresso da 
alcuni giuristi, il presidente del 
Consiglio ha sostenuto l'illeglttl-
mltà del referendum sulla scala 
mobile. Questa tesi potrà essere 
avanzata innanzi all'Ufficio cen
trale per referendum della Corte di 
cassazione se il presidente del Con
siglio, attraverso l'Avvocatura del
lo Stato, Intende coltivarla. Sem
bra, Infatti, che 1 giuristi, non Iden
tificati, del presidente CraxI gli ab
biano fornito le seguenti argomen
tazioni per contrastare la prosecu
zione del procedimento referenda
rio: a) l quattro punti della scala 
mobile sono sta ti taglia ti per 11 solo 
periodo 1 febbraio-31 luglio 1984, 
non per l periodi successivi; b) la 
disposizione che si Intende abroga
re )m operato nel solo spazio tem
porale di questi due trimestri e non 
opera attualmente; e) poiché l'a
brogazione non ha mal effetto re
troattivo; d) essa non può Investire 
una disposizione non più operante. 
Il referendum sarebbe Improponi
bile, secondo questi giuristi, per
ché, a loro parere, non potrebbe 
produrre effetti. 

La tesi è ingegnosa e può anche 
apparire suggestiva. Ma è Infonda
ta. SI basa su di alcuni equivoci. 

Intanto omologa II carattere tem
porale di una disposizione con la 
sua Implicita abrogazione. È come 
credere che al termine previsto per 
l'operatività di detta disposizione 
sia Intervenuto un fatto abrogativo 
della sua efficacia. Ragionando in 
tal modo si tralascia un dato ele
mentare, teorico e pratico: una mi
sura legislativa a carattere tempo
rale può benissimo produrre (e, nel
la specie, produce) effetti che si 
propagano oltre il termine della 
sua operatività. Effetti, cioè, conti
nuativi sulla disciplina complessi
va su cui incide detta misura. Ef
fetti che soltanto un atto abrogati
vo può produrre e che non conse
guono affatto dal carattere tempo
rale della disposizione prevista 
dall'articolo 3 del decreto sulla sca
la mobile. 

Sul significato da attribuire al 
contenuto precettivo di questo arti
colo non possono esserci dubbi. 
Con esso si è realizzato un Inter
vento sul funzionamento del mec
canismo di computo della scala 
mobile e dell'Indennità Integrativa 
speciale del pubblici dipendenti. 
Questo meccanismo ha una strut
tura dinamica. Si fonda, infatti, sul 
presupposto delle variazioni del co
sto della vita, le prevede, ne sceglie 
alcune cadenze e le assume per de
terminare li rapporto tra le varia
zioni del costo della vita e la misura 
da corrispondere a titolo di scala 
mobile e di Indennità Integrativa 
speciale. Se — come è accaduto con 
l'art. 3 che si mira ad abrogare — 
questa misura viene decurtata per 
due volte, la decurtazione operata 
viene necessariamente a ripercuo
tersi sul computi successivi, visto 
che non è stato disposto, come pure 
era possibile, che una volta tra
scorso Il tempo entro il quale la di
sposizione dell'art. 3 ha operato, si 
sarebbe proceduto al recupero del 
punti tagliati ai fini della determi
nazione successiva della scala mo
bile. 

Proprio sul plano degli effetti 
concreti che l'art. 3 determina at

tualmente, Luciano Ventura su 
questo giornale II 30 settembre di
mostrava con estrema chiarezza, 
con esauriente ricostruzione del 
dati e con argomenti Irrefutabili, 
l'efficacia perdurante della dispo
sizione oggetto della proposta di re
ferendum, facendo leva proprio 
sull'Interpretazione e sulla conse
guente applicazione che ne dava II 
governo con 11 decreto del ministro 
Oorla del 6 agosto scorso avente 
come oggetto la determinazione 
della misura dell'Indennità Inte
grativa speciale del pubblici dipen
denti. 

La verità è che la tesi del giuristi 
del presidente del Consiglio non 
considera la specificità della Intera 
normativa che è venuta a determi
narsi In materia. Da questa specifi
cità non ne se traggono, quindi, le 
conseguenze necessarie. La fatti
specie normativa di fronte alla 
quale ci troviamo oltre ad essere 
complessa per la dinamica oggetti
va che risulta disciplinata (le varia
zioni del costo della vita) e per la 
diversità degli atti necessari per la 
sua attuazione, lo è divenuta anche 
per l'Interconnessione che si è de
terminata sul plano degli effetti ri
spettivamente derivanti dagli atti 
legislativi che si sono succeduti; 
specificamente, per l'Interferenza 
che ha determinato su di essa il de
creto, convertito poi in legge, sul 
taglio della scala mobile. Slamo 
ora In presenza di una fattispecie a 
formazione successiva nella quale 
la disposizione che si mira ad abro
gare, anche se di carattere Inter-
temporale, Influisce sulla discipli
na complessiva perché ha confor
mato dlversametne 11 decorso ulte
riore degli effetti via via riferibili al 
sistema normativo di settore con
cernente la retribuzione del lavora
tori dipendenti misurata in ragione 
della contingenza. 

E quanto mai pertlnen te ricorda
re a conclusione di queste note, ne
cessariamente schematiche, che la 
Corte costituzionale, pronunzian
dosi proprio In tema di referendum 

e di effetti abrogativi che avrebbe
ro potuto precluderne l'esercizio, 
ha giudicato sulla base di argo
mentazioni volte tutte a salvaguar
dare Il valore politico delle decisio
ni demandate al popolo. Perciò gli 
atti o l disposti legislativi indicati 
nelle richieste di referendum, per 
la Corte costituzionale, sono mez:d 
per Individuare una data normati
va, sulla sorte della quale gli eletto
ri sono chiamati a pronunciarsi. 
Quel che conta è 11 principio che da 
una certa normativa si ricava; cioè, 
la portata, 11 fine e gli effetti di una 
determinata disciplina legislativa. 
Portata, fini ed effetti che, nel caso 
dell'Iniziativa referendaria sull'in
dennità di contingenza, risultano 
percepibili, reali, Incisivi. 

Appunto 11 termine «scaia mobi
le sta ad indicare con un'Immagi
ne adeguatlsslma uno strumento 
tecnico per raggiungere una certa 
altezza non preventivabile. Se, do
po aver esattamente calcolato la 
misura del gradini corrispondenti 
al ritmo In cui si eleva la soglia, si 
Interviene disponendo che due di 
questi gradini devono essere ridotti 
della metà, anche se su di questi 
vengono poi a sovrapporsi altri 
gradini nella misura preventivata 
per corrispondere alla soglia che si 
innalza, questi altri gradini risulte
ranno disposti ad un'altezza certa
mente Inferiore a quella che sareb
be stata raggiunta senza l'inter
vento riduttivo dell'altezza di due 
gradini. La scala risulterà comun
que più bassa della soglia che 
avrebbe dovuto raggiungere: è l'ef
fetto del gradini ridotti in altezza 
della meta. È identico l'effetto che 
ha prodotto l'art 3 del decreto che 
si mira ad abrogare, un effetto che 
si ripercuote, Infatti, sulla retribu
zione attuale dei lavoratori dipen
denti. 

Gianni Ferrara 
docente di diritto pubblico 

nell'Università di Roma 
deputato della Sinistra indipendente 

m PREMO PIANO / Rapporto Ceep sulle Partecipazioni statali 

Vecchie e 
nuove cifre 

di un 
fallimento 

Un rapporto del CEEP 
(Centro studi di politica eco
nomica che fa capo all'on. 
Giorgio La Malfa) del giugno 
1984 dal titolo «Il ruolo fi
nanziarlo delle partecipazio
ni statali» fa una seria e im
pietosa analisi della crisi in 
cui si dibattono 1 tre enti a 
partecipazione statale (IRI, 
ENI, EFIM) e le loro società 
operative. 

Con l'ausilio di ben 25 pre
cise e chiare tabelle statisti
che, il documento in una 
ventina di pagine mette il di
to su una delle piaghe più 
gravi di quella che ormai è 
invalso l'uso di chiamare 
«azienda Italia»: una azienda 
che dovrebbe senz'altro por
tare i suol libri contabili in 
tribunale e dichiararsi falli
ta. 

Dalle analisi emerge in 
maniera incontrovertibile 
che nel decennio 1973-1983 1 
trasferimenti diretti di fi
nanza pubblica verso i tre 
enti di gestione hanno rag
giunto 1 35.000 miliardi che 
sono stati devoluti alle fi
nanziarie e alle società ope
rative in gran parte per il 
parziale ripianamento delle 
enormi perdite di gestione. 
Nel solo triennio 1980-1982 
l'azionista pubblico ha ver
sato nelle casse delle imprese 
a partecipazione statale oltre 
9.000 miliardi a fronte di per
dite di gestione di oltre 
11.000 miliardi. Sono cifre da 
capogiro e che si avvicinano 
a cifre astronomiche. Si in
travede di qui perciò il valore 
puramente psicologico, sui 
gonzi o sugli ingenui, della 
recente proposta di istituire 
la cosidetta «lira pesante». 

Secondo il rapporto, il pes
simo andamento economico 
delle Imprese a partecipazio
ne statale dipende segnata
mente dalla cattiva gestione 
Industriale, che rimonta — a 
nostro avviso — non solo 
agli anni dal 1973 In poi, ma 
almeno al 1950, sia pure con 
progressione accelerata. Oc
corre anche aggiungere che 
le due attuali presidenze del-
l'IRI e dell'ENI mostrano di 
fare ogni sforzo per volere 
invertire la tendenza anche 
se non hanno saputo o potu
to del tutto (per evidenti ra-
goni di pressione politica) 11-

irarsi dal massimi respon
sabili operativi di una situa
zione così deteriorata. 

Il rapporto segnala Inol
tre; come 11 peggioramento 
economico è stato associato 
«a investimenti produttivi 
spesso sbagliati»; come «la 
maggiore generosità delle 
aziende a partecipazione sta
tale nella remunerazione del 
lavoro è ingiustificata alla 
luce dei risultati»; ed Infine, 
come le perdite, contrarla-
mente alla opinione genera
le, pur essendo maggiori In 
alcuni settori (siderurgia 
IRI, chimica e mlnero-me-
tallurgla ENI, alluminio 
EFIM) «non sono affatto cir
coscritte a questi cash. 

Passando all'esame del tre 
enti e al risultati economici 

delle società operative, 11 
rapporto rileva come, nel 
gruppo IRI, 1 peggiori risul
tati economici siano quelli 
della Finsider (che ha accu
sato nel triennio 1980-1983 
perdite complessive per 5.300 
miliardi, mentre per esem
plo, la Stet (poiché gestisce 
servizi in regime di monopo
lio) registra una situazione 
nettamente migliore, anche 
se globalmente tutto il qua
dro del gruppo presenta una 
situazione «decisamente pe
sante». Né è casuale il fatto 
che le sole società che pre
sentano da un triennio un 
andamento chiaramente po
sitivo sono quelle della SIP, il 
cui fatturato dipende dal re
gime tariffarlo, arbitraria
mente gestito dal CIP. 

Nel gruppo ENI si Identifi
cano due gruppi di società: 
AGIP, AGIP Petroli e SNAM, 
cioè le aziende che rappre
sentano l'attività originaria 
dell'ENI, che hanno chiuso 1 
loro bilanci con un utile cor
rente, nel 1982, di oltre 500 
miliardi e le aziende, che l'E-
NI è stata costretta ad assor
bire e costituire In varie epo
che (ANIC, ENOXI, ENI-
Chlmica, e SAMIN e Lane-
rossi), che hanno portato il 
gruppo a chiudere il 1982 con 
una perdita di 224 miliardi. I 
deficit più gravi si riferisco
no alle società del comparto 
chimico e il settore mlnero-
metallurgtco della SARIM 
(ex EGAM) nel quale «la per
dita per dipendente ha rag
giunto i 2o,4 milioni, supe
rando di 4 milioni il costo del 
lavoro prò capite. SI tratta — 
conclude 11 rapporto — di 
una situazione pesantissima 
che ha raggiunto livelli asso
lutamente patologici». 

Le perdite dell'EFIM han
no registrato negli ultimi an
ni un aggravio impressio
nante, passando dai 33 mi
liardi del 1980 ai 774'del 1983. 
Il punto di principale crisi 
del gruppo e rappresentato 
dal settore dell'alluminio 
che nel solo biennio 
1981-1982 ha chiuso 1 suoi bi
lanci con 519 miliardi di per
dite nette cui occorre ag
giungere gli oltre 120 miliar
di di tariffe agevolate impo
ste all'ENEL dal CIP, che pa
rimenti sono a carico del 
contribuente. Ugualmente 
grave la situazione del setto
re alimentare. 

Analitico nel suo esame, 11 
rapporto CEEP è Invece più 
sommario nell'indlcare sol
tanto le linee di un risana
mento di tutti 1 sistemi delle 
partecipazioni statali che 
dovrebbe essere basato sui 
seguenti principi fondamen
tali: 
A necessità di adottare un 

Indirizzo che riporti a 
una significativa compre
senza del privati assicuran
do condizioni di gestione che 
giustifichino tale presenza e 
la rendano possibile; 
Q disponibilità effettiva 

da parte dello Stato a 
cedere In tutto o in parte le 
Imprese partecipate, esclu
dendo quindi la nozione di 

Una 
raffineria 
dell'ENI 

In alto 
il laminatoio 

di Bagnoli 

In dieci anni 
trasferiti a 
IRI, ENI, EFIM 
35 miliardi 
dalla finanza 
pubblica 
Perché una 
gestione 
disastrosa e 
come risanarla 

settore strategico come vin
colo sulla loro cedibilità; 
A separazione strategica e 

gestionale per le sole 
imprese pubbliche erogatrlci 
di servizi fuori concorrenza 
di mercato; 
A distinzione tra imprese 

risanabili con strumen
ti di carattere ordinario e 
imprese da amministrare 
con interventi di natura 
straordinaria; 
A remunerazione obbliga

toria e predeterminata 
del nuovi mezzi finanziari 
apportati dall'azionista pub
blico agli enti di gestione 
sotto forma di fondi di dota
zione o altri mezzi assimila
bili; questo punto discende 
dall'onerosità della corri
spondente finanza pubblica 
approvvigionata dallo Stato 
mediante Indebitamento; 
fì ridefinizione del ruolo 

delle società finanziarie 
in connessione sia al risana
mento finanziario delle im
prese partecipate conse
guente a quanto sub. 4, sia 
alla nemunerazione obbliga
toria sub. 5. 

Alle conclusioni cui giun
ge il rapporto sia consentito 
aggiungere un'ultima osser
vazione che riguarda le ca
ratteristiche della nostra in
dustria e in particolare la ne
cessità di una sua ristruttu
razione. Se si escludono le 
perdite del settore siderurgi
co (per 11RI), del settore chi
mico e principalmente mlne-
ro-metallurgìco (per 1*ENT) e 
dell'alluminio (per l'EFIM), 
la situazione si presenta sen
sibilmente migliore e non 
presenta a priori gravi pro
blemi di risanamento. Si 
tratta cioè, in altri termini, 
di agire drasticamente nei 
settori della metallurgia pri
maria, del ferro e dei metalli 
non ferrosi, per la quale sia il 
nostro paese sia la stessa Co
munità europea non presen
tano più condizioni favore
voli dovendosi importare 
dall'estero 1 minerali e l'e
nergia. E un punto su cui ab
biamo più volte richiamato 
l'attenzione perché occorre 
ristrutturare completamen
te Questi comparti chiuden
do le miniere passive e sop
primendo quasi totalmente 
(salvo che per conservare un 
minimo di professionalità), 
la metallurgia primaria. Ov
viamente ciò richiede un 
plano di lunga Iena, accura
tamente studiato, che da un 
canto riconverta le imprese e 
dall'altro riqualifichi, senza 
giungere a dolorose decurta
zioni, la manodopera. 

Felice Ippolito 

LETTERE 
ALL' UNITA' 
«Mi fa camminare 
a fronte alta» 
Cara Unità, 

da un po' di tempo in qua non mi limito a 
leggere il nostro giornale ma, dopo averlo 
letto, lo porto sempre in giro con me, dovun
que vada (strada, uffici, lavoro, bar, ecc.) 
lasciando bene in mostra tra le mie mani la 
testata: avere /'Unità con sé è come avere un 
distintivo di onestà, in questa società dove 
tra la gente perbene si nascondono truffatori, 
evasori (ed evasi), corrotti (e corruttori), ma
fiosi e, spesso, anche furbastri che fanno 
qualunquisticamente, di «tutt'erba un fascio» 
e vanno dicendo che «sono tutti eguali», co
munisti compresi. 

E invece no. Quei comunisti che, malaugu
ratamente, fossero «come gli altri*, lo sareb
bero per poco, perchè ti PCI vigila e li allon
tanerebbe. 

Se è vero infatti che sono oneste anche 
persone non comuniste, non è pensabile che 
possa esserci per molto tempo tra noi un 
comunista disonesto. 

Avere /'Unità tra le mani, quindi, mi fa 
camminare a fronte alta e mi fa riconoscere 
tra la gente. 

GAETANO MATTAROCCI 
(Massa) 

Rinnovarla, 
non lasciarla ingiallire 
Cari compagni, 

lancio una sfida a tutti coloro che sono 
addetti all'affissione giornaliera dell'Unità 
nelle apposite bacheche. 

L'Unità a Foligno non ingiallisce mai, 
mentre ho potuto constatare — almeno nelle 
città della mia regione — che nelle apposite 
bacheche ci sono copie di Unità ingiallite dal 
tempo Non è così che va diffusa la voce del 
nostro partito. 

Ripeto, sfido tutti i compagni d'Italia ad
detti all'affissione del nostro giornale nelle 
apposite bacheche a fare come me, che da 
oltre 12 anni ogni mattina puntualmente 
(primavera, estate, autunno, inverno, piog
gia, vento, neve, gelo, malato) rinnovo pun
tualmente alle ore 7 di ogni mattina, com
presi i festivi /'Unità in due bacheche nel 
centro storico cittadino, dove centinaia e cen
tinaia di cittadini si fermano a leggere. 

Dopo queste due nel centro cittadino, ne 
ho realizzata una nell'atrio del Palazzo Mu
nicipale. Si contano circa 7SO dipendenti co
munali e un andirivieni di pubblico che si 
calcola almeno in un migliaio di persone al 
giorno. 

Ora realizzerò una bacheca anche all'in
gresso dell'Ospedale, dove in media vi sono 
circa 800 degenti, più tutto il personale me
dico e paramedico (circa mille unità), fami
liari, amici, conoscenti, assistenti dei degenti 
ecc. 

Dunque: avanti ad aggiornare /'Unità in 
bacheca e non farla mai ingiallire; avanti 
ancora per realizzare bacheche dove è possi
bile. in special modo sui luoghi di lavoro. 

ROLANDO POLLI 
(Foligno • Perugia) 

«Camminando per strada 
o andando in bicicletta.*.» 
Egregio direttore. 

le grosse piaghe sociali di questi ultimi 
anni, quali la disoccupazione e la droga, 
hanno fatto passare quasi nel dimenticatoio 
uno dei più grossi problemi della società 
odierna, soprattutto di quella metropolita
na: l'inquinamento. 

Nelle grosse città è impossibile ormai. 
camminando per strada o andando in bici
cletta. non rendersi conto di quanto sia in
quinata l'aria che respiriamo. Macchine e 
camion sputano «veleno» da grossi tubi di 
scappamento, le fabbriche rendono questo 
fenomeno ancora più grave e i cosiddetti 
«polmoni verdi» sono insufficienti per una 
corretta ossigenazione dell'aria, 

Mentre in altri Paesi si cerca di correre ai 
ripari, ad esempio addizionando la benzina 
con alcool invece che con piombo, installan
do marmitte speciali sulle macchine, grossi 
depuratori nelle fabbriche e nelle discariche 
dei fiumi, in Italia il problema noni preso di 
petto. 

Ricordiamoci che dal rispetto per l'am
biente non possiamo che trarre benefìcio tut
ti. Non a caso i tumori alle vie respiratorie 
mietono parecchie vite umane. 

ROBERTO BONORA 
(Milano) 

«Adesso che faccio parte 
di questo partito 
voglio dire alcune cose» 
Cara Unità, 

chi ti scrive ha SO anni. 2 bambini, un 
matrimonio fallito alle spalle e una bella 
convivenza, ora. che dura da ben 7 anni. 

Lavoro in una ceramica a Maranello (Sai-
cis), sono delegata di reparto (smalteria) da 
3 anni, iscritta alla CGIL. 

Provengo da una famiglia per metà, nella 
figura del papà, democristiana; sono matu
rata politicamente da sola, anzi insieme a 
compagni di lavoro e di sindacato. Avevo un 
mio bagaglio di idee e di convinzioni; mi 
sono sempre detta comunista senza essere 
iscritta: ho sempre lavorato per il PCI per
ché ero convìnta che sia un partito vicino al 
mondo di chi lavora e chi paga. Con te vicen
de del costo del lavoro e del pasticcio di 
febbraio, mi sono iscritta al PCI per dare un 
maggiore contributa. 

Ma adesso che faccio parte attiva di que
sto grande e bel partito, voglio dire alcune 
cose: 

1) mi ha fatto molta rabbia vedere che la 
pane della CGIL non d'accordo con la mani
festazione per la contingenza ecc. non solo ha 
boicottato le varie iniziative dei CdF e degli 
operai ma non ha lavorato nemmeno su ciò 
che la confederazione aveva deciso. Io rispet
to le idee diverse dalle mie e le convinzioni 
personali ma diciamoci che, pur non essendo 
d'accordo, si doveva lavorare su queste ini
ziative mantenendo aperto il dibattito, non 
boicottandole. La gente ha capito che al di là 
dei punti di contingenza rubati c'era l'attac
co al sindacato, al suo potere contrattuale. 
Ciò mortificava la voglia di esserci e di con
tare, di essere partecipi; 

2) parliamo ora detta situazione dell'Uni
ti: anche qui. quanti errori. Ebbene, bisogna 
dirli: non si può solo chiedere sottoscrizioni. 
Siate ancora più corretti, informate; non si 
aspetti a parlare; 

3) spazio anche al giovani nelle sezioni: so 

dì alcune realtà in cui il vecchio modo di fare 
attività di partito ha allontanato buoni com
pagni giovani. Bisogna cercare di mettere a 
posto queste cose. E qui più soldi vadano 
alla formazione di quadri di partito e fun
zionari, in modo che possano anche nelle pic
cole sezioni mediare vecchio e nuovo, valo
rizzare l'anziano e spingere il giovane a un 
più bel rapporto col partito. Ciò vale anche 
per il sindacato; 

4) ed ultimo punto: allego come impegno 
mio l'abbonamento «//'Unità (però la legge
vo già sempre) e ringrazio i miei compagni di 
fabbrica per aver fatto una sottoscrizione 
che ci ha fruttato L. 140.000 e che ti spedisco 
tramite vaglia postale. 

Scusa se sono poco diplomatica nel dire 
ciò che sento, ma troppa diplomazia a volte 
guasta 

PATRIZIA GLIARONI 
(Gaggio di Castelfranco - Modena) 

«Perché il Parlamento 
non promuove un'indagine?» 
Cara Unità. 

// Parlamento approverà tra non mollo la 
nuova legge che, nello spirito della Costitu
zione, introduce nuove e più democratiche 
norme per garantire maggiori diritti ai gio
vani militari di leva, il numero delle licenze, 
abolizione del metodo di punire i giovani 
adibendoli a servizi umilianti, norme che fa
voriscano il proseguimento degli studi ecc. 

Ma una domanda viene spontanea: chi ga
rantisce che queste norme vengano rispetta
te, quando sappiamo la fine che ha fatto la 
legge sulle rappresentanze militari? 

Sanno il ministro Spadolini o i membri 
della commissione Difesa come vengono ef
fettivamente trattate le giovani reclute?; a 
quali soprusi umilianti vengono sottoposte 
dagli stessi commilitoni anziani, soprusi tol
lerati e qualche volta incoraggiati dai supe
riori. in particolare nelle caserme cosiddette 
operative e punitive? Sono umiliazioni che 
possono creare shock, e reazioni incontrollate 
nei giovani più sensibili. 

Sa il ministro Spadolini che ancora oggi 
nell'Italia democratica è in uso schedare i 
giovani secondo il credo politico o religioso? 

Non crede il signor ministro che per ono
rare degnamente, e non con parole vuote e 
retoriche, il quarantennale della Resistenza 
si dovrebbe far sì che finalmente le libertà 
costituzionali siano garantite anche ai gio
vani militari? 

Perché i parlamentari della commissione 
Difesa non promuovono un'indagine per ve
rificare qual è il trattamento riservato alle 
giovani reclute? 

SILVIA SANI 
(Empoli - Firenze) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono. Vogliamo tuttavia assicurare 
ai lettori che ci scrivono, e i cui scritti non 
vengono pubblicati, che la loro collaborazio
ne è di grande utilità per il giornale, il quale 
terrà conto sia dei suggerimenti sia delle os
servazioni critiche. Oggi, tra gli altri, ringra
ziamo: 

Alfonso CAVAIUOLO. San Martino Val
le Caudina; B. COVALERO, Bruxelles; Lui
gi BORDIN, Stradella; Ezio VICENZET-
TO, Milano; Bruno GUZZETTI, Milano; 
Dario RUSSO, Salerno; Vasco BRESCIA
NI, Cinisello Balsamo; Italo RICCHI, Lama 
Mocogno; Duilio TABARRONI, Castel-
maggiore ("Io e mia moglie, stufi di pagare 
la pubblicità al pentapartito con il canone 
RAI, inviteremo tutti quelli che concordano 
con noi a inviare tate somma all'Unità»); 
Renato CALABRESE, Torino {«Al sotto
scritto hanno richiesto ben tre milioni di tire 
come regalo per poter avere in affìtto un 
alloggio*); Vincenzo PIGNOTTI, Torino 
{'Quando si finirà di chiedere, a chi presenta 
domande per concorsi pubblici — come l'E-
NEL —. / documenti in bollo — tremila lire 
—, visto e considerato che oggi vincere un 
concorso è come azzeccare un "tredici" al 
Totocalcio?»). 

Salvatore ALFONSO, per la sezione «F.lli 
Cervi» di Lineri (scrive per segnalare il suc
cesso culturale e di partecipazione della mo
stra d'arte figurativa sul tema «La mafia al 
potere?» nonostante l'assenza di autorità po
litiche e culturali locali); Enrico MAURI, 
Monza {«Mi associo all'invito di alcuni mili
tanti del partito che invitano tutti gli iscritti 
a versare cinquemila lire mensili per due an
ni come contributo al giornale. Propongo, 
come lettore, di allegare mensilmente al 
giornale un bollettino di conto corrente po
stale già prestampato con numero di conto 
corrente e intestazione sul quale ognuno po
trà comodamente inviare il suo contributo»); 
U N GRUPPO di medici milanesi e non, di
soccupati in Lombardia (abbiamo inviato la 
vostra lettera con la documentazione allegata 
ai nostri parlamentari delle commissioni Sa
nità). 

Agata DURLATO e altre firme della 3* 
Media «Morelli», Torino {«L'episodio acca
duto dopo la partita Milan-Cremonese ci ha 
colpito motto. Non ci pareva possibile che. 
per una semplice sfera di cuoio venisse spez
zata una giovane vita di 21 anni, che ancora 
doveva avere momenti di gioia e felicità; e 
che venisse stroncata anche un'altra vita. 
quella del ragazzo che ha sferrato il colpo. 
perché anche per lui. anche se non è morto, il 
futuro non è roseo»); Luigi BONANDIN, 
Laveno {«Se tutti — dico tutti — i compagni 
dessero mille lire alta settimana per /Unità. 
m sette settimane si sarebbero raccolti oltre 
undici miliardi. Però, ripeto, bisogna parlare 
con tutti i compagni ai base, specialmente 
con quelli che non vengono mai alle assem
blee di sezione»). 

— Sul voto alla Camera riguardante il ca
so Andreotti e sul modo come YUnità ha rife
rito la questione, abbiamo pubblicato molte 
lèttere crìtiche. Scritti analoghi ci sono stati 
inviati da altri lettori che qui ringraziamo: 
Fulvio REBESANI, Vicenza; Walter CA-
VAZZONI, Bologna; Giuseppe MARINO
NI, GrafTicnana; Angelo CARTA, Bologna; 
IL DIRETTIVO della sezione PCI -Bianchi
ni», Genova; Franco CAROSI, Roma; Filip
po PICCIONE, Roma; Antonio ZITO, Pa
gani; Armando CANN1ZZARO, a nome del 
Direttivo della sezione «Gramsci», Capaci; 
Francesco TOTARO. Monte Sant'Angelo; 
LA SEZIONE PCI «Togliatti», Capua; CIR
COLO -Pablo Neruda», Roma; Franco FIO-
RUCCI, Vallecrosia (Imperia); Angelo CA
PONE, a nome di altri compagni della sezio
ne PCI statali, Roma; Rodolfo D'ILARIO, 
E:r la sezione FATME. Roma; l'ASSEM-

LEA degli iscritti della sezione «Ho Chi 
Minh», Napoli; IL DIRETTIVO della sezio
ne PCI Donna Olimpia, Roma. 
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Amministrazioni nella bufera per l'intreccio perverso di politica e affari 

Claudio Martelli durissimo Si dimette 
a Firenze il 
vicesindaco 
Colzi (PSI) 

É indiziato per la vendita dell'albergo 
Nazionale - Il PCI: ora via la giunta Ottaviano Colti 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Il vlceslndaco di Firenze, 11 so-
clallsta on. Ottaviano Colzl si è dimesso. 
Raggiunto da una comunicazione giudizia
ria emessa dal giudice Daniele Propato che 
Ipotizza 11 reato di concorso In corruzione per 
una storia di tangenti relativa alla vendita 
dell'albergo Nazionale, ha annunciato la sua 
decisione in una lettera al sindaco della 
giunta pentapartito, il repubblicano Landò 
Conti. Appresa la notizia la Federazione fio
rentina del Pel ha chiesto le dimissioni del 
sindaco e della giunta. I comunisti hanno 
chiesto anche la convocazione urgente e 
straordinaria del consiglio comunale per di
scutere di fronte alla città la situazione nuo
va determinata dalle dimissioni dell'onore
vole Colzl che, assieme agli ulteriori sviluppi 
delle inchieste giudiziarie, rende ormai non 
più sostenibile la condizione politica e ammi
nistrativa In cui 11 governo cittadino si è ve
nuto a trovare. 

Per oggi alle 17 è Intanto fissata una riu
nione della giunta comunale per valutare la 
situazione determinata dalle dimissioni del 
vlceslndaco Colzl e le conseguenze su una 
maggioranza già profondamente scossa dal
le vicende giudiziarie che hanno coinvolto la 
componente socialista e che, due anni or so
no, determinarono quella richiesta di chiari
mento da parte del Pel che portò alla caduta 
della giunta di sinistra. Raggiunto telefoni
camente 11 sindaco Landò Conti — che ha 
rinunciato ad una visita in Israele nel prossi
mi giorni — ha espresso sorpresa e rammari
co, rinviando qualsiasi valutazione politica a 
dopo la riunione di giunta. 

Nella lettera Ottaviano Colzl informa 11 
sindaco di aver ricevuto una comunicazione 
giudiziaria che lo vede indiziato del reato di 
concorso In corruzione per la vicenda dell'Al
bergo Nazionale nella quale sono già stati 
coinvolti altri esponenti del Psl toscano, dal
l'amministratore regionale del partito Gio
vanni Signori, agli assessori socialisti Fulvio 
Abboni e Marino Bianco e Lanfranco Lago-
rio, fratello del ministro, arrestato nel giorni 
scorsi. «La genericità della contestazione — 
scrive Colzi al sindaco — mi impedisce di 

capire sulla base di quali elementi 11 giudice 
ritenga opportuno dover indagare sulla mia 
persona per fatti al quali, se esistono, sono 
totalmente estraneo». Colzl chiederà al giu
dice Propato di essere ascoltato e dopo aver 
espresso Indignazione ed amarezza «nel con
statare a quali infimi livelli sia scaduta la 
lotta politica», annuncia le dimissioni per 
non coinvolgere la giunta che, afferma «deve 
proseguire la sua attività fino alla scadenza 
del mandato». 

La notizia, che già circolava da diversi 
giorni, ha comunque suscitato profonda im
pressione fra le forze politiche accrescendo il 
disagio nel pentapartito fiorentino già pro
vato da una vicenda giudiziaria che sta deci
mando gli assessori socialisti, indebolendo 
una coalizione già ripetutamente bocciata 
dai fiorentini che ha premiato il Pel, giunto 
al 43%, che ha fatto della questione morale 
un punto irrinunciabile della sua azione po
litica. 

Silenzio In casa socialista dove 1 dirigenti 
della federazione fiorentina sono stati irrag
giungibili per i cronisti. Runite anche le altre ' 
forze politiche per valutare questa vera e 
propria svolta che segna la fine politica del 
pentapartito fiorentino, segnato fin dalla na
scita da scontri e tensioni Interne, da rivalità 
clamorosamente esplose con la scomparsa 
del sindaco Alessandro Bonsanti, la cui per
sonalità era stata l'unico cemento che aveva 
tenuto insieme una maggioranza costruita 
come fragilissima operazione dopo la caduta 
della giunta di sinistra. Ed è cosi che la que
stione morale su cui i comunisti ruppero l'al
leanza di sinistra è divenuta l'elemento de
flagrante del pentapartito. 

Le ultime vicende giudiziarie fiorentine; 
confermano l'intreccio fra un certo mondo; 
degli affari e certi settori della politica. Una: 
realtà della quale devono prenderne atto 
quei partiti come il Pri, hanno innalzato la 
bandiera della questione morale, e che su 
questo terreno giocano la loro credibilità. Un 
fatto è certo, le alleanze per il Pel potranno 
essere costruite solo sulla base di un profon
do rinnovamento di metodi e di uomini 

Renzo Cassigolì 

con i socialisti coinvolti 
Riunione dell'esecutivo regionale del PSI - Invitati tutti gli esponenti del par
tito coinvolti in vicende giudiziarie a dimettersi - L'inchiesta della Procura 
BARI — Claudio Martelli, 
vicesegretario nazionale del 
PSI e l'esecutivo regionale 
del socialisti pugliesi sono 
durissimi con tutti gli espo
nenti del partito coinvolti in 
vicende giudiziarie. «L'ese
cutivo regionale ha Invitato 
— si legge nel comunicato 
emesso al termine della riu
nione — gli organi del parti
to a richiedere formalmente 
le Immediate dimissioni da
gli Incarichi elettivi degli 
esponenti espulsi o sospesi 
dal partito, a ribadire la loro 
non ammissibilità alle liste 
elettorali socialiste, a pro
muovere una coraggiosa Ini
ziativa polittca di chiarimen
to interno e di tutela del par
tito reagendo anche sulle 
speculazioni interne che si 
sono innescate». 

Inoltre la presidenza della 
commissione nazionale di 
garanzia «ha preso atto delle 

dimissioni del consigliere 
Mastroleo dal consiglio pro
vinciale di Bari, ha confer
mato la sospensione da tutte 
le attività di partito del con
siglieri regionali Cardia e 
Morea, mentre resta In atte
sa delle annunciate determi
nazioni ulteriori della com
missione provinciale di ga
ranzia a proposito del consi
gliere provinciale Tolentino 
e degli altri arrestati». 

Il PSI pugliese adesso «do
vrà assumere coraggiosa
mente tutte le Iniziative, an
che di carattere straordina
rio, necessarie a rasserenare 
l'opinione pubblica e a rin
francare il partito, separan
do nel modo più chiaro e net
to il socialismo barese, la sua 
storia e la sua realtà politica 
e rappresentativa dalle even
tuali responsabilità indivi
duali di alcuni amministra
tori». 

' L'esecutivo nazionale, 
conclude la nota, ha deciso 
di Invitare nel prossimi gior
ni 11 responsabile dell'orga
nizzazione Dell'Unto e quello 
degli enti locali, La Ganga, 
perché insieme con gli orga
ni locali e di controllo assi
curino l'attuazione delle Uste 
stabilite. 

Intanto ieri mattina i ca
rabinieri del nucleo di poli
zia giudiziaria hanno seque
strato nel palazzo della Pro
vincia di Bari numerosi do
cumenti sulla concessione 
degli appalti, nell'ambito 
dell'inchiesta del sostituto 
procuratore della Repubbli
ca Leonardo Rinella che ha 
portato tre giorni fa all'arre
sto in flagranza di reato del 
capigruppo del PSI e del 
PSDI al consiglio provincia
le, Michele Tolentino e Silvio 
Cirlelll. 

Il magistrato ha anche 

convocato al Palazzo di Giu
stizia per ascoltarli come te
stimoni il vice presidente 
della giunta provinciale 
Francesco Colavecchlo, so
cialista, gli assessori Panta
leo Squeo, anch'esso sociali
sta, e li democristiano Filip
po Ferrante. Il dottor Rinel
la ha convocato anche due 
funzionari dell'amministra
zione. Oli interrogatori do
vrebbero cominciare oggi 
stesso anche se finora Squeo 
e Ferrante non sono stati 
rintracciati a Bari. 

Come si ricorderà, nelle 
tasche di Tolentino 1 carabi
nieri avevano trovato dieci 
milioni di lire In banconote 
contrassegnate In preceden
za dai militari, consegnati da 
un imprenditore edile in se
guito alla richiesta di due 
esponenti politici di una tan
gente per ottenere un appal
to. 

Brindisi, arrestato il sindaco de 
per interesse privato e peculato 

BRINDISI — Il sindaco di 
Brindisi, il democristiano 
Bruno Carlucclo, di 43 anni. 
è stato arrestato ieri dalla 
Guardia di Finanza e posto 
agli arresti domiciliari nella 
sua abitazione, su ordine di 
cattura del sostituto procu
ratore della Repubblica 
Francesco Mandoi, con le 
accuse d'Interesse privato, 
omissione di atti d'ufficio e 
peculato per distrazione. 

L'indagine si riferisce a 
contributi per un .totale di 
161 milioni di lire fatti versa
re dal sindaco alla società di 
calcio «Brindisi sport* (la 
squadra milita-nel campio
nato C/2) per lavori di ma

nutenzione nello stadio co
munale. Presidente onorario 
della società sportiva è l'as
sessore democristiano al
l'annona Biagio Pascali, al 
quale — insieme con Carluc
clo — Io stesso magistrato 
aveva Inviato comunicazio
ne giudiziaria il 27 settembre 
scorso. In quella occasione 
erano stati inviati ordini di 
comparizione per gli stessi 
reati ad altri sette compo
nenti delia giunta comunale 
(tre DC, tre PSI ed un PSDI). 

Il versamento del 161 mi-
rioni (in due tranches, di 91 e 
70 milioni) sarebbe stato or
dinato dal sindaco nono
stante 11 Comitato regionale 
di controllo avesse bocciato 

la delibera di giunta riguar
dante il pagamento, non es
sendo stata rinnovata la 
convenzione tra l'Ammini
strazione comunale e la 
«Brindisi sport», disdettata 11 
31 dicembre 1982. 

I fondi per la «Brindisi 
sport», a quanto risulta, era
no stati trasferiti da un arti
colo di bilancio riguardante 
la manutenzione delle case 
popolari. Nel dicembre scor
so 11 problema fu esaminato 
dal Consiglio comunale, ma 1 
gruppi di opposizione (PCI e 
MSI-DN) minacciarono di 
rivolgersi alla magistratura 
qualora fossero state adotta
te delibere in sanatoria. •••• 

Carlucclo, a quanto risul
ta, avrebbe dovuto essere In
terrogato nel prossimi giorni 
dal magistrato inquirente, 
ma durante l'indagine sa
rebbero intervenuti elementi 
che hanno portato all'arre
sto. 

L'Amministrazione comu
nale di Brindisi è in crisi vir
tualmente dal 22 maggio 
scorso, quando si dimisero 
alcuni consiglieri socialisti, 
repubblicani e socialdemo
cratici. In agosto si erano poi 
dimessi i democristiani. La 
giunta — eletta subito dopo 
le amministrative dell'80 — 
è composta da cinque DC. tre 
PSI, uri PSDI ed un PRL 

Ieri al Senato il confronto parlamentare. Le proposte del PCI 

Sfratti, maggioranza sempre più 
confusa sul decreto del governo 
Il de Padula chiede delle modifiche - Incertezze e oscillazioni dei socialisti sulla 
riforma dell'equo canone - I comunisti: misure inutili senza un piano organico 

ROMA — Una relazione del de 
Padula, che ha annunciato lar
ghe modifiche al decreto del 
governo sugli sfratti e melato 
divisioni nella maggioranza e 
una controrelazione del PCI af
fidata al responsabile del setto
re casa, senatore Lucio Liberti
ni, hanno aperto ieri al Senato 
il confronto parlamentare. Pa
dula a nome della maggioranza 
ha chiesto di cambiare il decre
to in punti qualificanti, dopo 
che nelle scorse settimane pre
fondi contrasti avevano diviso 
il pentapartito. I cambiamenti 
di rilievo riguardano: 
A l'allargamento dell'area 
^ dei Comuni, da 38 a 39 
(socialisti e parte dei de vorreb
bero portare la proroga da 4 a 6 
mesi, ma si sono urtati contro 
l'opposizione dei liberali); 
O l'abolizione dell'assurda 

sospensione delle gradua
torie nell'assegnazione degli si

gi IACP; 
la riduzione da 1500 a 500 
miliardi degli stanzia

menti ai Comuni per l'acquisto 
di alloggi finanziati con il pre
lievo delle trattenute Gescal; 
A l'allungamento a quattro 

anni del termine per le 
convenzioni tra Comuni e pri
vati per l'affitto; 
A modifiche per l'assegna

zione agli sfrattati delle 
case degli enti previdenziali; 
A la sospensione della aovra-

tassazione sugli alloggi 
vuoti che era stata giudicata 
dal relatore e da esponenti del
la maggioranza «esigua*, «insi
gnificante* e persino «ridicola*. 

Perplessità si sono manife
state sulla possibilità di inseri
re nel decreto agevolazioni fi
scali per ì piccoli proprietari. 
Infine, la maggioranza ha in
trodotto nel decreto Io stanzia
mento di 1200 miliardi per la 
costruzione di case pubbliche 
nelle aree con tensione abitati
va. Una misura che poteva es
sere positiva se non fosse rea
lizzata, definanziando i pro
grammi già in corso e stravol
gendo i piani delle Regioni, 
senza aggiungere una lira. 

I contrasti nel pentapartito e 
i cambiamenti del decreto, ha 
•piegato Libertini nella relazio
ne, «a •volgono su due piani: da 
on lato la maggioranza guidata 
dalla DC e in parte sostenuta 
da Ntcolazzi ha inteso disfare il 
«pasticciaccio* di Palazzo Chi

gi; su di un altro piano il con
trasto riguarda socialisti e de 
— questi sempre sostenuti dal 
ministro dei lavori pubblici <— 
perché i de riducendo il decreto 
a poco più di una semplice pro
roga, intendono affidare la so
luzione dei problemi alla cosid
detta riforma dell'equo canone 
proposta dal governo. A questa 
operazione resistono i socialisti 
con molte incertezze e oscilla
zioni. Lo stesso presidente del
la commissione LLPP. il socia
lista Spano, ha detto di concor
dare con molte delle proposte 
comuniste. 

A questi pericolosi • con
traddittori atteggiamenti della 
maggioranza, i comunisti han
no opposto un'ampia ed orga
nica piattaforma alternativa. 

Nell'immediato 
propongono un 

i comunisti 
pacchetto di 

misure dirette a mettere in mo
to il mercato dell'affitto e a fer
mare la valanga di disdette e di 
sfratti Si tratta, appunto, della 
sospensione di un anno delle 
disdette (anche per i contratti 
di artigiani, commercianti, 
operatori turistici e alberghie
ri) e della graduazione. L'obbli
go dell'affitto ad equo canone 
per coloro che hanno più di due 
alloggi; la riduzione al 50 per 
cento dell'IRPEF e deU'ILOR 
per i piccoli proprietari. Una 
forte tassazione per gli alloggi 
vuoti. Le aperture che sono fat
te ai piccoli proprietari riguar
dano il riconoscimento del rila
scio degli alloggi per giusta cau
sa al di fuori di ogni proroga. 

Misure efficaci per garantire il 
controllo dei Comuni nell'asse
gnazione agli sfrattati degli im
mobili degli enti pubblio. 

Ma queste misure — ha spie
gato Libertini — acquistano si
gnificato solo se poste in rela
zione con il piano casa organico 
di medio e lungo periodo pre
sentato dal PCI: massiccio ri
lancio dell'edilizia pubblica, 
agevolata e cooperativa in pro
prietà e in affitto; moderna leg
ge sui suoli e per l'esproprio 
delle aree; programmi organici 
casa-servizi-trasporti; riforma 
del credito e risparmio-casa; ri
far ma dell'attuale, iniqua tas
sazione sugli immobili; riforma 
delle procedure; vera modifica 
dell'equo canone. 

Claudio Notari 

ROMA — Alcune delle espe
rienze più significative di ciò 
che si sta facendo in Italia 
per governare le trasforma
zioni urbane e territoriali so
no state presentate ieri a Ro
ma dall'INU, l'Istituto Na
zionale di Urbanistica, nel 
corso di una conferenza 
stampa In Campidoglio. La 
pianificazione urbanìstica è 
senza governo. Lo Stato e i 
poteri di cui è dotato sem
brano paralizzati. Le uniche 
esperienze di «governo del 
territorio* giungono dalla 
periferia, dagli enti locali. 
Ciò ha permesso di dire al 
presidente dell'INU prof. 
Edoardo Salzano che non è 
vero che «l'urbanistica è 
morta*. Moltissime ammini
strazioni locali infatti stan
no lavorando, hanno redatto 
o stanno redigendo plani e 
progetti per trasformare il 
territorio. L'Italia (o gran 
parte di essa) è un grande 
•laboratorio diffuso», nel 
quale si sperimentano modi 
e strumenti nuovi per pia
nificare, per intervenire sul 
territorio. -

Si è accennato ad alcuni 
progetti. SI è fatto riferimen
to a quello di Torino sul di
sinquinamento dei fiumi del
la cerchia urbana che sta 
trasformando in parco pub
blico oltre mille ettari di ter
reno, un progetto già realiz
zato al 60%. 

L'Ente locale 
ha riscoperto 
l'urbanistica 

Secondo l'INU le uniche esperienze di 
«governo del territorio» sono dei Comuni 

Si è parlato degli interven
ti a Napoli per conservare le 
antiche strutture abitative 
delle corti squassate dal ter
remoto e per riportarle all'u
so urbano tradizionale. 

Sono stati portati gli 
esempi di Vercelli. Reggio 
Emilia e Piombino: tre co
muni della «provincia italia
na* che sono riusciti a colle
gare lo sviluppo economico 
all'uso sociale della città. 

Infine si è parlato di Misu-
rina: un progetto per il recu
pero della conca del Iago per 
rlcondurla alle condizioni 
ambientali di un secolo fa, 
prima degli insediamenti 
edilizi «moderni*. E un pro
getto particolare già appro
vato dal comune di Auronzo 
(Belluno). 

Sono questi esempi di tra
sformazioni urbane e am
bientali direttamente colle
gate allo sviluppo territoria
le delle città e delle campa
gne italiane. Questi, assieme 
a mille albi processi di mo
dificazione del territorio ad 
opera degli enti locali, in as
senza di interventi di pro-
r imitazione generale, sono 

risultato dì quello che 
Edoardo Salzano ha chiama
to un «laboratorio urbanisti
co diffuso*. Proprio per con
frontare il maggior numero 
possibile di esperienze di 
questo genere, l'INU ha con
vocato la prima rassegna ur
banistica che si terrà a Stre
ga dal 25 al 27 ottobre. 

cn. 

Sorprendenti dati sulla situazione abitativa in Europa negli ultimi tre anni 

Eppure in Italia si costruisce più che altrove 
Ciononostante il problema sfratti assume sempre più aspetti drammatici - Anche la spesa per la casa ha avuto in undici anni un 
incremento del 25,7% - La situazione ferra affrontata a Bologna alla 22" edizione del Saie - Lo scarto tra domanda e offerta 

Nostro servizio 
MILANO — Sorprendente, 
ma vero, almeno secondo i 
dati statistici: l'Italia nell'ul
timo triennio è il paese che 
ha costruito più case in Eu
ropa e che nell'85 potrebbe 
battere anche questo prima
to. Ma siamo anche il Paese 
in cui il problema degli sfrat
ti e dell'alloggio assume toni 
drammatici, chiamando in 
causa direttamente le re
sponsabilità di governo. Che 
il «problema casa* sia all'or
dine del giorno permanente 
in Italia è confermato pure 
dall'andamento del consu
mi: la spesa per l'abitazione 
tra il 1971 e il 1982 è salita da 
«L320 miliardi a 26.714 mi
liardi pari a un incremento 
— a prezzi del 1970 — del 
25,7%; per l'Interno, cioè per 
mobili e articoli di arreda
mento, poi, abbiamo avuto 
un'impennata del 36.5%. 
Complessivamente, In base 

alla relazione sulla situazio
ne economica del Paese, ri
sulta che i consumi delle fa
miglie nel settore abitativo, 
comprendendo combustibili, 
energia. TV, eco, sono saliti 
enormemente: nell'arco di 11 
anni sono passati da 9.928 
millairdi a 72.731 miliardi di 
lire. Sono cifre che confer
mano un grandissimo inte
resse per la «casa* e un'ansia 
derivante anche da un mer
cato che non riesce a garan
tire un tetto decente a tutti. 

Sono queste, ci sembra, le 
tematiche di più grande at
tualità che saranno trattate 
al prossimo SAIE 84 di Bolo
gna, ventesima edizione, che 
feri sono state Illustrate dal 
presidente Vincenzo Gaietti 
al giornalisti e ai rappresen
tanti del settori economici 
interessati, in un Incontro al 
Circolo della stampa di Mila
na SI è cercato di chiarire la 
confusione che regna nel 
campo dell'edilizia abitativa, 

perchè erano evidenti le con
traddizioni che mergevano 
dai dati riguardanti la pro
duzione e la recente stretta 
degli sfratti. Gaietti in pro
posito ha detto che non ci so
no misteri, ma solo una si
tuazione di disordine. «Tre 
cose si possono dire con cer
tezza. 1) Le case vengono co
struite; 2) è cambiata la do
manda; 3) va meglio l'edili
zia commerciale e industria
le. Ma in questa realtà si de
ve constatare che le case co
stano troppo e quindi non ri
solvono 1 problemi reali, non 
rispondono cioè alla doman
da reale del mercato, del ceti 
meno abbienti. Quindi, si ri
torna a proporre di pro
grammare e finanziare un'e
dilizia per abitazioni desti
nate a giovani sposi che non 
possono spendere le cifre at
tuali sia per affittare che per 
acquistare un alloggio. Ma è 
pure importante il muta
mento del tipo di casa richie

sta. La stessa composizione 
della famiglia è cambiata, 
sono mutati usi e costumi, 
c'è maggior bisogno di rela
zioni sociali, di servizi, ecc. 
Poi, si deve auspicare una 
maggiore attività nel campo 
del lavori pubblici. Qui sia
mo in coda nella graduatoria 
europea». 

Un altro tema di grande ri
lievo che sarà al centro dei 
dibattiti e delle ricerche del 
20° Salone intemazionale 
dell'Industrializzazione edi
lizia, che si svolgerà dal 23 al 
28 ottobre nel padiglioni del
la Fiera bolognese, riguarda 
lo sviluppo del terziario in 
rapporto non solo alle pro
blematiche specifiche ma 
anche alla citta. Infatti, nel 
•cuore* della mostra, come 
dicono gli organizzatori, 
esattamente venerdì 26 e sa
bato 27, si svolgerà il conve
gno sul tema «Città ef) ter
ziario*. 

n convegno è stato presen
tato alla stampa dal prof. 
Giorgio Trebbi che con po
che cifre è riuscito a mettere 
in rilievo l'importanza del
l'argomento. Per esempio, 
n e i m il terziario aveva già 
superato la quota del 50% 
del totale degli occupati. In
somma, dà più lavoro di 
quanto ne diano agricoltura 
e industria messi assieme. 
Ma U fenomeno ha assunto 
peso «sconvolgente* nella 
realtà attuale con l'avvento 
delle nuove tecnologie, con 
lo sviluppo dell'elettronica. 
Sulla spinta di queste inno
vazione che hanno pure ri
svolti preoccupanti In rap
porto all'occupazione, sono 
sorti nuovi bisogni edilizi e 
nuove esigenze urbanistiche. 
Anche nel campo delle pro
fessioni d sono notevoli mu
tamenti. Negli ultimi 10 an
ni, per esempio, si sono regi» 
strati incrementi del 50% 
nelle professioni liberali o 

scientifico-tecniche. Al pri
mo posto, in questa ascesa, 
figurano 1 matematici, poi 
vengono gli economisti. LX-
NEA ha calcolato che nell'a
rea propriamente 
aUTnfpnnattca, si 
prevedere per 1 prossimi 10 
anni S milioni di nuovi posti 
di lavoro suddivisi In 26 ruoli 
di attività t in una quaranti
na di nuove professioni. In
somma, non si esagera se si 
parta di una rivoluzione, più 
o meno silenziosa, m atto 
che qualcuno paragona a 
quella Industriale. Comun
que, le trasformastonl tecno
logiche stanno rautanto il 
volto delle città creando pro
blemi che una rassegna co
me la SAIB non può Ignora
re, anche perche in questo 
campo c'è carenza di studi e 
di ricerche. D'altra parte gli 
stessi amministratori pub
blici segnalano bisogni di 
aggiornamento. 

Alfredo Poni 

Minoranze linguistiche, ancora 
senza emendamenti la legge 

ROMA — Il ministro per le questioni regionali, Vizzini, si è pre
sentato ancora una volta alla Commissione affari costituzionali 
della Camera senza i preannunciati emendamenti del governo al 
testo unificato di legge per la tutela delle minoranze linguistiche, 
elaborato dal gruppi parlamentari. Vizzini ha messo addirittura ih 
discussione l'oggetto di fondo della legge sostenendo che, secondo 
il governo, non si può parlare di tutela delle minoranze linguisti* 
che — come recita l'articolo 6 della Costituzione — bensì di «parla
te* o di «Idiomi». 

La posizione del governo è stata giudicata molto negativamente 
dal responsabile del gruppo comunista in commissione, Loda, che 
ha accusato il governo di dover azzerare i lavori fin qui svolti in 
quasi due anni dalla commissione parlamentare. È chiaro — ha 
aggiunto Loda — che a questo punto ognuno si assume le proprie 
responsabilità di fronte alle popolazioni degli undici gruppi lingui
stici interessati al provvedimento. Loda ha riconfermato la dispo
nibilità del gruppo comunista nella ricerca di un'intesa tra tutti t 
gruppi parlamentari democratici. 

Il presidente della Commissione, Labriola, ha dichiarato che al 
fine di evitare moratorie sine die era necessario fissare un termine 
ed ha proposto la data del 7 novembre per la presentazione degli 
emendamenti governativi, avvertendo che in carenza degli stessi la 
Commissione procederà all'esame del testo unificato predisposto 
dai gruppi parlamentari. 

CSM, slitta la decisione 
sul trasferimento di Palermo 

TRENTO — Sarà deciso martedì prossimo il trasferimento 
del giudice Istruttore Carlo Palermo, titolare dell'inchiesta 
sul traffico Internazionale di armi e droga. Il magistrato, 
qualche tempo fa, saturo delle troppe polemiche sorte intor
no al suo operato, aveva chiesto di essere trasferito a Roma, 
e proprio in questi giorni 11 Consiglio superiore della magi
stratura avrebbe dovuto dargli una risposta. Ma la decisione 
è stata rinviata all'ultimo momento, in quanto il consigliere 
Francesco Guizzi (PSI) ha Invitato i colleghl ad approfondire 
l'esame della documentazione per vedere se non ci siano ra
gioni di incompatibilità che vietino al giudice Palermo di 
lavorare a Roma. L'obiezione, anche se non riferita a chiare 
lettere, pare slacollégata al fatto che a Roma risiede il padre 
di Carlo Palermo, magistrato che dopo essere andato In pen
sione ha iniziato ad esercitare la professione di avvocato di 
Cassazione. 

Lavoro agli handicappati, ieri 
convegno à Montecitorio 

ROMA — Si è svolto Ieri presso la Sala del Cenacolo a Monte
citorio un convegno «Per il diritto al lavoro degli handicappa
ti* promosso da deputati comunisti, socialisti, indipendenti e 
democristiani. Il convegno ha tratto un bilancio negativo 
dell'anno di applicazione dell'articolo 9 della legge che ha di 
fatto bloccato gli avviamenti al lavoro degli handicappati per 
sollecitare un rapido esame parlamentare delle varie propo
ste di legge di riforma del collocamento obbligatorio. 

Da parte di molte associazioni è stata ribadita al convegno 
l'intenzione di proseguire l'iniziativa sugli obiettivi detti sol
levando il problema della costituzionalità dell'art 9 di fronte 
alla magistratura e se sarà necessaria la raccolta delle firme 
per un referendum abrogativo. 

Il partito 

Convocazione 
H Comitato Direttivo del deputati comunisti è convocato per 
oggi, venerdì 19 ottobre, alle ore 9. 

Manifestazioni 
OGGI 
G. Angius-A. Sassolino, Matera: G-F. Borghinl. Milano; G. 
Chiarente. Mantova; E. Macatuso, Venezia; A. Minucei, Forlì; 
A. Occhetto. Napoli; G. Tedesco. Bagnare (RA); A. Tortorella, 
Pavia; L. Trupia, Croton»; M. Ventura, Reggio Calabria; R. 
Zangheri. Firenze; L Ariemma. Verona; N. Canetti. Ancona e 
Pesaro; R. Gianotti. Cascina (PI); D. Gravano, Chdtanova Mar
che (AN); G. Ubate, Albinea (RE); V. Magni. Arezzo; A. Mori-
tessoro, Valdamo (AR); L. Pavolini, Ancona; L. Perelli. Campo
basso; C Petruccioli. Parma; W. Veltroni. Firenze; L. Violante, 
Firenze. 

Convegno sui beni culturali 
Oggi ad Ancona nella Mole Vanvitelliana si terrà per iniziativa 
del Comitato regionale delle Marche del PCI. un convegno 
regionale dal titolo: «I beni culturali e ambientali, risorse per lo 
sviluppo: quale ruolo per le autonomie locali». La relazione 
sarà tenuta da Paolo Meruletti della segreteria regionale delle 
Marche. Seguiranno una serie di comunicazioni e di interventi 
• le conclusioni saranno tratte dal compagno Luca Pavolini 
responsabile della sezione Beni culturali dèi PCL 

Tesseramento 
Domani sabato 20 ottobre, si svolgerà a Milano (alle ore 9.30 
presso le sede de l'Unite, Viale F. Testi, 75) la riunione interre
gionale dei segretari delle federazioni del Nord nella quale 
saranno affrontate in particolare le questioni che riguardano 
l'iniziativa del partito in vista del lancio della campagna di 
tesseramento del 1985. 

Atta riunione, che sarà presieduta dal compagno Aldo Torto-
rena, detta Segreteria del partito, parteciperanno i segretari 
deMe federazioni della Valle d'Aosta, Piemonte, Lombardia. 
Liguria, Trentino A.A., Veneto e Friuli Venezia Giulia. 

Problemi e prospettive del settore 

Turismo e vacanze. 
domenica a Rimini 
il convegno del PCI 

ROMA — Ce chi le fa e ehi 
no, le vacanze. I contadini, 
ad esempio, per 11)8,6% non 
te fanno, se sono operai e as
similati (dirigenti e Impiega* 
ti vanno in vacanza al 60%); 
anche nell'industria, gli ope
rai stanno a casa per oltre il 
69%; per oltre U 64% nel 
commercici; e stanno pure a 
casa le casalinghe (65£%) e 
soprattutto 1 pensionati 
(78%), facile Immaginare 
perche. Gli studenti vanno in 
vacanza al 50% scarso. 

Come dove e quanto sono 
•Turismo e vacanze degli ita
liani negli anni 80», se ne par
lerà a Riminl domenica 20 
nel corso del convegno indet
to dal PCI, In preparazione 
della 3* conferenza nazionale 
sul turismo, che si terrà a 
novembre a Firenze. 

La diversità nella fruizio
ne delle vacanze non passa 
solo attraverso le categorie 
sociali, ma anche territorial

mente, riproponendo anche 
per questa via lo squilibrio 
Nord-Sud. Infatti, «non» 
vanno in vacanza: nel Molise 
il 79%, In Calabria il 77,7%, 
nella Basilicata U 73£%, nel
la Sicilia, U 72,4%. Ecco una 
prima questione da mettere 
a fuoco, 

•Tra potenzialità e regres» 
so, I mutamenti della do» 
manda turistica In Italia», è 
un altro del temi che U con
vegno comunista tenterà di 
approfondire: da una parte, 
una situazione di crisi che 
vede una drastica riduzione 
dei giorni di vacanza, dall'al
tra l'aumento degli Italiani 
che vanno in vacanza 
(Scornila unità In più all'an
no* 

SI discuterà anche sulla 
proposta di una cassa-va
cante, la professionalità in 
campo di associazionismo, la 
legge quadro sul turismo. 
Dopo la relazione introdutti
va di Renato Besteghl, con
cluderà Luca PavolinL 

1, / 
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SALVADOR Valutazioni positive della guerriglia sull'incontro di La Palma con Napoleon Duarte 

«La pace adesso è possibile» 
II Fronte: «Cessi l'intervento USA» 

L'abilità del presidente salvadoregno nel fissare tempi e modi dell'iniziativa - Le forze oggi favorevoli alla pacificazione interna 
Solo la destra di D'Aubuisson minaccia ancora la guerra - Al prossimo mese la discussione sulle modalità della normalizzazione 

Dopo l'incontro di La Palma 
tra governo e guerriglia, nel 
Salvador si è riaccesa la speran-
za anche se c'è tanta preoccu
pazione. Dopo cinque anni di 
terrore e morte finalmente il 
dialogo è cominciato. La tratta
tiva comunque, non appare fa
cile, né di breve durata. Molti 
sono gli ostacoli e le insidie da 
superare. E tuttavia l'incontro 
di La Palma del 15 ottobre è un 
fatto importante, storico. E un 
proseguimento della trattativa 
potrebbe avere gli effetti di un 
terremoto le cui ripercussioni 
potrebbero farsi sentire in tut
ta l'America Centrale. 

Duarte, bisogna riconoscer
lo, è stato abile, astuto. E que
sta volta ha saputo giocare be
ne le sue carte. La trattativa se
greta tra governo e guerrìglia 
era ormai in corso da diversi 
mesi. Le condizioni per l'avvio 
del dialogo stavano già matu
rando. Ma il presidente del Sal
vador ha voluto premere l'acce
leratore approfittando del suo 
intervento davanti all'ONU. B 
stato lui — come hanno rivela
to i leader della guerriglia — a 
fissare da solo la data, l'ora e il 
luogo dell'incontro. Per la 
guerriglia la risposta era obbli
gata. Da tempo l'opposizione 
aveva lanciato la proposta di 
dialogo. E poi, l'incontro si sa

rebbe svolto senza che l'opposi
zione avesse prima deposto le 
armi, come invece per mesi 
aveva preteso il presidente del 
Salvador. 

Come mai si è arrivati a que
sta svolta? Duarte è davvero 
così forte da poter vincere le re
sistenze della destra fascista, le 
diffidenze e le pa ure della parte 
più reazionaria dell'esercito 
salvadoregno? 

Duarte, non bisogna dimen
ticarlo, per quindici mesi, dal 
gennaio del 1980 al marzo del 
1982 fu un ostaggio nelle mani 
dei militari. Fu alla guida della 
giunta dopo che il colonnello 
Majano, l'ispiratore del golpe 
dei •giovani ufficiali' che il 15 
ottobre del 1979 rovesciò il dit
tatore Romero, si vide costretto 
ad abbandonare il governo. Fu 
quello il periodo più buio per il 
Salvador. La repressione diret
ta, protetta o tollerata dallo 
Stato ebbe via libera. Gli squa
droni della morte ebbero •//-
cenza di uccidere». Dal 1979 ad 
oggi in Salvador sono state uc
cise 50 mila persone, e di queste 
meno di 10 mila durante gli 
scontri tra l'esercito e la guerri
glia. Duarte fu incapace di im
pedire / massacri. Era troppo 
debole. E l'arrivo di Reagan al
la Casa Bianca aveva ridato 
forza alla destra più reaziona-

CITTÀ DEL MCSSICO — La pace è possibile in Salvador e il 
recente incontro tra il presidente José Napoleon Duarte ed i capi 
dell'opposizione gucrriglicra a La l'alma è un primo passo in 

auclla direzione, ma essa potrà essere raggiunta soltanto quan-
o gli Stati Uniti a\ranno cessato il loro intervento e la toro 

influenza sarà scomparsa nel paese. Questa dichiarazione è con* 
tenuta in un documento diramalo nella capitale messicana dal 
Fronte di liberazione nazionale -Farabundo Marti». Nel docu
mento si riconosce che l'incontro di La l'alma, su iniziativa del 
presidente Duarte, e stato una indubbia «apertura» che ha 
•smosso» la situazione permettendo un inizio di dialogo. Tutta
via, le forze dell'opposizione «continueranno a combattere fino a 
quando non sarà ottenuta la pace con la liberta per le masse, 
l'indipendenza, la soxranita ed il pieno rispetto dell'autodeter
minazione del nostro popolo». 

ria del Salvador. 
Oggi la situazione è in parte 

diversa. Duarte è stato eletto 
dal voto popolare (anche se alle 
elezioni non hanno partecipato 
la sinistra e le altre forze demo
cratiche) e gode dell'appoggio 
americano. La guerriglia pur 
non avendo ancora la forza per 
dare una spallata decisiva ha 
dimostrato diaxeresolide radi
ci in vasti strati popolari. No
nostante gli aiuti americani — 
un vero e proprio fiume di dol
lari — una soluzione militare 
del conflitto appare difficile e 
comunque comporterebbe un 
costo umano, ma anche econo
mico, elevatissimo. All'interno 
del paese gli squadroni della 
morte continuano ad uccidere 

indisturbati. Una situazione 
che con l'andare del tempo 
avrebbe potuto nuovamente le
gare le mani al leader de. 

La trattativa era quindi una 
strada obbligata. Gli Stati Uni
ti che pure hanno cercato di 
•frenare» l'iniziativa di Duarte 
ora sono costretti a sostenerlo. 
E le parole della Casa Bianca 
hanno -in peso non indifferente 
sul comportamento dell'eserci
to salvadoregno. Ma ora c'è an
che una parte del potere econo
mico del paese il quale ha com
preso che la guerra non è vicina 
alla conclusione e guarda con 
interesse alle iniziath e di pace. 
Solo la destra fascista, l'oligar
chia, i seguaci di D'Aubuisson 
minacciano ancora «tenti di 

guerra: 
Ma la trattativa appare diffì

cile e per diverse ragioni: in pri
mo luogo perché le posizioni di 
partenza sembrano inconcilia
bili. Il governo promette ai 
guerriglieri un'amnistia e chie
de loro di lasciare le armi per 
inserirsi nella lotta politica del 
paese. Tutto questo senza pre
cise garanzie, in particolar mo
do per quanto riguarda la sicu
rezza. La guerriglia dal canto 
suo chiede la costituzione di un 
governo provvisorio. Vedremo 
il prossimo mese, quando ri
prenderanno gli incontri, con la 
mediazione di monsignor Artu
ro Rivera y Damas, arcivescovo 
di San Salvador, quali conces
sioni le due parti saranno di
sposte a fare. Per adesso si è 
deciso di tumanizzare il conflit
to: E in secondo luogo perché 
in gioco non c'è solo t'avvenire 
di questo piccolo paese. Dallo 
sbocco che avrà la vicenda sal
vadoregna può trarne vantag
gio o svantaggio tutto il Centro 
America. 

Nella regione, pur tra enormi 
difficoltà e spinte contrappo
ste, la situazione politica è dun
que nuovamente in movimen
to. In Nicaragua il 4 novembre 
si va alle elezioni. Anche se il 
fallimento delle trattative tra il 
governo sandinista e il •Coordi'-

namento democratico* di Artu
ro Cruz non permetterà la par
tecipazione al voto di una parte 
dell'opposizione è innegabile 
— come ha constatato nei gior
ni scorsi il presidente dell'In
ternazionale socialista Willy 
Brandt — che si tratta di un 
grosso fatto positivo. 

Gli avvenimenti del Salva
dor e del Nicaragua possono 
quindi contribuire in modo de
terminante a rendere meno te
sa la situazione in America 
Centrale. Anche se rimane an
cora il dato estremamente ne
gativo del rischio di fallimento 
del piano di pace preparato dal 
gruppo di Contadora. Un falli
mento a cui sembra lavorare 
con impegno l'amministrazione 
Reagan. 

Con l'incontro di La Palma 
José Napoleon Duarte ha se
gnato un punto a suo favore 
perché è apparso come il «presi
dente del dialogo», l'uomo im
pegnato a trovare una soluzio
ne pacifica del conflitto. Ma 
anche la guerriglia ha avuto un 
grosso successo. Non solo per
ché era stata l'opposizione a 
chiedere il dialogo ma anche 
perché con l'incontro c'è stato 
il riconoscimento ufficiale del
l'opposizione. 

Nuccio Ciconte 

ITALIA-GRAN BRETAGNA 

I problemi della CEE 
sul tappeto dei colloqui 
tra la Thatcher e Craxi 
Convergenze tra i due governi su parecchi temi, tra cui quelli 
della cooperazione bilaterale - Ampie delegazioni ministeriali 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Ripresa politica d'autunno In 
seno alla Comunità europea: nel quadro del 
rapporti bilaterali fra l vari paesi della CEE, 
le fonti diplomatiche londinesi annettono un 
particolare significato al vertice italo-brltan-
nico che si è Iniziato ieri sera con un Incontro 
diretto tra il presidente del Consiglio Craxi e 
la signora Thatcher seguito da un pranzo 
ufficiale al numero 10 di Downlng Street. 
Fanno parte della delegazione italiana i mi
nistri Andreotti. Goria, Pandolfi, Altissimo e 
Darlda i quali — prima della sessione plena
ria nell'ufficio del premier — stamani avran
no colloqui separati col rispettivi colleglli: 
Howe (Esteri), Lawson (Tesoro), Jopllng 
(Agricoltura), Pattie (Industria e commer
cio). Dal punto di vista inglese, l'Importanza 
dell'occasione sta, fra l'altro, nel fatto che il 
prossimo turno alla presidenza della CEE 
spetta all'Italia. Nel riscontrare l'ampia con
cordanza di vedute tra i due governi, c'è spa
zio per una verifica soprattutto al riguardo 
del futuro sviluppo della Comunità, della di
sciplina monetaria, della soluzione del pro
blema di bilancio della Gran Bretagna, del
l'allargamento a Spagna e Portogallo, della 
riforma e rafforzamento delle istituzioni eu
ropee (soprattutto la Commissione che la 
Gran Bretagna vorrebbe veder ristretta a do
dici rappresentanti anziché diciassette). Fra 
le questioni bilaterali, particolare rilievo ac
quistano i temi della cooperazione economi

ca di cui l'esemplo più valido e caratterizzan
te è rappresentato dall'accordo di co-p'odu-
zlone fra la Westland e l'Agusla per la co
struzione dell'elicottero EH 101 come ulte
riore passo verso lo stabilimento di una spe
cifica capacità europea nel settore aero-spa
ziale. Le due delegazioni passeranno in ras
segna anche lo stato dell'alleanza occidenta
le e del rapporti est-ovest, specialmente le 
prospettive per la ripresa delle trattative sul 
disarmo dopo la conclusione delle elezioni 
presidenziali americane. Un confronto di po
sizioni avverrà anche a riguardo della prossi
ma sessione dell'Unione Europea Occidenta
le che riunirà a Roma i ministri degli Esteri e 
della Difesa: un Incontro a carattere consul
tivo che esaminerà i modi In cui l'organismo 
piò essere sviluppato e rafforzato. SI parlerà 
del Medio Oriente, delle speranze di pace per 
11 Libano ma soprattutto del modi e del tempi 
in cui potrà avvenire 11 ritiro delle truppe 
Israeliane dal territorio. Verranno discusse 
anche le questioni dell'America Centrale co
me prosecuzione del dibattito già avviato re
centemente alla conferenza di San José (alla 
quale avevano preso parte sia Andreotti che 
Howe). Si tratterà anche il tema della Libia 
con un apprezzamento positivo da parte in
glese per i buoni uffici Interposti dall'Italia a 
Tripoli, come rappresentante degli interessi 
diplomatici di Londra dopo il richiamo del
l'ambasciatore britannico. 

Antonio Bronda 

URSS Pur nella conferma del carattere strategico dell'alleanza fra i due Paesi 

Qualche difficoltà fra Mosca e Damasco 
Il presidente Assad ha lasciato ieri la capitale sovietica in un clima che è apparso meno enfatico rispetto alle precedenti occasioni 
Quattro punti di dissenso fra i due governi, secondo una indiscrezione di «Al Ahram» - Oggi a Mosca il vicepremier irakeno 

Polemiche a Beirut, 
e sui monti si spara 

BEIRUT — Il perdurante contrasto fra t leader delle diffe
renti parti libanesi (che peraltro siedono insieme In un gover
no definito, almeno formalmente, «di unità nazionale») ri
schia di provocare una nuova escalation sul terreno. Mereo
ledì è cominciato il boicottaggio delle riunioni di governo da 
parte del leader social-progressista druso Walld Jumblatt e 
di quello sciita Nablh Berrl; e la notte scorsa il cannone ha 
tuonato per cinque ore nella zona di Suk el Gharb, in scontri 
che sono stati giudicati fra 1 più estesi da qualche mese a 
questa parte. 

Epicentro della battaglia notturna fra esercito fedele a 
Gernayel e guerriglieri dnisl è stata la località strategica di 
Dar el Wash, che controlla la strada Beirut-Damasco e quella 
dalle alture druse verso il palazzo presidenziale di Baabda. 
Sembra che nessuna delle due parti sia riuscita a progredire 
sul terreno e dopo cinque ore di intenso fuoco 1 combattimen
ti sono cessati. Ma la riunione del governo già in programma 
era stata annullata poco prima che iniziassero gli scontri, e 
non si sa quando potrà esserne convocata un'altra. 

A Beirut ovest, nella stessa nottata di mercoledì, c'è stata 
una improvvisa battaglia fra guerriglieri drusl e miliziani del 
movimento nasseriano (sunnlta) dei «Morabitun». Un soldato 
della sesta brigata dell'esercito (di stanza nel settore ovest) è 
rimasto ucciso, sembra da una palla vagante. 

GUERRA DEL GOLFO 

Iraniani all'attacco 
al di là del confine 

KUWAIT — Per la prima 
volta dallo scorso febbraio le 
truppe iraniane sono passate 
all'offensiva lungo il confine 
con rirak. È difficile dire se 
possa trattarsi delle prime 
battute della più volte an
nunciata «offensiva finale». 
Quel che è certo è che l'attac
co di ieri ha avuto di per si 
una portata di carattere più 
tattico che strategico: la oc
cupazione di alcune alture 
nel settore centrale del fron
te, nella regione di Ilam. per 
neutralizzare postazioni di 
artiglieria irakene. 

Questo è quel che si può 
dedurre dal confronto fra i 
comunicati delle due parti, 
come al solito vistosamente 
contrastanti. L'Irak parla di 
«attacchi sgominati* e di du
re perdite inflitte al nemico; 
l'Iran vanta la «liberazione 
di decine di chilometri qua
drati» di territorio e la con
quista di «parecchie alture 
oltre il posto di frontiera di 
Karkanl». La zona in cui si 
sono verificati gli scontri è 
situata grosso modo 5 km. 
all'interno del confine irake
no. 

C00PERAZI0NE 

La seconda conferenza 
delT LPALMO nelT85 

ROMA — Il ministero degli Affari esteri ha ufficialmente 
Incaricato Ieri l'IPALMO, Istituto per le relazioni con l'Afri
ca, l'America Latina e 11 Medio Oriente, di organizzare una 
seconda conferenza nazionale sulla coopcrazione tra l'Italia 
e I paesi in via di sviluppo dopo quella svoltasi nell'ai. Il 
seminario. In calendario a Roma dal 5 all'8 marzo 1989, sarà 
Incentrato sull'esame della legge n. 38 del 0 febbraio 1079, e 
sulle modifiche che da varie parti sono state avanzate per 
una sua riforma fino ad oggi concretizzatesi In 7 proposte 
presentate in Parlamento. In ballo ci sono I 3.000 miliardi 
stanziati per 1*85 a titolo di cooperazlone allo sviluppo del 
Terzo Mondo e la maniera ottimale per spenderli. 

MOSCA — Il presidente 
siriano Assad ha lasciato 
ieri la capitale sovietica 
al termine di una visita 
ufficiale di tre giorni; v i 
sita che se da un lato ha 
confermato la Siria nella 
[loslzione di principale al-

eato (e comunque princi
pale punto di riferimento 
oggettivo) dell'URSS nel 
Medio Oriente, dall'altro 
ha messo in luce — anche 
se in modo indiretto — 
resistenza di importanti 
punti di divergenza fra i 
due governi. Lo si ricava 
un po' da tutto l'anda
mento della visita, dal to
no dei comunicati e delle 
dichiarazioni diffuse; an
che se non mancano 
espressioni di «profonda 
soddisfazione» e l'annun
cio che Cernenko ha «ac
cettato con gratitudine» 
l'invito a recarsi In visita 
a Damasco. 

Della partenza di As
sad ieri l'agenzia sovieti
ca Tass ha dato notizia in 
termini assai sobri, limi
tandosi a specificare che 
il leader siriano è stato 

Hafez Assad 

salutato all'aeroporto dal 
prime ministro Tikho-
nov, dal ministro degli 
esteri Gromiko e da altre 
personalità sovietiche; 
poco dopo è stato reso no
to un comunicato con
giunto nel quale tra l'al
tro si parla di «decisioni 
(non specificate) circa 
l'ulteriore contributo so
vietico al rafforzamento 
del potenziale difensivo 

siriano». Ma gli osserva
tori hanno rilevato che le 
espressioni usate dalle 
fonti sovietiche nel con
fronti del leader siriano 
sono state meno enfati
che di quelle impiegate in 
passato per lo stesso As
sad o, più di recente, per 
altre visite di esponenti 
arabi (ad esempio il pre
sidente sud-yemenita AH 
Nasser Mohamed). 

Quali i punti di dissen
so? Ne ha parlato ieri 
esplicitamente l'autore
vole quotidiano del Cairo 
«Al Ahram», citando fonti 
diplomatiche occidentali 
ed arabe. Secondo l'orga
no cairota, quattro sareb
bero i più rilevanti punti 
di divergenza fra Mosca e 
Damasco: il ruolo dell'E
gitto nel mondo arabo 
(l'URSS ha di recente 
normalizzato le sue rela
zioni con il Cairo, inter
rotte a suo tempo su Ini
ziativa di Sadat); le rela
zioni in via di migliora
mento fra Mosca e i regi
mi arabi moderati (è di 

qualche settimana fa la 
visita di una importante 
delegazione militare ku
waitiana e nei prossimi 
giorni è atteso in URSS re 
Hussein di Giordania); il 
sostegno sovietico alla 
leadership di Arafat nel-
l'OLP, che è forse il più 
vistoso motivo di dissen
so - URSS-Siria (l'anno 
scorso Mosca sarebbe in
tervenuta energicamen
te, sia pure dietro le quin
te, in difesa di Arafat as
sediato dai filo-siriani a 
Tripoli del Libano); e infi
ne l'atteggiamento sovie
tico nella guerra del Gol
fo, atteggiamento quan
tomeno di equidistanza 
se non di discreto appog
gio all'Irak, al quale sa
rebbero riprese le forni
ture militari sovietiche: e 
groprio ieri è partito da 

aghdad per Mosca il vi
cepremier e ministro de
gli esteri Tariq Azizl, per 
una brevissima visita di 
lavoro (un solo giorno) 
che non suonerà certo 
gradita a Damasco. 

SUDAFRICA 

Tutu ritorna tra canti e balli 
JOHANNESBURG — De-
smond Tutu, il vescovo sudafri
cano vincitore del premio No
bel per la pace, è tornato ieri in 
patria dagli Stati Uniti. Ad ac
coglierlo all'aeroporto di Jo
hannesburg c'era una piccola 
folla di suoi sostenitori, con
trollati a vista da decine di 
agenti di polizia. «II Nobel è un 
premio per tutti noi.,"ha di
chiarato T\itu alla gente conve
nuta per festeggiarlo e, con la 

Dal nostro corrispondente 
BUDAPEST — Alle quattro di 
mattina c'era già la fila davanti 
al portone del Fondo statale 
per Io sviluppo. Alle nove, 
quando si sono aperti gli spor
telli, c'era una ,'olla di un cin
quecento persone. Alle 10,30 le 
tremila azioni, per un importo 
complessivo di circa un miliar
do di lire emesse dai grandi ma
gazzini Konzum di Pécs, erano 
già tutte vendute. Centodue 
persone se ne andavano soddi
sfatte per il riuscito investi
mento. le altre cercheranno di 
rifarsi alla prossima occasione. 
L'acquisto più massiccio: 150 
azioni per un ammontare di ar
ca SO milioni di lire. 

Gli ungheresi le chiamano 
fazioni» ma in realtà si tratta di 
obbligazioni emesse dalle 
aziende che vogliono realizzare 
capitale da investire. La durata 
è in media di sette anni, l'inte
resse pagato i in generale 
dell'I 1 per cento all'anno. Peri 
primi tre anni vengono pagati 
solo gli interessi, dal quarto an
no e in quattro tranches eguali 
vengono restituite le quote sot
toscritte. II vantaggio per chi 
sottoscrive è quello di un inte
resse più alto (la cassa di ri
sparmio paga al massimo il 9 
per cento per un deposito vin
colato a sette anni) ma anche 
quello di poter rivendere le ob-
bligaziom in qualunque mo
mento con il solo rischio delle 
variazioni di listino. Perché Ù 
mercato delle obbligazioni ha 
gii un suo listino ufficiale, pub
blicato settimanalmente dal 
periodo economico rFigyelo» e, 
dal primo settembre, funziona 
la Borsa dei titoli. 

E un fenomeno assoluta
mente nuovo nell'Ungheria so
cialista e che crediamo non ab
bia riscontro in alcun altro pae
se dell'Est europeo. Niente co
munque a che vedere con i pre
stiti obbligatori dell'epoca di 

UNGHERIA 

Febbre degli investimenti 
a Budapest. Ore di fila 
per acquistare azioni 

Rakosi e della costruzione a 
tappe forzate del socialismo. 
Ora comincia a funzionare la 
legge del mercato e a ruba van
no i titoli di aziende che ispira
no fiducia, che sono in espan
sione o si presume che Io saran -
no. Gli altri fanno fatica ad es
sere piazzati Ipiù ambiti, oltre 
a quelli della Konzum di Pécs, 
sono quelli della società com
merciale Pieri, dei grandi ma
gazzini Skala, di alcune coope
rative agricole che si sono lan
ciate nell'industria agro-ali
mentare e nella esportazione. 
Meno bene reggono le obbliga
zioni lanciate aa aziende edili
zie oda compagnie telefoniche 
regionali. 

D regolamento galle emissio

ni obbligazionarie risale a due 
anni fa, ma è in questi ultimi 
mesi chela febbre degli investi
menti ha preso a salire. Finora 
una trentina di aziende hanno 
fatto ricorso a questa forma di 
finanziamento. Il valore totale 
delle obbligazioni emesse si ag
gira sui cinquanta milardi di li
re, un terzo dei quali sottoscrit
ti da privati cittadini, Q resto 
da aziende e coopentiw. Ma 
c'è chi pronostica uno sviluppo 
a valanga del fenomeno, so
prattutto tra i privati, perché le 
aziende hanno fame di investi-
menti e — come scrive il setti
manale tMagyarorzag» — si la
menta di non ricevere crediti 
sufficienti, mentre le banche si 
lamentano di non avere auffi

cienti fondi da distribuire. Lo 
Stato da parte sua ha ridotto 
drasticamente i suoi interventi 
a sostegno delle aziende (solo 
un terzo degli investimenti ef
fettuati lo scorso anno proveni
vano dal bilancio statale) e sol
lecita le aziende a trovare le so
luzioni adeguate ad ogni singo
la situazione facendo cosi onore 
alla loro accresciuta autono
mia. 

Il fenomeno non manca di 
essere sottoposto ad aspre criti
che. Ce chi afferma che il ricor
so aJkt obbligazioni è come una 
droga che stimolerà in modo 
artificiale e malsano l'econo
mia. Ci sari un* cotta all'an
niento degli interessi, àsari ori 

GILÈ-ARGENTINA 

Accordo sul canale di Beagle 
ROMA — È etato firmato ieri mattina in Vatica
no il protocollo d'accordo del trattato definitivo 
fra Argentina e Cile che pone fine all'annosa que
stione del posieaso di alcuni territori della zona 
australe, nota come «canale di Beagle». Le tratta
ti* e, condotte con la medicone del Vaticano, 

sono durate cinque anni. L'accordo è stato firma
to alla presenza del segretario di Stato vaticano 
mona. CasaroH. Ora, ì due governi dovranno pro
cedere alla ratifica. A mèta novembre il popolo 
argentino si pronuncerà con un referendum sul 
contenuto dell'accordo. 

ricorso insensato al credito che 
finirà per squilibrare tutta l'e
conomia, verri accellerata la 
spirale inflazionistica. In una 
economia pianificata non è 
possibile ricorrere ai mezzi del
le società capitalistiche. Ci sarà 
una fuga del risparmio dalle 
banche che saranno messe in 
difficoltà ancora maggiori a 
concedere crediti di pubblica 
utilità. I sostenitori dell'espri-
mento ribattono che la emissio
ne di obbligazioni provoca un 
afflusso notevole di denaro dal
la sfera privata a quella pubbli
ca e quindi un rafforzamento 
della economia socialista, che il 
successo delle emissioni i un 
segno indiscutibile della fidu
cia dell'opinione pubblica, che 
l'Ungheria ha bisogno di darsi 
una mentalità imprenditoriale, 
che i risparmi bancari sono da 
tempo in declino anche senza le 
obbligazioni dirottate verso in
vestimenti di piccolo commer
cio e artigianali, verso la co
struzione di case e l'acquisto di 
beni durevoli e semidurevoli (la 
OTP, la Cerna di risparmio un
gherese, ha risto diminuire in 
un anno del 22 per cento i de
positi), che, comunque, il feno
meno verri controllato e non 
lasciato all'anarchia. In effetti 
con l'anno prossimo entrerà in 
funzione una riforma del siste
ma bancario, con una netta di
visione tra funzioni monetarie 
e funzioni finanziarie e com
merciali. Filiali della Banca na
zionale assumeranno le funzio
ni del credito e dello stimolo al
le innovazioni e allo sviluppo. 
Saranno allora gli stessi istituti 
finanziari ad emettere obbliga
zioni mirate allo s\iluppo di de
terminati settori e progetti, in 
armonia con i principi della 
redditività e di uno sviluppo 
armonico della economia na
zionale. 

Arturo Bariolì 

moglie Leah, si è poi unito ai 
canti e alle danze di gioia dei 
suoi sostenitori, che portavano 
cartelli del tipo «Addio apar
theid» e «Tutu: la libertà è una 
realtà». 

Nella conferenza stampa se
guita al suo rientro il vescovo di 
Soweto si è scagliato con parti
colare durezza contro l'ammi-
ntstrazìone Reagan che egli ri
tiene «collabori col regime raz
zista sudafricano» e lo aiuti «a 

diventare ancora più intransi
gente». Col loro «impegno co
struttivo» adottato nei confron
ti di Pretoria, gli USA non han
no fatto nulla per migliorare le 
prospettive della maggioranza 
nera o per favorire la soluzione 
della questione della Namibia 
il territorio amministrato ille
galmente dal Sudafrica, nono
stante uno specifico divieto 
delle Nazioni Unite. NELLA FO
TO: le calorose accoglierne m 
Tutu al suo ritorno in patria 

CONSORZIO CIMITERIALE DI CERCOLA 
E SAN SEBASTIANO AL VESUVIO 

OGGETTO: Awso di gara - votazione privata appalto lavori di ampEa-
mento Cimitero 1* «tralcio e costruzione locali. Lavori a base 
di gara L. 273.225.951. 

Questo Consorzio deve appartare i lavori di ampiamente Cimitero 1* 
stralcio e costruzione loci* mediante la fiatazone privata da tenersi con 
I sistema di cu aerare. 1 lettera 0 Legge 2. 2. 73, nr. 14 e successivo 
art. 4 e con esclusione di offerte m aumento. 

le Imprese interessate, m possesso dai requisiti di legge, dovranno 
far pervenre al Consorzio presso la Casa Comunale di Cercola. istanza 
in boto (corredata da fotocopia di iscrizione al'Mbo Nazionale Costrut-
tori Categoria 2 - Importo L. 300000 000) oppure tfchiarawoe resa ai 
semi dea* legge 15/68 di essere iscritto per la categoria ed «riporto di 
cui innanzi, entro 10 porre dala data di pubbacaaone dai preseme 
avviso sui Martino Ufficiale data navone Campania. 

Le ncrMSte di invito non vincolano rAjTunavstrazione-

Cercote. i 10.10.1984 
IL PBES©€NTE 

(Gennaro di Paola) 

Primaria Compagnia di Assicurazioni 

ISPETTORE TECNICO COMMERCIALE E/0 
AMMINISTRATIVO per zona SARDEGNA 

Indapensabae ottima conoscenza da rami ed esperienza neToToarazra-
zione produttiva e/o conoscenze net settore del controBo amrrwwtjativo 

SEDE di Lavoro una dna dal Nord Sardegna. 
Inviare denagtato curriculum vita* a: Cascia Postale AD 1705 rùf. SZL 
40110 BOLOGNA 

CITTA DI GRUGLIASCO 
fnovmctA ce TONNO 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 

par raccatto del serva» di immlawm6^BAbic&2t»vanómadbVi-
casoni comunas e delle kwHtrVe cultura*, sportive e ricreative promossi a 
l i» Brente rial Carrara 

QUOTA-BASE 01 C0I*AB iH»AZMNE A FAVORE DELLA DITTA KOVQKA-
TAmAr*0NSUr^rU0MAl40r^amOSU.r€nODElRICAVL 

Procedura prevista dar art 1 dea, teme 2/2/1973 a 14 
Domande a b Segretaria Generate del Canna entro te ora 16 di irarfeajl 90 

ottobre 19M _ ^ _ 
,at»S19MMra 19M tLSHDACO 

(Franco Lorcnzcre) 
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SCUOLA E SOCIETÀ 
L'UNITÀ /VENERDÌ 
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Ancora dodici 
giorni per 

le assemblee 
di classe 

Sono gli ultimi giorni (la data di sca
denza è il 31 ottobre) utili per l'elezione 
del consigli di classe e interclasse. Abbia» 
mo segnalato nelle scorse settimane mol
ti ritardi e abusi. Ricordiamo quindi qui 
la normativa perché non un'elezione sia 
rinviata e tutto si svolga regolarmente. 

La data di convocazione delle Assem
blee di classe 6 fissata dal Consiglio di 
circolo o di Istituto. 

Nella scuola secondaria si svolgono as
semblee separate per genitori (fuori del

l'orario scolastico) e studenti (può tenersi 
anche durante l'orario delle lezioni). 

L'assemblea e convocata per iscritto 
con un preavviso di almeno 8 giorni.La 
convocazione deve indicare l'orario di 
apertura dei lavori che deve precedere di 
almeno due ore l'inizio delle votazioni. Le 
votazioni si svolgono presso un apposito 
seggio e durano non meno di due ore, l'o
rario di conclusione delle votazioni deve 
essere comunicato nella convocazione. 

L'assemblea elettorale è aperta da una 

comunicazione tecnica, introduttiva del 
Preside o Direttore didattico o da un do
cente delegato; si discute sulla proposta di 
candidatura e su quant'altro riguardi l'e
lezione dei rappresentanti di classe. 

Nella scuola elementare viene eletto un 
genitore per classe. Si esprime una sola 
preferenza. 

Nella scuola media si eleggono 4 geni
tori: si esprimono due preferenze. 

Nella scuola secondaria supcriore si 
eleggono due genitori e due studenti per 
classe. Si esprime sempre una preferenza. 

Una pastorale della Cei contro il pluralismo nella scuola 

Antichi steccati ideologici 
riproposti per le elezioni 

IL RINNOVO degli Organi 
Collegiali, già in corso 
per ciò che riguarda con

sigli di interclasse e di clas
se, e che si concluderà con le 
elezioni dei consigli di circo
lo e di istituto, di distretto, 
dei consigli scolastici provin
ciali il 16-17 dicembre pros
simi, costituisce indubbia
mente una scadenza impor
tante per la vita della scuola. 
Molte analisi sono state fatte 
sulla esperienza decennale di 
questi organismi; riserve, 
critiche, sfiducia si sono 
spesso manifestate, di fronte 
a organi certamente inade
guati rispetto ai problemi 
della democrazia scolastica. 

Mi pare però di poter so
stenere che il processo avvia
to esprìme un bisogno radi
cato e diffuso di un governo 
nuovo dell'istituzione scola
stica, in cui sia possibile da 
un Iato valorizzare le diverse 
componenti della vita scola
stica, dall'altro realizzare le 
finalità che sono proprie del
la scuola. 

Ci sono dunque due ragioni 
fondamentali oggi al rilancio 
del processo della democra
zia scolastica: 
Q la necessità di una scuola 

pubblica, ad alta qua
lificazione culturale e didat
tica, articolata nelle sue pre
stazioni, flessibile nei per
corsi formativi; di una scuola 
cioè capace di costituire il 
reale perno di un sistema for-

di AURELIANA ALBERICI 

La nuova 
circolare 
su esami 
e servizio 
di leva 

ROMA — In attesa della ri
forma del servizio di leva, i 
ministeri della Pubblica 
Istruzione e della Difesa 
hanno Inviato una circolare 
con norme più restrittive di 
quelle previste dal disegno di 
legge governativo. Questo 
infatti prevede che il rinvio 
della leva per gli studenti 
universitari iscritti al secon
do anno e a quelli successivi 
sia vincolato al superamento 
della metà degli esami previ
sti dal plano di studio. La 
circolare Falcucci-Spadolini 
invece fissa così il rinvio dal 
1° gennaio 1986: 
• secondo anno: superamen
to di due esami se il piano di 
studi del primo anno ne pre
vede tre o più; uno solo se il 
plano non ne prevede più di 
due; 
• dal terzo in poi: almeno tre 
esami, oppure, avendo già 
completato 1 due terzi (ap
prossimato per difetto) di 
lutti gli esami obbligatori 
degli anni precedenti, supe
ramento di almeno due esa
mi previsti dal plano di studi 
per l'anno accademico ter
minato nell'anno solare pre
cedente a quello per cui si 
chiede 11 rinvio. 
• Oppure: superamento de
gli esami che costituiscono 
un ciclo pluriennale di studi 
propedeutico per il passag-

So all'anno successivo. O, 
line, completamento di 

tutti gli esami e dovendo so
stenere, dopo il 31 dicembre, 
la sola tesi. 

mativo integrato in cui le ca
ratteristiche dei bisogni for
mativi oggi emergenti e la 
qualità dell'istruzione scola
stica trovino un raccordo 
produttivo. L'importanza del 
sapere, della conoscenza, 
nella società contemporanea 
ricolloca la scuola pubblica e 
la sua specifica funzione di 
istruzione e formazione, al 
centro di ogni progetto cultu
rale, pedagogico, politico, 
che si ponga l'obiettivo di 
promuovere nei fatti l'eman
cipazione individuale e col
lettiva degli uomini. -
Q il bisogno di un rapporto 

nuovo tra cittadini e 
istituzioni, che si è espresso 
in questi anni, non solo sul 
versante dèlia scuola, ma più 
complessivamente nel rap
porto cittadino-Stato. Si trat
ta cioè di superare il tradi
zionale assetto di tipo buro-
craticc-centralistico, autori
tario, della istituzione scola
stica, per realizzare un fun
zionamento della scuola, che 
si basi sul decentramento 
della gestione, sulla chiarez
za degli obiettivi formativi 
che devono valere in tutte le 
realtà del Paese, (nord-sud, 
piccoli e grandi centri), sulla 
democrazia intesa come ri
conoscimento delle compe
tenze, valorizzazione della 

A Livorno 
assunzioni 
bloccate 
con posti 
vacanti 

Siamo un gruppo di inse
gnanti elementari inclusi 
nella graduatoria di merito 
dell'ultimo concorso Magi
strale, che si è espletato nel
l'anno scolastico 1982-1983 e 
non assunti in servizio per
ché nella provincia di Livor
no, come In altre province, le 
assunzioni sono state bloc
cate un anno prima della 
scadenza biennale della gra
duatoria di merito, nono
stante posti di organico si 
siano resi vacanti per cessa
zione di servizio. 

Mentre a noi il provvedi
mento restrittivo ha tolto 
qualsiasi speranza, alla cate
goria del precari, già note
volmente avvantaggiata dal
la legge 270 e per essa assun
ti in ruolo in virtù del solo 
servizio prestato, tale benefi
cio è stato nuovamente este
so. CI chiediamo se tutto 
questo risponda a criteri di 
giustizia: come si può am
mettere che venga inesora
bilmente penalizzato e de
fraudato di un suo diritto 
chi, con sacrificio e impegno 
di studio, ha dimostrato di 
qualificarsi per l'insegna
mento, utilizzando gli stru
menti che costituiscono la 
norma per l'immissione nei 
ruoli del pubblici dipenden
ti? 

(lettera firmata) 

professionalità degli inse
gnanti, rublo e funzione spe
cifica dei genitori, diritto de
gli studenti all'apprendimen
to. 

Di qui l'importanza dei co
mitati studenti e genitori, 
delle assemblee di classe, 
della stessa presenza di asso
ciazioni, per dare forza alla 
iniziativa degli organi Colle
giali. 

La qualità dell'istruzione, 
un nuovo funzionamento del
la scuola pubblica, il plurali
smo sono dunque obiettivi di 
fondo, su cui è possibile rea
lizzare un impegno serio del
le forze di progresso per lo 
sviluppo della democrazia 
scolastica, per contrastare 
anche sul piano culturale l'e
mergere di spinte ad una for
te caratterizzazione ideologi
ca della partecipazione cosi 
come appare anche dall'ulti
mo documento della Pasto
rale scolastica della CEI. 
Considero certamente utile e 
positiva, in una fase come 
quella più recente che ha vi
sto la gerarchia ecclesiastica 
e in particolare la CEI e il 
Pontefice, soprattutto impe
gnati sul terreno della scuola 
privata cattolica, un'atten
zione alla scuola di tutti, che 
è riconoscimento della pre
senza e dell'impegno della 
grande maggioranza dei cat

tolici insegnanti, genitori, 
studenti nella scuola pubbli
ca; ma la scuola pubblica, 
proprio per la sua natura e le 
finalità che ad essa furono 
assegnate dagli stessi costi
tuenti, ha un ruolo e una fun
zione specifica: di istruzione, 
nel confronto tra culture di
verse, di realizzazione cioè di 
traguardi formativi, che han
no valore per ciascuno e per 
tutti. Porre come discrimi
nante nella partecipazione 
scolastica, nella definizione 
delle liste e dei programmi, 
il principio della partecipa
zione cristiana e contenuti 
programmatici che identifi
chino una precisa identità 
cristiana, ci pare introduca 
nella scuola non chiarezza di 
confronto ma antichi stecca
ti ideologici, su temi come il 
funzionamento della scuola, 
la qualità dell'istruzione, che 
hanno visto e ancora vedono 
in tante situazioni concrete , 
cattolici e no lavorare assie
me positivamente. D'altra 
parte le stesse recenti prese 
di posizione di associazioni 
cattoliche, come l'AIMC, le 
ACLI, l'Azione Cattolica, sul
la partecipazione scolastica 
mi pare dimostrino la pre
senza, all'interno del mondo 
cattolico, di interlocutori at
tenti a non confondere i pro
blemi della pastorale e della 
evangelizzazione, con quelli 
della presenza dei cattolici in 
una istituzione specifica co
me la scuola. 

Agenda 

• ORGANI COLLEGIALI — Il 20 novembre a Catanzaro Au-
reliana Alberici, responsabile della sezione scuola del PCI, 
interviene ad una iniziativa sulla elezione degli organi colle
giali. - - . -
• NUOVE PROFESSIONALITÀ' — Il 9 novembre a Forlì con
vegno su sistema formativo integrato e nuove professionali
tà. Interviene Silvlno Grussu. * 
• RIFORMA DELLE SUPERIORI — Il distretto di Forlì e 
l'Amministrazione provinciale hanno organizzato per il 29 
ottobre a Forlì un dibattito sulla riforma della secondaria 
superiore. Per il PCI interviene la sen. Carla Nespolo. 
• DIVULGAZIONE SCIENTIFICA — L'uno, due e tre novem
bre a Firenze (Palazzo Vecchio e Palazzo Medici-Riccardi) 
convegno del Comitato di coordinamento associazioni scien
tifiche italiane (COASSI) su «Divulgazione scientifica e di
dattica delle scienze». Informazioni: Osservatorio astronomi
co di Capodimonte, Napoli, prof. Santanièllo e Ievolella, tele
fono 081-440101. 
• COMPUTER A SCUOLA — È uscito il secondo numero di 
Compuscuola, rivista del gruppo editoriale Jackson che si 
occupa di informare su tutto ciò che si sperimenta e teorizza 
oggi in Italia sull'introduzione del computer e dell'informati
ca della scuola. Il numero 2 contiene, tra l'altro, un corso 
accelerato di LOGO e 11 resoconto di iniziative nelle scuole 
romane e milanesi. Per informazioni, Gruppo Editoriale Ja
ckson, via Rosellini, 12, Milano, telefono 02-6880951. 
• IL BAMBINO DELLA RAGIONE — Con questo titolo sono 
raccolti una serie di interventi — curati da F. Fabbronl, R. 
Maragliano, B. Vertecchi — sulle strutture, I contenuti e la 
didattica del nuovi programmi per le elementari. Il libro, 
edito dalla Nuova Italia, è di 222 pagine e costa 16.000 lire. 
• ELEZIONI UNIVERSTTARIE A PERUGIA — SI sono svolte 
nei giorni scorsi all'università di Perugia le elezioni per il 
rinnovo della componente dei docenti nel Consiglio di ammi
nistrazione. I risultati fanno registrare una significativa af
fermazione della lista della Cgil sia in voti sia in seggi. Ri
spetto alla precedente composizione del Consiglio di ammi
nistrazione, 1 rappresentanti della Cgil sono aumentati. Per 1 
docenti sono passati da uno a due (un ricercatore, Panara, e 
un associato, F. Conti). È stato pure eletto il candidato prof. 
Trlfò, sostenuto anche dalla Cgil. Per i non docenti la lista 
della Cgil ha visto raddoppiati i voti. 
• UBERO A TEMPO PIENO — È il tiolo del convegno nazio
nale che l'Azione cattolica dei ragazzi organizza per 1127-28 
ottobre a Verona, in piazza Brà, sul tempo libero dei ragazzi, 
con l'intervento di numerosi esperti. Informazioni c/o Acr, 
via della Conciliazione 1,00193 Roma (tei. 06-6568751). 
• SCUOLA E LAVORO ALL'ESTERO — lì tradizionale con
corso annuale bandito dall'Afsal per l'assegnazione di 50 sog
giorni-studio all'estero si è aperto quest'anno il 3 settembre e 
si concluderà II 12 novembre, termine ultimo per l'iscrizione. 
Per informazioni e per richiedere le schede di iscrizione rivol
gersi all'Afsai, via di S. Alessio 24, 00153 Roma (tei. 
06-5740405). 
• LA FORMAZIONE DEI FORMATORI — Con questo titolo 
in un quaderno dell'Irrsae Lombardia sono pubblicati gli atti 
del Convegno e del Seminario del maggio 82 sulla formazione 
e l'aggiornamento degli insegnanti. Il volume, curato da Ric
cardo Massa, è aperto da relazioni di Luciano Corredini, Gio
vanni M. Bertln, Aldo Visalberghi. 

Il «fuori gioco», il cubo di Rubik; come percepiamo il mondo? 

Cercando la 3a dimensione 
Non ci rlusalamo mal ad 

occhio nudo, spesso neppure 
con l'aiuto della moviola alla 
Domenica sportiva, Il fuori
gioco è invisibile, incom
prensibile. O meglio: non lo 
percepiamo come relazione 
In uno spazio tridimensiona
le. Il cubo di Rublk ci lascia 
esterrefatti davanti a bambi
ni non diseducati. Capaci 
cioè di percepire globalmen
te I rapporti tra le diverse 
facce. Più avanti, se non 
educati percettivamente, 
questa elasticità si perderà. 
Proprio per non smarrire 
questa elasticità, In questi 
ultimi anni sempre più nu
merose sono state le speri
mentazioni effettuate a livel
lo di ogni ordine di scuola 
che hanno avuto per oggetto 
una educazione alla perce
zione visiva. E sempre più di 
frequente lo studioso di per
cezione viene chiamato fuori 
dal proprio laboratorio, e gli 
viene posto 11 quesito di come 
sia possibile trasferire i ri
sultati della ricerca percetto-
logica nella pratica educati
va. Ora, se questo trasferi
mento può apparire abba
stanza ovvio a certi livelli 
(Istituti di istruzione artisti
ca o di design, storia dell'ar
te, etc), ad altri In vece, e spe
cie a livello di scuola di base, 
le difficoltà che si presenta
no sono considerevoli. 

Il primo problema è quello 
relativo alla possibilità che 
le strutture percettive siano 
innate, legate alla costituzio
ne biologica dell'Individuo, o 
piuttosto vengano apprese. 
Evlden temen te, se è giusta la 
prima ipotesi, innatista, ogni 
azione educativa sarebbe in
sensata, poiché strutture 
connaturate alla costituzio
ne dell'individuo non po
trebbero essere modificabili 
con qualsivoglia azione pe
dagogica. Peraltro, l'osser
vazione del neonato non 
sembra dar molto credito a 
una teoria puramente empi
rista della percezione. 

Oggi, infatti, già a poche 
ore dalla nascita siamo in 
grado di rilevare comporta
menti che dimostrano l'esi
stenza di una percezione vi
siva chiaramente struttura
ta, secondo modalità prossi
me a quelle riscontrabili 
nell'adulto. È ad esemplo ri-
levabile in età precocissima 
una chiara preferenza per 
certe forme rispetto ad altre, 
mentre già a due settimane il 
bambino è in grado di imita
re la mimica degli adulti. 

Il punto è che in questi ter
mini il problema è mal posto: 
è Indubbio che le strutture 
percettive fondamentali — 
segregazione figura-sfondo, 
costanze percettive (i mecca
nismi, cioè, per cui gli ogget
ti appaiono invarianti, al va
riare delle condizioni in cui 
ci si presentano) e così via — 
sono innate. Altrettanto in
dubbio è il fatto che l'espe
rienza, e quindi l'azione edu
cativa, è indispensabile per 

Perché dobbiamo 
imparare a vedere 

Siamo educati a percepire solo figure piane - Eppure è indispensa
bile «sentirsi» in un ambiente, conoscere muovendoci nello spazio 
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Questo è un «test», ma ò 
soprattutto un gioco. C 

spiega che noi vediamo con il 
cervello, non con gli occhi. 

Cioè: le immagini che 
percepiamo sono anche il 

frutto della nostra memoria. 
Lo si può comprendere da soli -
«giocando» con questa figura 

qui a fianco, che. come 
vedete, ò la Gioconda 

«solarizzata». Non dovete 
fare altro che fissare a 20 cm 
di distanza per un minuto-un 
minuto e mezzo (attenzione: 

è lunghissimo, fatevi ' 
cronometrare) il punto nero 

posto al centro 
dell'immagine. Quindi 

togliete il disegno, fissate un 
foglio bianco e attendete una 

decina di secondi. Non vi 
anticipiamo nulla, ma vi 

divertirete. 

Un bambino di pochi mesi su 
una superficie che è in 
continuità con una lastra di 
vetro sotto la quale ò ben 
visibile un gradino, percepirà 
il dislivello se avrà già 
imparato ad esplorare 
«gattoni» l'ambiente. 
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dare senso agli oggetti per
cettivi. VI sono ad esemplo 
figure, costituite sostanzial
mente di macchie, che a pri
ma vista sono totalmente 
prive di significato come il 
<CrlstO' di Porter. In realtà 
queste macchie disperse sul 
foglio, se viste raggruppate 
In un certo modo, danno luo
go alla percezione di una fi
gura significativa. Quando 
questa viene vista, ad ogni 
nuova osservazione della fi
gura le macchie si strutture
ranno tra di loro in modo da 
farcela vedere d'ora In avan
ti ogni volta, In modo coerci
tivo. È evidente che l'attribu
zione di significato ha fatto 
sì che l'oggetto percettivo si 
costituisce, d'ora in avanti, 
In modo diverso. 

Perché, ed è questo l'Im
portante, non si percepisce 
•In astratto: I meccanismi 
percettivi si sono evoluti 
nell'uomo in modo da con
sentirgli 11 miglior adatta
mento possibile all'ambien
te. E qui giungiamo imme
diatamente a un secondo 
problema. Ho spesso consta
tato che nelle sperimen fazio
ni educative in campo per
cettivo si tende ad utilizzare 
in massimo grado quel ma
teriale cosiddetto «illusorio» 
che gli psicologi producono a 
getto continuo nel loro labo
ratori: linee che appaiono al
lungarsi o raccorciarsi, rette 
che diventano curve, e così 
via. SI tratta di materiale che 
è indispensabile allo studio
so, ma lontanissimo dalla vi
ta quotidiana, assolutamen
te Inadatto ad educare a dare 
un senso a quel che si vede. 
Non è pensabile, specie a li
vello di scuola di base, che 
l'educazione percettiva ven
ga ridotta a scadente ripro
duzione di quel che avviene 
in laboratorio. 

Di più, è fondamentale te
ner presente che è assoluta
mente primaria non la per
cezione di *ngure>, ma la 
percezione dell'ambiente. 
Noi ci muoviamo in uno spa
zio tridimensionale, gli og
getti che costituiscono il no
stro mondo visivo vengono 
da noi conosciuti attraverso 
il nostro movimento relativo 
nello spazio: è da qui che bi
sogna partire, non da figure 
piane che richiedono l'inter
vento di fattori molto più 
complessi. 

E indispensabile partire 
dai rapporto che l'individuo 
stabilisce tra la percezione 
che ha del proprio sé, e la 
percezione dei mondo che lo 
circonda. Imparare a vedere 
è imparare a muoversi nel 
mondo, costituire un proprio 
schema spaziale in rapporto 
ai proprio schema corporeo. 
Un'educazione percettiva ha 
a fondamento il rapporto tra 
questi due schemi. 

Riccardo Luccio 
direttore Istituto 

di psicologìa 
dell'Università 

di Trieste 

Intervista a Antonio Guidi, neurologo, spastico, responsabile della riabilitazione in una USL 

Ma che cos'è il mare per un cieco? 
La civiltà dell'immagine avvicina «normali» e handicappati 

«Nonostante tutto. Sì, no
nostante tutto la scuola è l'u
nica Istituzione che si sia fat
ta carico del problema degli 
handicappati. Ma lo ha fatto 
diventando un grande con
tenitore vischioso, restio alle 
novità». Il dottor Antonio 
Guidi parla due volte a ra
gion veduta. Medico, specia
lizzato in neurologia è re
sponsabile del settore riabili
tazione dell'USL 22 delle 
Marche. Si occupa insomma 
anche e soprattutto di Inseri
mento di handicappati nella 
scuola. Ma è lui stesso porta
tore di handicap, è «spastico 
lieve» cosi si definisce. Guidi 
lavora da anni in questo set
tore. Recentemente ha an
che fornito la propria consu
lenza allo speciale televisivo 
«Valentina l'Isola felice* in 
onda ogni martedì sulla re
te 2." 

— Parliamo dunque di 
queste vischiosità. 
•C'è spesso come un bloc

co, una schizofrenia della 
scuola — sostiene Guidi — 
nel confronti del bambino 
handicappato. L'esempio più 
classico è 11 bambino con la 
sindrome di Down, mongo
loide insomma. È In. genere 
tranquillo a scuola. Si adatta 
bene alla classe, anche se ha 
bisogno di alcune tecniche: 
lavoro di gruppo, dramma
tizzazione, valorizzazione 
dell'espressione non verba
le». 

— Ma queste sono tecniche 
usate normalmente, anche 
là dove non ci sono handi
cappati inseriti... 
•È proprio qui l'incredibi

le. Insegnanti che già realiz
zavano queste tecniche, 
quando vengono loro propo
ste, ad esemplo, dalle USL, 
non le riconoscono più. Di
cono che non compete a loro. 
Anzi, c'è chi si trincera dietro 
11 "così non si va avanti con 11 
programma"». 

— Lasciamo da parte il pro
blema dell'aiuto all'inse
gnante— 
«Indispensabile e quasi 

sempre negato». 
— —certo, e parliamo di 
queste tecniche-. 
«Andiamo ancora per 

esempi. I bambini con deficit 
sensoriali (alla vista, all'udi
to) hanno bisogno di cono
scenza concreta della realtà. 
Che cos'è il mare per un cie
co? È una parola. Il suo han
dicap lo rende Intellettual
mente normale ma limita la 
sua capacità di Intendere la 

realtà. Però chiediamoci: che 
cos'è oggi 11 mare per un 
bambino che vive sempre in 
città? E la campagna, Il bo
sco, un fiume? Il bambino di 
questi anni osserva più che 
comunicare e conoscere di
rettamente la realtà. "Vede" 
Immagini televisive o foto o 
animazioni, ma non conosce 

mai da vicino una siepe di 
bosco o un bosco di querce, o 
un'onda. Ecco allora che 
quelle tecniche usate per il 
bambino handicappato, la 
possibilità di farlo incontra
re con la realtà, diventa un 
arricchimento per tutu. È 
spesso una scopèrta. Ma poi, 
Io stesso linguaggio Braille 

Crema, un computer per il disabile 
CREMA — L'Istituto professionale di Stato per 
il commercio di Crema (Cremona) sta sperimen
tando da quattro anni un corso che fornisce agli 
handicappati fisici una formazione professionale 
e un diploma riconosciuto dallo Stato che affer
ma la capacità del diplomato a svolgere lavori 
d'ufficio. Il corso — che ha come scopo anche la 
socializzazione e l'aumento delle capacità di co
municazione dei «disabili» — è stato realizzato 
attraverso un accordo tra una ditta modenese di 
computer, l'USL di Carpi e Modena, una secon
da ditta che produce software. Il «processo» è il 
seguente: l'insegnante individua un piano di la
voro con tempi e obiettivi di apprendimento, il 

\ 

medico indica procedure e ritmi compatibili con 
le possibilità del disabile. Infine, la ditta di so
ftware elabora ilprogramma di apprendimento 
con il computer. Il disabile lavorerà e apprenderà 
su una macchina dalla testiera modificata, adat
tata alle esigenze degli handicappati fisici. 

Per alcune materie, (come cultura generale, 
diritto, eccetera) le classi comprendono aia nor-
modotati che disabili. Per un altro blocco di di
scipline, invece (dattilografia e pratica professio
nale, ad esempio) la inevitabile diversità di ritmi 
ha suggerito la separazione delle classi. «Il nostro 
scopo — dice il preside, Giuseppe Strada — è di 
conferire anche a queste persone una professio
nalità, rendendole quindi produttive». 

per i ciechi non è per 11 bam
bino vedente una importan
te esperienza tattile e psico
motoria?» 

— A questo punto tornia
mo al problema iniziale. 
Perché le tecniche non si 
applicano perché c'è resi
stenza verso l'inserimento? 
«Le cause sono molte. C'è 

una banalizzazione dell'han
dicap. Si dice "handicappa
to" non sordo, cieco, Down, 
spastico. Questo impedisce 
di comprendere subito le esi
genze specifiche. Poi c'è il 
dramma della mancata co
municazione tra famiglia, 
scuola e servizio sociale di 
base. Ognuno chiede all'al
tro qualcosa che l'altro non 
può fare. E si espropria delle 
proprie competenze. Così 11 
genitore si informa ma non 
informa gli altri, eppure è 11 
tecnico per eccellenza, nes
suno meglio di lui conosce il 
bambino. Così la scuola vuo
le la ricetta dell'inserimento 
dal servizio sanitario, espro
priandosi delle proprie com
petenze pedagogiche, dicen
do: il bambino e vostro, che 
dobbiamo fare? Infine, il ser
vizio sanitario si occupa solo 
della rieducazione funziona
le (fisioterapia o psicomotri
cità, eccetera) ma scarica 
sulla scuola tutti 1 problemi 
di relazione sociale e affetti
va del bambino, della sua ge
stione in alcuni aspetti (pri
mo fra tutti, spesso, il tra
sporto fisico)». 

— La soluzione? 
•Un rapporto triangolare 

che coinvolga tutti». 

r. ba. 
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Ma a Pisa 
Rossini 

non sorride 
Nostro servizio 

PISA — Dopo U battesimo 
pucciniano di Gigi Proietti, il 
Teatro Verde ha accolto un'ap
petitosa novità rossiniana, ov
vero quella «Gazza ladra» che 
il grande pesarese compose 
per la Scala nel 1817 e che no
nostante la grande popolarità 
riscossa nel secolo scorso, non 
è mai riuscita a entrare nel re
pertorio dei nostri teatri. 

La vicenda tragicomica del
la cameriera, accusata di furto 
dalla padrona di casa, condan

nata a morte dal perfido pode
stà da lei respinto, con tutti i 
personaggi e le vicende acces
sorie (dalla figura un po' in
consistente dell'amante Gian
netto a quella ben più corposa 
dello sventurato padre Fer
nando) e le suggestioni del
l'ambientazione villereccia, 
dà vita a una creazione impo
nente e macchinosa, di durata 
quasi wagneriana. L'ambigui
tà dell'opera è data, oltre che 
dalle ambivalenze de libretto 
di Giovanni Gherardini (la 
tragedia si muta in lieto fine 
quando si scoprirà che l'autri
ce del furto non è la povera 
Ninetta, bensì una malefica 
gazza) dalla sorprendente dut
tilità della musica rossiniana. 
Qui il grande compositore, 
sembra smussare le perfette 
geometrie della scrittura per 

indulgere a toni più morbidi 
sfumati e a una concitazione 
drammatica che fanno della 
«Gazza» un'opera ricca di sug
gestioni preromantiche. 

Il Teatro Verdi per l'occasio
ne, ha voluto riprendere l'alle
stimento curato alcuni anni 
fa dal regista Sandro Sequi e 
dallo scenografo Giuseppe 
Crisolini Malatesta per il festi
val rossiniano di Pesaro: un 
autentico modello di eleganza. 
La stilizzazione e la pulizia 
che caratterizzavano la parte 
visiva non si è sempre riscon
trata nell'esecuzione musica» 
le. Il direttore José Collado, al
la testa dell'orchestra regiona
le toscana, ha puntato soprat
tutto sull'enfasi ampollosa e 
sulle tinte fosche trascurando 
la levigatezza della partitura 
ed abbandonando a se stessa 

la compagnia di canto, l-a 
quale era formata quasi tutta 
la autentici specialisti. È il ca
so del tenore Gary Bennet 
(Giannetto) che alle prese con 
una tessitura fra le più insi
diose del repertorio rossiniano 
ha fatto quel che ha potuto, 
risolvendo i passi più ardui 
con sgradevoli falsetti, e del
l'interessante protagonista Jo-
lantha Omilian, che possiede 
tutte le carte in regola per ec-
celere nel repertorio belcanti-
stico, ma che qui è parsa non 
poso impacciata nel fraseggio 
e nella dizione. Hanno ben fi
gurato invece il Pippo realiz
zato in maniera impeccabile 
dalla bravissima Helga Muller 
IMolinari e i due baritoni, 
Giancarlo Ceccarini e Luigi 
De Corate. 

Alberto Paloscia 

Luce-Gaumont, 
allarme dei 
sindacati 

ROMA — In seguito all'an
nuncio dell'Ente Gestione Ci
nema circa la sua rinuncia 
all'-affare-Gaumont» (cioè 
l'acquisto della maggioranza 
delle azioni del pacchetto della 
società cinematografica da 
parte dell'Istituto Luce, socie
tà dell'Ente) le organizzazioni 
sindacali dello spettacolo han
no diramato un comunicato, 
nel quale si chiede un incon
tro urgente con il ministro 
delle Partecipazioni Statali, 
Darida. La FLSI, infatti, espri
me il suo «allarme» per la noti
zia che getta un'ombra pesan

te sulle possibilità di ripresa 
del cinema pubblico. «Negli 
ultimi anni — si legge nel do
cumento — la mobilitazione 
dei lavoratori del settore, nel
l'ambito di un più vasto schie
ramento di forze ha contribui
to al rilancio della prospettiva 
produttiva... la decisione del 
governo di ridurre da 11 a 20 
miliardi le disponibilità del 
Gruppo Cinematografico 
Pubblico per l'85 produce un 
effetto di ripiegamento rispet
to al piano triennale; impedi
sce alle società del Gruppo il 
previsto sviluppo dì iniziative 
produttive, l'adeguamento e 
ampliamento strutturale e 
tecnologico e non consente un 
serio intervento sul terreno 
dell'esercizio e della distribu
zione come previsto dagli sta
tuti». Le organizzazioni sinda
cali dunque -denunciano il 

pericolo di ritorno a pratiche 
ìli finanziamento assistenzia
li» e riaffermano «l'importan
za dell'intericnlo dello Stato
ne! settore cinematografico e 
degli audiovishi mediante 
«strutture che favoriscano lo 
sviluppo delle attività, siano 
elemento di equilibrio del 
mercato, offrano alla produ
zione privata strutture ade
guate al rilancio*. A tal fine 
ritengono che sia «necessario 
superare rapidamente la ge
stione commissariale tramile 
la nomina degli organi di ge
stione ordinaria», «favorire as
setti di direzione all'altezza 
dei compiti statutari nelle so
cietà e nell'Ente» e «ripristina
re gli stanziamenti previsti 
per dare contiuità agli spazi di 
rilancio del Gruppo Pubblico». 
In vista di questi obicttivi, 
dunque, la FLSI chiede l'in
contro col ministro. 
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Videoguida 

Retequattro, 20,30 

Questo 
soldato 
romano 
sembra 

Nichetti! 
Perché «Quo Vadiz.? E perché no? Si avanza sul teleschermo 

(seppure oscurato al 20%) uno strano soldato romano: è Maurizio 
Nichetti, un tipo estroso che, per intanto, pretende e ha sempre 
preteso di fare cinema a Milano ed è perfino provocatoriamente 
riuscito a far guadagnare una pellicola come Katataplan. Ora ci 
prova con la TV e butta nell'arena tra colonne e statue, marmi e 
vestali, la sua comicità surreale. Riuscirà a entrare nei focolari 
abitudinari degli italiani? Lo speriamo perché questo incredibile 
varietà del venerdì sera concepito per Italia 1, poi offerto a Rete 4 
con paterna sollecitudine da Berlusconi, rischia di essere l'unico 
(finora) tentativo nuovo di varietà televisivo. Ci sono i balletti di 
Don Limo, e c'è lui stesso, Don Lurio, a far muovere i passi a 
Nichetti e alla diva Sydne Rome. Tutti nel ruolo di se stessi, 
impegnati al massimo a ballare o cantare. E il divertimento non 
nasce dalla parodia, ma proprio da quello sforzo che vuole appari
re sincero e riesce naturalmente divertente. Ci sono anche i Gatti 
di Vicolo Miracoli e c'è la antica Roma come può inventarsela un 
milanese negli studi brianzoli di Berlusconi. E c'è un po' di tutto: 
perfino 'Dallas» ambientato in una casa di ringhiera e tante altre 
idee piccole e semplici che nell'insieme creano un clima e un ritmo 
tali che ne esce un programma che non ha l'encefalogramma piat
to. Ora non vorremmo esserci troppo sbilanciati: giudicate da voi. 
Nichetti ha anche inventato un contenitore per gli spot pubblicita
ri a base di torte in faccia. E un modo magari subdolo per rendere 
gradevole lo spot, che poteva essere inventato solo nella capitale 
commerciale d'Italia. 

m. n. o. 

Canale 5, ore 20,25 

TV delle mie 
brame, chi è 
la più bella 
del reame? 
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W te donne: un grido che si può lanciare con molti diversi 
intenti. Chi lo getta stasera nell'etere (nelle zone consentite) è 
Canale 5 (ore 20,25). Ma sì tratta soltanto di un gioco. Che vi 
eravate messi in testa? Di un gioco di abilità, destrezza e anche di 
apparenza, cioè di bellezza presentato da Andrea Giordana e da 
Amanda Lear. Lui nel ruolo congeniale del bello, lei in quello di 
provocante se non provocatrice «femmina» e vamp. Direte che con 
quelle virgolette vogliamo alludere. Invece no: Amanda è molto 
simpatica, molto spiritosa e molto femminile. Anzi gigioneggia 
parecchio con la sua femminilità, indulgendo affettatamente al
l'invidia, alla maldicenza e ovviamente alla seduzione. Circondata 
— dice — di tante belle ragazze giovani, si sente una «vecchia 
racchia». Le concorrenti sono state scelte tra le migliaia accorse da 
tutta Italia. Troppe belle ragazze, è vero, per l'equilibrio della 
trasmissione, la quale ondeggia un po' nella regìa del bravo Nico-
tra, tra il clima del tradizionale varietà e quello della «candid 

Icamera* e della diretta da strada. Ma può essere un'idea anche 
questa. Le riprese in esterni sono francamente divertenti: la caccia 
alle belle, tra luoghi comuni e parlate regionali, si rivela una minie
ra di facce e di tic nazionali. In studio tutto è più stantio. Le 
concorrenti sono statiche nella loro presenza belloccia. Esilaranti 
le scenette con la telecamera nascosta: scoprirete che gli italiani 
sono meno dongiovanni e abbordabili di quel che si creda. 

Raidue, ore 21,50 

I vecchi e 
i giovani 
secondo 
Eduardo 

«Io ho sempre ritenuto che l'uomo nasce vecchio e poi piano 
piano diventa giovane. Questo non l'hanno ancora afferrato gli 
scienziati, ma credo che lo capiranno in futuro»: questa riflessione 
non è forse il suo identikit, il «ritratto» di Eduardo? Primo Piano. 
su Raidue alle 21,50, presenta un'intervista al grande interprete 
delle nostre scene che ha per titolo «L'arte di invecchiare». L'hanno 
fatta Leandro Castellani e Carlo Donac-Cattin, regalando ai tele
spettatori un'ora con il senatore a vita Eduardo De Filippo. «Io mi 
sono occupato dei ragazzi, dei giovani, perché credo che per la 
terza età attuale non ri sia più niente da fare; gli errori sono stati 
commessi nei confronti dì questa terza età, della seconda età, e 
quindi non ci resta che guardare ai giovani di oggi che possono 
avere voce in capitolo nel futuro». Come guardi al futuro? — gli 
chiedono in trasmissione —. «Il mio sogno è questo: di portare i 
giovani, i ragazzi, quelli dei carceri minorili, portarli ad una vita 
migliore..* specialmente giù nel Meridione». 

Il «vecchio maestro» di Cuore, insomma, ha ancora tanta voglia 
di fare. Il maestro ci dà una lezione. 

I 

Raidue, ore 20,30 

La verginità 
fa discutere e 
porta fortuna 
ai programmi 
Su Raidue, alle 20,30, per A boccaperta va in onda una replica: 

ma una replica un po' speciale, quella della trasmissione che ha 
convinto Giovanni Minolì a fare di tutto per dirottare questo 
grogramma nato su Telemontecarlo verso gli schermì di Raidue. Il 

>ma è «piccante»: l'illibatezza. E sulla verginità anche Punari, il 
conduttore, ha fatto la sua fortuna, approdando alla prima serata 
della tv pubblica. Dopo aver messo suocere contro nuore (un'altra 
aerata assai fortunata), aver indagato sui bikini e su tutti t vizi e le 
virtù degli italiani, eccolo tornare stasera ai suoi inizi. 

Bruno Ganz nel 
suo recital alla 
Biennale 
Teatro 

Biennale 
L'attore 

tedesco ha 
«ipnotizzato» 

la platea 
leggendo 

alcune pagine 
di Bernhard 

Mentre 
Marisa Fabbri 
ha presentato 

un lavoro 
su Spinoza 

La magìa di Ganz 
Nostro servizio 

VENEZIA — Bruno Ganz legge «Frost» 
(Gelo), primo romanzo dell'autore del 
momento, l'austrìaco Thomas Ber
nhard, al Teatro Goldoni nell'ambito 
della Biennale Teatro. Molti i vuoti in 
sala, purtroppo: la «kultur» lagunare ha 
accolto con la sua proverbiale indiffe
renza quest'attore che, certo, è fra ì più 
amati della nuova scena e del nuovo 
cinema tedesco. Uno, per intenderci, in 
grado di farti sembrare sublime perfino 
la lettura dell'elenco telefonico, se solo 
decidesse di farla. . 
• Bruno Ganz non è nuovo a questi 
exploit In Italia. Chi scrìve l'ha ascolta
to, di fronte a un pubblico fitto e atten
tissimo, proporre brani dair«Hyperlon» 
e dair«Empedocle» di Hólderlin. E an
che in quell'occasione imponeva al 
pubblico, con una sicurezza che era 
frutto di una grande professionalità e 
forse anche di un'incenfessata timidez
za, un indiscusso carisma. E la platea la 
cattura anche qui, a Venezia, anche se 
purtroppo essendo il romanzo di Ber
nhard non tradotto, è impossibile per ì 
più seguire organicamente il senso del 
suo itinerario, le perle di una lettura 
priva di orpelli eppure molto forte e 
coinvolgente. 

Entra dunque in scena Bruno Ganz 
In abito scuro e cravatta, e si siede a un 
semplice tavolino, un bicchiere colmo 
d'acqua e un libro zeppo di segnalibri. 
Inizia a leggere «Frost», romanzo scritto 
nel 1963 da un autore allora pratica
mente sconosciuto e che oggi, dopo po
co più di vent'annl, è stato capace di 
riunire attorno al suo nome l'ultimo 
mostro sacro del teatro tedesco, il gran
de Bernhard Minetti e l'attore della ge
nerazione di oggi, Bruno Ganz. 

«Frost» è un romanzo in forma di dia
rio, la riflessione, in prima persona, di 

Programmi TV 

uno studente di medicina inviato dal 
proprio Insegnante presso il fratello di 
lui, un pittore in fama di pazzia, che 
vive in un villaggio in montagna. Con 
coinvolgimento via via sempre maggio
re lo studente racconta il suo progressi
vo familiarizzare con l'artista — le loro 
passeggiate, le cose dette — riportando
ne fedelmente i monologhi, all'appa
renza sconclusionati. Ma passate le 
quattro settimane di osservazione il 
giovane torna in città, abbandonando 
precipitosamente un rapporto che ri
schiava di sbalestrare la sua vita. 

Bruno Ganz legge di «Frost» alcuni 
brani particolarmente forti, fra di essi 
un lungo monologo di Stauch, il pitto
re, sugli infiniti modi in cui un cane può 
abbaiare, che è sicuramente il momen
to più coinvolgente di tutta la serata; 
quello in cui l'attore, gesto sconnesso, 
voce incalzante, improvvise sospensio
ni, riesce a comunicare anche a chi non 
sa una parola di tedesco il ritmo, la sin
tassi folle, il gusto per la parola inven
tata, che costituiscono la spina dorsale 
e il fascino di Bernhard. -

Dopo Hólderlin, Bernhard: là un poe
ta, creduto pazzo, ci lasciava il suo te
stamento spirituale; qui un autore del 
nostro disagio quotidiano evidenzia l'e
volversi di una malattia mentale. Il 
successo è identico nell'un caso e nel
l'altro e Ganz ringrazia, alla maniera 
degli attori tedeschi, con la mano sul 
cuore. 

Dal Goldoni alla Scuola di San Gio
vanni Evangelista per ascoltare (e vede
re) Marisa Fabbri, la musa di tanto tea
tro di ricerca qui lanciata in una prova 
rischiosissima: dare voce alle riflessioni 
che il filosofo Baruch Spinoza, espresse 
nel 1670 nella Prefazione al suo «Tratta
to teologico e politico». E «Prefatio» si 
intitola, appunto, questo lavoro, copro-

dotto dalla Biennale e dal Teatro Stabi
le del Friuli Venezia-Giulia. • 

La posta è alta, ma Marisa Fabbri 
non è nuova a rischi del genere. Qui 
l'aiuta EUis Donda, studioso di proble
mi della comunicazione, in un percorso 
estremamente intellettualizzato, alla 
ricerca di un coinvolgimento multime
diale che mescola voce recitante, prole
zioni di diapositive («La resurrezione di 
Lazzaro» di scuola rembrandtiana, vivi
sezionata in ogni suo particolare); spez
zoni televisivi del nostro quotidiano, da 
Reagan a Sadat, a Begin, a una giovane 
ragazza, a un cane. 

Entriamo nella sala nel buio più tota
le, punteggiato solamente dalla presen
za inquietante degli schermi televisivi e 
dei grandi drappi bianchi che sembra
no delimitare una stanza asettica, ano
nima, con una sedia e un grande sga
bello di pelle. Improvvisamente si ma
terializza di fronte a noi Marisa Fabbri. 
Anzi, è la sua voce a materializzarsi per 
prima. La sua voce che ci interroga e sì 
interroga mentre, attraverso le più di
verse modulazioni, da quella più tenue 
a quella più compatta, l'interprete sem
bra quasi assumere per noi molteplici 
identità: è allo stesso tempo, il tolleran
te Spinoza e una demente, una donna 
inquieta vestita di nero che si pone e ci 
pone domande sulla importanza del 
ruolo della ragione nello sconfiggere 
l'oscurantismo, la superstizione, nel far 
trionfare la libera convivenza. 

Allo stesso tempo pura voce e stru
mento, artefice e interprete, Marisa 
Fabbri ci conduce dentro un gorgo di 
riflessioni dalle quali è difficile riemer
gere. Alla fine di quest'itinerario non ci 
sono le stelle di dantesca memoria, ma 
un grande interrogativo che riguarda 
la nostra umanità, ieri come oggi. 

Maria Grazia Gregori 

Di scena 

D Raiuno 
12.00 T G 1 - FLASH 
12.05 PRONTO™ RAFFAELLA? - Con Raffaella Carrà 
13.25 CHE TEMPO FA 
13.30 TELEGIORNALE 
13.55 TG1 - TRE MINUTI DL.. 
14.00 PRONTO... RAFFAELLA? - L'ultima telefonata 
14.05 IL MONDO DI QUARK • L'uomo e la terra 
15.00 PRIMISSIMA 
15.30 OSE VITA DEGÙ ANIMALI 
16.00 CARTONE ANIMATO 
16.25 PER FAVORE. NON MANGIATE LE MARGHERITE - TeteWm 
17.00 T G 1 - FLASH 
17.05 BARRIERE 
17.55 I SOGNI DEL SH3. ROSSI 
18.15 SPAZIOUBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
18.30 TAXI-Telefilm 
19.00 ACTION NOW: QUESTA PAZZA. PAZZA AMERICA 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 2022:1 SOPRAVVISSUTI - Firn Dossier, d Richard Fletcher 
21.45 TELEGIORNALE 
23.55 TG1-NOTTE-OGGI AL PARLAMENTO-CHE TEMPO FA 

D Raidue 
12.00 
13.00 
13.25 
13.30 
14.30 

16.25 
16.55 
17.30 
17.35 
17.40 
18.05 
18.20 
18.30 

20.20 
20.30 
21.50 
22.45 
22.65 
23.45 
23.55 
01.00 

CHE FAI MANGI? 
TG2 - ORE TREDICI 
TG2 - LAVORO DOVE 
CAPITOL 
TG2-FLASH 

14.35-16 TANDEM 
16.00 IL MISTERO OCLLA SETTIMA STRADA -Telefilm 

OSE - FOR MtCH, FUR DICH. PUR ALLE 
DUE E SIMPATIA - • creolo Pa*vnck 
TG2-FLASH 
DAL PARLAMENTO 
I RAGAZZI DELLA VALLE MISTERIOSA 
LA VOLPE E LA LEPRE-Cartone animato 
TG2 - SPORTSERA 
L'ISPETTORE DERRICK - Tetefam 

METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

T 6 2 - LO SPORT 
ABOCCAPERTA 
PRIMO PIANO • Eduardo: rana di invacctaare , 
TG2 - STASERA 
UOMINI M GUERRA • Firn di Anthony Mann 
TUTTOCAVALU 
T 6 2 - STANOTTE 
NEW YORK: PUGILATO 

D Raitre 
16.30 OSE: GU STRUMENTI MUSIC ALt 8. CLARINETTO 
16.00 OSE: CORSO DI INFORMATICA 
16.30 PICCOLA STORIA DELLA MUSICA 
16.45 DAOAUMPA 
18.15 ORECCMOCCHIO 

19.00 TG3 - Intervallo con «Una cartolina musicale defla aneteca Rat» 
19.35 SULLE ORME DEGÙ ANTENATI 
2C.05 OSE: A CONFRONTO CON L'AUTORE 
20.30 OMAGGIO A PUCCINI: TOSCA 
22.30 TG3 

D Canale 5 
8.30 «In casa Lawrence», telefilm: 9.30 Fam «Gianni. Pinotto e l'as
sassino misterioso», con Bud Abbott a Loti Costello: 11.30 Help; 
12.10 Bis: 12.45 «n pranzo è servito»; 13.25 «Sentieri», acewagaiato; 
14.25 «General Hospital», telefilm; 15.25 «Una vita da vivere», sce
neggiato: 16.25 «0 mondo degS animati», documentario; 17 «Gatectì-
ca», telefilm; 18 «Tarzan», tetefìkn: 19 «I Jefferson», telefilm: 19.30 
«Zig Zag». telefilm; 20.25 W la donna; 23.25 Fflm «L'idolo dette fotta». 

D Retequattro 
8.30 «Mary Tyter Moorea. tefefikn; 9 Firn «La pazza dì Chaittot»: 
11.15 «Samba d'amore», telenovele; 12 «Febbre d'amore», telefilm; 
12.45 cAKce». telefilm; 13.15 «Mary Tyter Moorea. telefirn; 13.45 
«Tre cuori in affitto», mafia*: 14.15 «Fiore selvaggio», taltnoma»; 
14.50 F*n «Marilyn - Un* vita, una storia»: 17 Cartoni animati; 17.20 
Masters i dominatori datrurMverao: 17.50 «Febbre d'amore*. 18.45 
«Samba d'amore», 19.30 «New York New York». 20.30 Quo Vadàs 
21.45 Fam «• dotatore detto stato Bbero «S Bansnas», 23.15 Firn 
«Come ho vinto la sverrà». 

D Italia 1 
8.30 «La grande vattata», 9.30 Fam «La verità»; 11.30 «Giorno per 
giorno», telefilm; 12 «Agenzia Rockford». telefilm: 13 «Barn Bum 
Barn», cartoni animati: 14 Oeajey Ttit.ieiorc 14.30 «La fmagaai Bra
dford», 16 «Bim Bum Barn», cartoni animati; 17.40 «Wonder Wo-
man». 18.40 «CherBe's Anger». trtcfam; 19.50 «I Puffi». 20.25 Fam 
«ABgator», con Robert Forster; 2 Z 3 0 Fflm «I nipoti di Zorro», 23.30 
Fflm «La bambola di pena». 

D Montecarlo 
17 L'orecchlocchio; 17.30 «Animate», documentario: 18 «Geme di 
Hottywood». telefilm; 18.50 Stoppina; 19.30 «Battei Ria»», telefilm; 
19.55 «La banda dei cinque», tetrfflm; 2TX25 «La strade di San Franci
sco», tatefam; 21.25 Sport; 22.15 C*p n* re i . 

D EUTOTT 
12 «LTncredftfle Huttt». telefilm: 13 Cartoni animati: 14 «Mai tia nuzia
le». telefilm: 14.30 «Marna Linda», talefam; 15 Cartoni animati: 19.30 
Speciale spettacolo; 19.40 «Menai Linda», tetefibn; 20.20 «Anche i 
ricchi piangono», telefibn; 21.20 Fflm « I piccione «Tergale». 

D Rete A 
7 «Storie del West», telefilm? 7.30 «Bernaby Jones», telefflm: 8.30 
Fflm; 10 Cartoni animati; 10.30 Fflm «Karamunrt la belva d«r Aneto-
la». con George Arkin a Daniela Giordano: 12 Fflm «Non ti scordar di 
me»; 13.30 Cartoni animati; 14 •Mariella, fl daino «8 nascere», «eie-
film: 15 «Cara a cara», telefflm: 18.30 Fam «La ruota di acorta detta 
signora Blosson». con SMriey Ma a «ina e Richard Atte mimi ough: 
18.30 Cartoni animati: 19 «Cara a cara», telefflm: 20.2S «Mariana, fl 
diritto di nascere», telefflm: 21.30 Ciao Eva: 23.30 Fflm « • letto in 
piana». 

Grande prova del 
popolare interprete nei «Ragazzi 

irresistibili» con Carotenuto 

Caprioli. 
un uomo 

«mascherato» 

Vittorio Caprioli in una scena di «Ragazzi irresistibili» 

1 RAGAZZI IRRESISTIBILI 
dì Neil Simon, adattamento e 
regìa di Vittorio Caprioli. Sce
ne e costumi di Vittorio Rossi. 
Interpreti: Vittorio Caprioli, 
Mario Carotenuto, Clara Din
di, Aldo Ralli, Angelo Maggi e 
Roberta Fregonese. Roma, 
Teatro delle Arti. 

I «ragazzi irresistibili» so
no, o meglio erano, due po
polarissimi attori comici, in
terpreti di altrettanto famo
se scenette. Li si incontra a 
undici anni dalla loro «sepa
razione», quando la televisio
ne decide di dedicare loro 
uno special e quindi di farli 
tornare insieme almeno per 
il tempo di una breve gag. 
Tutto ciò sarebbe semplicis
simo se quarant'anni di fre
quentazione «forzata» non li 

avesse divisi in modo appa
rentemente irrimediabile. 
Così le vecchie frizioni tor
nano a galla in mille litigi 
assurdi; ma tutto si appiana 
alla fine, quando i due, pro
vati dalla vecchiaia, decido
no di trasferirsi In una casa 
di riposo per attori. 

La trama di questa fortu
nata commedia è abbastan
za nota: del resto se ne cono
scono anche una versione ci
nematografica interpretata 
da Walter Matthau e George 
Burns e una precedente mes
sinscena italiana con Aldo 
Fabrizi e Nino Taranto. Ma 
in questi casi conta di più la 
capacità trasformistica degli 
attori. Contano le maschere, 
insomma, e tanto più inte
ressano quanto riescono a 
essere — paradossalmente 

Scegli il tuo film 
2022:1 SOPRAVVISSUTI (RAI 1, ore 20.30) -
Ennesima messinscena angosciosa del XXI secolo. Le risorse ali
mentari sono ormai esaurite e la popolazione di New York soprav
vive nutrendosi di un cibo fabbricato con il plancton. Ma si scopri
ranno ben presto degli imbrogli» Diretto (nel '73) dal discontinuo 
Richard Fleischer e interpretato da un pugno di buoni attori 
(Charltoa Heston, Joseph Cotten, Edward G. Robinson), il film 
non è un gran che, ma offrirà a Piero Angela, conduttore di Film 
Dossier, ^occasione di parlare degli alimenti del futuro. 
IL DITTATORE DELLO STATO LIBERO DI BANANAS (Rete-
quattro, ore 21.45) 
Signori, questo è forse fl capolavoro di Woodv Alien, il gioiello di 
una carriera pur ricca di pietre preziose (pensiamo anche al recen
te Zetig). Woody è un collaudatoré industriale timido e, pieno di 
complessi, che per rimettersi da una delusione amorosa si reca 
nella repubblica sudamericana del Bananas. Qui si troverà invi
schiato fra tiranni pazzi e rivoluzionari mattacchioni... Girato nel 
1971. 
ALUGATOR (Italia 1, ore 20.25) 
Nelle viscere della metropoli si annida un gigantesco coccodrillo, 
che ben presto, stufo di mangiar topi, salirà in superficie in cerca 
di pasti più sostanziosi. Ma perché il rettflone e così robusto? 
Semplice, si è nutrito di cani su cui un'industria locale aveva 
effettuato esperimenti con gli ormoni. Ce anche, quindi, un mes-
saggino ecologico in questo horror non dozzinale, diretto da Lewis 
Teague nel 1980 e sceneggiato da John Sayles. Tra gli attori Ro
bert Forster. 
UOMINI IN GUERRA (RAI 2, ore 22£5) 
Aspettando il match di boxe in programma all'una di notte, un 
buon intrattenimento è assicurato da questo film bellissimo diret
to nel 1957 dal bravo Anthony Mann. Durante laguena dì Corea, 
una pattuglia americana resta isolata dal grosso delle truppe. Ini
zia un'odissea verso la salvezza, con forti contrasti all'interno del 
gruppo e inevitabili atti di eroismo. Robert Ryan è l'ottimo prota
gonista. 
COME HO VINTO LA GUERRA (Retequatro, ore 23.15) 
Altra guerra (il secondo conflitto mondiale) e altro spinto (quello 
della commedia più folle) in questo divertentissimo film diretto 
nel '67 dall'inglese Richard Lester. Un pugno di sgangheratissimi 
soldati vince fa guerra da solo, contendendo un ponte ai tedeschi. 
Michael Crawford è il protagonista, c'è anche il po^ro John Len-
non già diretto da Lester inHelp! e in Tutti per uno, 
I NIPOTI DI ZORRO (Italia 1, ore 2230) 
I nipoti dì Zorro naturalmente sono loro. Franco e Ciccio, in viag
gio dalla natia Sicilia verso la lontana California per raggiungere Io 
zio don Diego de la Vega; inutile dilungarsi sui disastri che provo
cheranno. La regia (1969) è di Marcello Ciorciolini. 
MARILYN UNA VITA UNA STORIA (Retequattro, ore 14.50) 
John Flynn e Jack Arnold, registi, raccontano la storia di Marilyn 
Monroe ispirandosi alla biografia dell'attrice scritta da Norman 
Mailer. L'interprete, neanche tanto somigliante, si chiama Cathe
rine Hkks. Il film (del 1980) dà una grande impressione di inutili
tà. 

— diverse da se stesse. Lewis 
e Clark (i due protagonisti) 
ormai sono incapaci di tutto: 
di Invecchiare, di ringiovani
re, di recitare, di essere soli e 
di comunicare. Qualcuno, In 
questa mesta campionatura 
di un piccolo massacro quo
tidiano, ha creduto opportu
no ritrovare alcune sugge
stioni beckettlane. Ma ci 
sembra negativo per Neil Si
mon ricercare nel suo testo 
questa parentela forzata: / 
ragazzi irresistibili — come 
gli altri migliori lavori del
l'autore — punta tutto sulla 
comicità, sull'esperienza 
dell'attore, sul gioco antico e 
sempre funzionale del teatro 
che ride di se stesso. SI trat
ta, insomma, di un moderno 
canovaccio, pur se preciso e 
spesso estremamente cura
to. E Vittorio Caprioli, per la 
sua regìa, ha tenuto conto 
proprio di ciò, lasciando che i 
due protagonisti (egli stesso, 
dunque, e Carotenuto) si co
struissero addosso una ma
schera personalissima. Di 
più: Mario Carotenuto, in 
qualche modo, rifa se stesso, 
ripropone i suoi toni e i suoi 
gesti imparati e sfruttati In 
tanti anni di teatro e cinema 
«leggero»; mentre Caprioli, 
forte soprattutto della sua 
istintiva versatilità, ha in
ventato una sublime carat
terizzazione del vecchio atto
re che tanti anni di palcosce
nico hanno reso assai smali
ziato e che la vecchiaia ha so
lo appannato nel tempi di 
reazione. 

Dobbiamo ammettere che 
vedere Caprioli immerso in 
una vecchia poltrona, pronto 
a mille espressioni di reale 
sorpresa o di furba finzione, 
pronto a muovere 11 volto co
me sanno fare soltanto i 
grandi attori, ci ha regalato 
qualche minuto di alto, tea
tro comico. C'è venuto In 
mente, per esemplo, Benia
mino Maggio, piccolo ma 
sempre presente, tipicamen
te «sciocco» ma ricco di quel
la saggezza popolare che sa 
trovare sempre la battuta, 
l'entrata, la pausa giusta. 
Ecco, Vittorio Caprioli, a dif
ferenza dì tanti nostri attori, 
recita anche — o soprattutto 
— quando non parla, quando 
ascolta e mostra di reagire, 
interiormente, alle parole 
degli altri. Proprio in questo, 
proprio nello spazio di in
venzione che lascia agli atto
ri — dunque — va ricercata 
la funzionalità del testo di 
Neil Simon. Che poi quei due 
personaggi siano delle vec
chie stelle del varietà o qua
lunque altra cosa è del tutto 
marginale: funzionano per
ché sono — o possono essere 
— due maschere. Nel caso di 
Caprioli ciò è successo, ma 
non ce la sentiamo di dire la 
stessa cosa a proposito di 
Mario Carotenuto: egli appa
re meno «mobile» perche più 
legato alla sua immagine di 
sempre. Meno «ragazzo irre
sistibile», insomma, dell'a-. 
mico-nemlco. 

Nicola Fano 

Radio 

• RADICI 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 13. 
19. 2 1 . 23. Onda Verde: 6.S7. 
7.57.9.57. 11.57. 12.57. 14.57. 
16.57. 18 57. 20.57. 22.57: 6.02 
La combinazione musicate: 6.46 Ieri 
al Parlamento: 7.30 Quotidiano del 
GR1; 9 Radio anch'io: 11 GR1 Spa
no aperto: 11 10 La Certosa di Par
ma: 11.30 Piccola Itafia: 13.30 Ma
ster: 13.58 Onda verde Europa: 
14.30 OSE Sport m casa: 15 GR1 
Business: 15.03 Radkuno per tutu: 
16 ti Paglione; 17.30EKngton; 18 
Europa spettacolo: 18.30 Musica 
sera; 19.15 GR1 Mondo motori; 
19.30 Sia nostri mercati: 19.35 Cu
cina elettrica economia: 20 Cose av 
tomo ad un gtardmo: 20.29 Un de
tective ner antica Roma: 21.03 Sta
gione sanforuca pubblica deSa RAI: 
22.49 Oggi al Parlamento: 23 28 U 
telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30, 
8.30. 9.30. IO. 1130 . 13.30. 
15.30. 16.30. 17-30. 18 30. 
19.30. 22.30: 6 I a c m ; 7 Boaen»-
no del mare. 8 OSE Infanzia, come e 
perché...: 8.45 Per piccina che tu 
sta: 9.10 Oiscogame: 10 30 Radb-
due 3131: 12.10-14 Trasmissioni 
regtonafi: 12.45 Tanto è un gioco; 
15 Noveee per un anno: 15.30 GR2 
economia: 15.42 Omnibus; 17.32 H 
cantante: 19.57 Le ore dela musica: 
19.50 Spedate GR2 cultura: 21 
Jazz; 21.30-23.28 Ractodue 3131 
none: 22.20 Pane» ama parlamenta
re: 22.30 Urtane notizie. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.2S. 
9 45. 11 45. 13 45. 15.15. 18 45. 
20.45: 6 Preludo; 6 55-8 30-11 H 
concerto del mattino: 7.30 Prima 
pagana: 10 Ora D. 11.48 Succede ri 
Itala; 12 Pomenggo musicale: 
15.18 GR 2 Cultura. 15.30 Un certo 
discorso: 17-19 Spazntre: 21 Ras- . 
segna detto riviste; 21.10 Nuova 
mus»£a nglese. 21 40 Spazio Tre 
Opaaone; 22 10 Oakowski; 22.45 
Pagaie da...: 23 H iazz. 23.40 • rac
conto di mezzanotte. 23 53 Ultime 
nonne 
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Il «pasticcio» di Tor Vergata 
Comune, la commissione 

lavora in gran segreto 
Dopo il primo incontro, sull'indagine del Campidoglio non 
è trapelato nulla - La verifica alla commissione urbanistica 

La commissione d'indagine 
del Campidoglio ha cominciato 
i suoi lavori. Ieri pomeriggio 
tutti i capigruppo hanno esa
minato il materiale e stabilito 
criteri di lavoro. I contenuti 
dell'incontro sono rimasti però 
•segreti». La prossima seduta è 
prevista per lunedì. Si conosco
no invece le prime conclusioni a 
cui è giunta la commissione ur
banistica del consiglio durante 
la sua •verifica.. 11 dato di fon
do — spiega Piero Della Seta, 
presidente della commissione 
— è che stava prendendo corpo 
di fatto una soluzione alterna
tiva a quella prevista nel piano 
regolatore. Cioè i terreni della 
Romanina al psto di quelli di 
Tor Vergata, già predisposti ur
banisticamente e con gli appal
ti banditi. 

La commissione ha anche ac
certato che in qualche caso i 
proprietari dei terreni della 
Romanina sono gli stessi di 
quelli di Tor Vergata. Come di
re che qualcuno ha concluso — 
o stava per concludere — un 
doppio affare. «Questo disegno 

alternativo — dice Della Seta 
— è stato bloccato. Ma bisogna 
anche chiedersi chi lo stava 
mandando avanti. Per ora sap
piamo che tutti gli atti partono 
dairUni%'ersità e dal ministero 
dei Lavori Pubblicii. C'è da ag
giungere che lo stesso ministe
ro, che ieri aveva smentito una 
sua «autorizzazione» all'acqui
sto della Aga Motel, in una let
tera del 12 maggio '82 inviata al 
sindaco diceva di autorizzare i 
lavori di ristrutturazione solo a 
condizione che «l'immobile di 
cui trattasi sia acquisito dalla 
seconda università». 

«In ogni caso — dice ancora 
Della Seta — la conclusione è 
che l'università deve tornare a 
Tor Vergata come previsto dal 
Prg». L'ultimo interrogativo ri
guarda le società legate a Nico-
letti. Come ha fatto la Siciet, 
nata con capitale di 3 milioni, a 
mettere insieme tre miliardi 
nel giro di un anno? Da dove 
vengono questi soldi? Sono gli 
interrogativi a cui dovrà ri
spondere la magistratura. 

La vicenda di Tor Vergata fa 
registrare anche alcune polemi

che. Giulio Santarelli, ex presi
dente della giunta regionale e 
ora sottosegretario, ha rilascia
to una dichiarazione in cui dice 
che fu l'unico a battersi per il 
•decentramento universitario» 
e quindi per Tor Vergata. Chia
ma in ballo Giulio Carlo Argan, 
nel '79 sindaco, sostenendo che 
allora aveva l'unica preoccupa
zione di «tutelare La Sapienza». 
Infine, come al solito, attacca il 
Pei che sarebbe «stato sempre 
indifferente a un equilibrato si
stema universitario nel Lazio». 
Gli risponde il capogruppo del 
Pei in Comune, Salvagni, che 
dice che l'unica ostilità il Pei la 
dimostra nei confronti di «affa
ri» e di «operazioni poco pulite». 
•Santarelli - dice Salvagni — 
non teme neanche il ridicolo. 
visto che chi ha lavorato per il 
sistema universitario del Lazio 
sembra essere un certo Ntcolet-
ti». Anche Argan ha voluto ri
battere per ricordare a Santa
relli il suo forte impegno, da 
sempre, per costruire un secon
do ateneo che fosse un centro 
avanzato di ricerca scientifica. 

Pietro Spataro 

Altri protagonisti 
in «odore di mafia»? 
Controlli del magistrato su tutte le società interessate all'affare 
dell'Università - La deposizione del prosindaco Severi - Conferme 

Entro lunedì la magistratura 
spera di concludere la «fase co
noscitiva» dell'«affare» Tor Ver
gata. In pratica i colloqui finora 
avuti dal giudice Ionta con as
sessori, tecnici e funzionari 
sembravano aver sufficiente
mente delineato il ruolo degli 
enti pubblici, ed ora comince
ranno td affluire sul suo tavolo 
le relazioni «tecniche», richieste 
in questi giorni all'Università 
ed al dirigente dell'ufficio del 
piano regolatore comunale, ar
chitetto Quarra. Lo stesso col
loquio di ieri mattina con il vi
cesindaco Severi è servito — 
così ha dichiarato l'ammini
stratore socialista in Procura 
— a ribadire i motivi del suo 
duro intervento contro il pare
re favorevole espresso dal suo 
collega Pietrini sulla variante 
d'uso di un immobile del co
struttore Nicoletti. «Inviai la 
lettera di protesta al sindaco — 
ha detto Severi — perché nes
suno mi aveva informato della 
repentina approvazione del 
progetto dell'università, nono
stante un preciso accordo che 

rinviava qualsiasi decisione ai 
primi giorni di settembre». 

Ma insomma, prosindaco — 
hanno chiesto i cronisti — lei 
crede alla manovra speculativa 
di stampo mafioso negli appa
rati pubblici? «Non è un pro
blema di credere o meno...», ha 
significativamente risposto Se
veri. Ed è una indicazione auto
revole che combacia con le pri
me risultanze dei lavori di ri
cerca affidati a Finanza, Crimi-
nalpol e carabinieri. Lo stesso 
magistrato non ha escluso la 
presenza di altri personaggi «in 
odore di mafia» nelle varie so
cietà che compaiono in questo 
«affare» Tor Vergata. Non c'è 
dunque solo Nicoletti, con i 
suoi parenti ed amministratori. 
E non c'è solo la «Immovi!». 
Una parte consistente 
deH'«affare» è stata gestita, co
me si sa, dalla «Siciet», grossa 
società trasformata da «SAS» 
(capitale 2 milioni) in SPA con 
tre miliardi di quote sociali. La 
stragrande maggioranza delle 
azioni è attualmente in mano 
ad altre due società, la «SEFI» e 

la «SMET», ed uno dei rappre
sentanti più autorevoli del 
gruppo è addirittura un diret
tore di banca, il dottor Franco 
Trinca, responsabile della sede 
di Marino della Cassa di Ri
sparmio. Dello stesso istituto di 
credito è un altro importante 
ex funzionario, il signor Danie
le Salvioni, addetto ai mutui 
fondiari, parente di uno dei 
massimi dirigenti della «Cassa». 
Salvioni è il personaggio che si 
presentò dal segretario genera
le del Comune, Iozzia, per chie
dere informazioni sulla trasfor
mazione della tenuta «La Bar
buta» sull'Appin in area desti
nata a servizi di pubblica utili
tà. E lo stesso Salvioni — am
ministratore de «La Barbuta» e 
de «La Torricola», poco distanti 
— ha ammesso di aver fatto as
segnare una fidejussione di 5 
miliardi alla società di Nicolet
ti per edificare l'immobile de
stinato all'università. Anche la 
Cassa di Risparmio entrerà 
dunque nell'inchiesta, ma in 
una seconda fase. 

Raimondo Bultrìni 

Nicoletti? «Niente risulta su di lui» 
Perché il nome dell'«imprenditore» in odore di camorra non risulta nell'elenco dei sospetti compilato dalla Prefettura? 
L'unico ente che si è preoccupato di avviare indagini preventive è stato il Comune - Una puntuale interrogazione PCI 

•Non bastano le lettere o I generici 
appelli; bisogna muoversi con deci
sione, e anche... spostarsi fisicamen
te: ad esemplo fino a piazzale Clodlo 
per prendere l'ascensore che porta 
all'ufficio del procuratore della Re
pubblica. Posso garantire che fun
ziona: Un velo di ironia amara In 
una delle dichiarazioni del giorni 
scorsi del sindaco Vetere. E non in
giustificata. Il Campidoglio, ormai è 
chiaro, è stato al centro di un «attac
co» delle organizzazioni camorristi
che per tentare infiltrazioni in diver
si appalti, anche Importantissimi 
(come la seconda Università). Si par
la di alti burocrati 'contattati» da 
personaggi poco chiari, si scopre che 
un camorrista ben presente negli at
ti giudiziari vende — o tenta di ven
dere — terreni e costruzioni ad enti 
pubblici in più di una provincia del 
Lazio. Poi ci sono le rivelazioni di 
Buscetta, l'arresto del boss Ciro Ma-
resca e con lui di Enrico Nicoletti, 
costruttore dalle rapide quanto dub
bie fortune. 

Possibile che nessuno degli organi 
competenti a vigilare si fosse preoc
cupato del nient'affatto sconosciuto 
Enrico Nicoletti prima deli'«a/yare 
Tor Vergata»? La domanda non è re
torica. La si può porre anche in un 
altro modoichl — oltre al Comune — 
si è preoccupato di rispondere all'ap
pello con cui 11 procuratore generale 
Franz Sesti, In apertura dell'anno 
giudiziario, metteva in guardia con
tro le infiltrazioni mafiose nel Lazio? 

Non è un problema di poco conto. 
Nel caso-Ntcolettl avere notizie certe 
sull'affidabilità delle imprese avreb
be evitato un bel po' di guai. 

La possibilità per fare chiarezza 
c'è, ed è concessa dalla legge antima
fia «La Torre» sulle indagini patri
moniali e bancarie. A che punto sono 
gli elenchi delle società 'In sospetto 
di mafia» nella Prefettura di Roma? 
Perché nessuno dalla Prefettura, 
ammesso che ne fossero a conoscen
za, ha segnalato al Ministero del La
vori Pubblici e al consiglio di ammi
nistrazione dell'Università che sta- Enrico Nicoletti 

vano trattando con un personaggio 
tutt'altro che limpido? Sembra in
credibile che l'unico ente che si è 
preoccupato (sin dal gennaio) di av
viare Indagini preventive sia stato il 
Comune, cioè quello a cui, In affari 
simili, spetta solo un parere consul
tivo. Ma non solo il Comune. Nel feb
braio scorso, infatti, il deputato co
munista Paolo do fi presentò una in
terpellanza in Parlamento proprio 
su questi temi. Stiamo assistendo — 
si diceva in sintesi — ad un salto di 
qualità nella presenza e nella orga
nizzazione della grande criminalità 
mafiosa e camorristica nella capitale 
della Repubblica. 'Occorre — ag
giungeva Ciofi — una più incisiva 
applicazione della legislazione anti-
mafìa con un raccordo meno buro
cratico tra ministeri, prefetture ed 
enti locali; occorrono indagini ban
carie mirate con particolare atten
zione ai settori più redditizi come 
quello degli appalti: cosa intende fa
re il governo?». 

Ben poco, si è visto. Il sottosegre

tario agli Interni, Ciaf fi, risponde so
lo dopo cinque mesi per dire sempli
cemente che 'in ordine al quesito re
lativo alla più incisiva applicazione 
della legislazione antimafia, devo 
preliminarmente osservare che una 
vatu razione completa sui limiti di ef
ficacia della legge stessa è ancora 
prematura». 

Non era prematura, e I fatti di que
sti giorni lo stanno a dimostrare. E 
poi, non certo dell'efficacia della leg
ge di discute ma della sua corretta e 
agile applicazione. Un solo ultimo 
elemento per riflettere. Enrico Nico
letti, oltre ai numerosi fascicoli che 
può vantare in Questura e al Tribu
nale (e che la Prefettura dovrebbe 
conoscere), fu anche uno dei prota
gonisti dello 'scandalo delle roulot
te»; fu accusato (e poi prosciolto) di 
aver acquistato e rivenduto due 
stock di roulottes rubate in Olanda e 
Danimarca e destinate al terremota
ti dell'Irplnia. L'acquirente era pro
prio la Prefettura di Roma. 

Angelo Melone 

Con il sequestro negli uffi
ci universitari di tutti i docu
menti relativi all'acquisto di 
due edifici, anche a Cassino 
si è aperta ufficialmente l'in
chiesta giudiziaria sulle atti
vità dì Nicoletti. Dopo le in
discrezioni riportate dal 
giornali nel giorni scorsi sul
le compravendite di terreni e 
lottizzazioni abusive com
piute nel frusinate dal co
struttore romano in odore di 
camorra, la Procura della 
Repubblica di Cassino ha 
dato il via alle indagini per 

accertare se anche per le sedi 
dell'ateneo locale siano state 
pagate tangenti, e se tutte le 
fasi dell'acquisto degli im
mobili si siano svolte con la 
dovuta trasparenza. 

L'iniziativa scattata ieri si 
è trasformata in una specie 
di terremoto per una larga 
fetta di autorità cittadine: 
appena saputa la notizia del 
blitz nell'istituto, il sindaco 
Vincenzo Mattel ha chiesto 
al sostituto procuratore 
Mazzetti di essere ascoltato 

Anche a Cassino 
un'inchiesta 
sull'Ateneo 

immediatamente; i rappre
sentanti democristiani del. 
consiglio d'amministrazione 
dell'università hanno invia
to un telegramma al rettore 
Cristaldi sollecitando l'im-

del-mediata convocazione 
l'assemblea. 

La stessa cosa ha fatto il 
rappresentante dell'Unione 
industriali di Fresinone, 
dottor Silvestri. La vicenda 

su cui la magistratura vuol 
far luce è cominciata un an
no fa quando il consiglio 
d'amministrazione dell'ate
neo cassinate acquistò dalla 
società «Santa Mirella», 
un'impresa edile legata al 
presunto camorrista, i due 
palazzi di piazza Restagno 
sborsando tre miliardi di li
re. Altri soldi (circa ottocen
to milioni) furono poi stan
ziati per la ristrutturazione 
del locali, incarico affidato, 
guarda caso, sempre alla 

stessa ditta. 
I palazzi, finiti e rimasti 

inspiegabilmente vuoti per 
lungo tempo, erano gli ulti
mi rimasti del cinque Innal
zati nel *72 dal costruttore 
prima con la società «Du-
bols» e poi con la «Santa Mi
rella» in una zona della città 
sprovvista di piani particola
reggiati. Fu proprio il sinda
co democristiano a concede
re allora cinque licenze sin
gole utilizzando una vecchia 
delibera. 

Aperta un'inchiesta dalla Magistratura 

Ospedale di Valmontone: 
strumenti sabotati 

in camera operatoria 
Danni per circa 25 milioni - Incendiata anche l'automobile del pri
mario del reparto di chirurgia - Due giorni fa un blitz dei carabinieri 

Venticinque milioni di 
danni nella camera opera
toria, un attentato incen
diarlo all'auto del prima
rio del reparto di chirur
gia. Da qualche mese qual
cuno ha preso di mira l'o
spedale di Valmontone. Ha 
cominciato con i piccoli at
ti di minaccia: le gomme 
tagliate a qualche lavora
tore, le scritte ingiuriose 
sul muri, poi sono arrivate 
le azioni di sabotaggio vero 
e proprio. 

Agli interrogativi che 
per mesi si sono posti me
dici e personale del noso
comio ora cercheranno di 
trovare una risposta l ca-
rablneri di Valmontone e 
di Colleferro che conduco
no le indagini coordinati 
dal sostituto procuratore 
Angelo Palladino. Il comi
tato di gestione della unità 
sanitaria locale Roma 30 
(da cui dipende l'ospedale) 
dopo avere fatto alcuni ac
certamenti interni ha deci
so di denunciare ai carabi

nieri la sequela di sabotag
gi ai danni dell'ospedale. 

Nella querela si legge 
che di recente sono spariti 
dalla camera operatoria 
numerosi oggetti e c'è sta
ta una catena di guasti in-
spiegabìli se non con un'o
pera di sabotaggio. Pochi 
giorni fa, prima di comin
ciare un'operazione, l'e
quipe chirurgica s'è accor
ta che era stato reciso il tu
bo per le anestesie, distrut
to il meccanismo di con
trollo dll'autoclave per la 
sterilizzazione del ferri 
chirurgici ed era stato 
danneggiato seriamente il 
gastroscoplo. 

Ancora non si fa nessun 
nome anche se nelle corsie 
si mormora che difficil
mente potrebbe essere sta
ta una persona di «fuori» a 
danneggiare gli apparec
chi della camera operato
ria. 

Insomma cominciano a 
circolare voci e sospetti. A 
far crescere la tensione 

Fiat Cassino: cassa integrazione 
per 6.800 lavoratori 

La direzione della FIAT ha comunicato nella serata di ieri 
alle organizzazioni sindacali un nuovo periodo di cassa 
integrazione per Io stabilimento di Cassino. Dal 19 al 30 
novembre saranno collocati in cassa 5.400 lavoratori ad
detti ai modelli della «Regata» e della «Ritmo», dal 3 al 7 
dicembre 1.400 unità per la «Ritmo». Attualmente la pro
duzione è sospesa per quattro settimane di cassa integra
zione, che è cominciata il 15 ottobre e terminerà il 9 no
vembre. Il lungo periodo di integrazione salariale si è reso 
necessario — secondo quanto afferma la casa torinese — 
per la caduta della domanda, che invece nel primo seme
stre di quest'anno era stata molto alta. 

Scarcerato autista Atac arrestato 
dalla scorta di Scalfaro 

L'autista dell'Atac Attilio Liberatore arrestato mercoledì 
dagli agenti di un'auto della polizia stradale assegnata 
alla scorta del ministro dell'Interno Scalfaro, per resi
stenza a pubblico ufficiale, ha riacquistato nel pomerìg
gio la libertà dopo l'interrogatorio cui è stato sottoposto 
dal giudice De Luca. Il giudice ha accertato che non 
esistono i presupposti per la conferma della carcerazione 
di Liberatore il quale è stato denunciato a piede libero in 
attesa della definizione dell'inchiesta. Liberatore nel cor
so dell'interrogatorio ha respinto le accuse sostenendo 
che si è trattato di un equivoco. 

Disoccupati per protesta 
salgono sulla Colonna Traiana 

Sono saliti In trenta Ieri mattina sulla Colonna Traia
na armati di coloratissimi striscioni per protestare con
tro il Comune accusato di ritardi nell'attuazione del pia
no straordinario per l'occupazione. Alle 13 l'assessore 
Benclni e il capo del gabinetto del sindaco Lo Mastro si 
sono recati a discutere con i manifestanti e hanno fissato 
per giovedì 25 alle ore 9 un incontro in Campidoglio nel 
quale l'assessore al Bilancio Falomi sarà in grado di pre
sentare alcune ipotesi di progetti operativi. «Non spetta 
certo al Comune risolvere il gravissimo problema del
l'occupazione — ha detto — ma quello che il Campido
glio potrà fare lo farà sollecitamente». 

«Parlate di gay solo quando c'è il morto» 
Si va intensificando — an

che per il concorso di dram
matici fatti di cronaca — la 
riflessione sulla condizione 
omosessuale, a Roma e altro
ve. Né steccati né rimozione 
né ipocrisia: è invece un dibat
tito libero e laico quello che 
sene, e «l'Unità- vuole conti
nuare a fare la sua parte. Nu
merosi, e tutti di indubbio in
teresse, sono gli spunti conte
nuti in questo scrìtto di Fran

cesco Gnerre, giovane studio
so di letteratura italiana e im
pegnato nella battaglia di li
berazione sessuale. Alcune fra 
le tesi che egli espone le rite
niamo pienamente condivisi
bili, altre no, altre ci paiono 
bisognose di ulteriore appro
fondimento. Pubblichiamo 
qui il suo intervento, che ci 
sembra adatto — anche e so
prattutto nelle sue parti più 
provocatorie — a stimolare al
tri interventi che pubblichere
mo volentieri. 

L'ultimo criminale assassinio a Monte Captino ci Induce a 
fare delle amare considerazioni sulla realtà omosessuale e 
sulle sue prospettive. Negli ultimi anni si è cercato, da parte 
di un'avanguardia della popolazione omosessuale, un incon
tro con le forze cosiddette progressiste della città: con alcuni 
partiti politici, con l'amministrazione comunale, con la poli
zia, con la magistratura, con I mass media. Il bilancio di 
questa esperienza è fallimentare: non solo permane, più o 
meno camuffata, la stagnante atmosfera di ataviche paure 
che circonda l'omosessualità, ma si Intravedono segni di un 
rigurgito di moralismo che ci fa pensare con amarezza a ciò 
che poteva essere e non è stato. Incontri, dibattiti. Iniziative 
hanno avuto forse una loro Importanza per gli altri che han
no aggiunto un altro fiore all'occhiello della loro democrazia, 
ma non hanno certo aiutatogli omosessuali che quotidiana
mente fanno l conti con ben altre realtà. 

Ipartiti politici parlano di omosessualità solo quando c'è II 
morto per deprecare l'accaduto e per ripetere l'ormai irritan
te ritornello: 'Confessiamo che ci sono ritardi anche all'in ter
no del nostro partito», ma poi 'fanno politica» che è un'altra 
cosa. L'amministrazione comunale che, per bocca del sinda
co, aveva deciso che nascesse a Roma un centro polivalente 
di cultura omosessuale. Imbarazzata è tornata Indietro mo
strandosi reticente e latitante, contribuendo anzi a restringe
re le possibilità di vita omosessuale a Roma perfettamente a 
suo agio In questa montante atmosfera moralistica (ne è un 
esemplo la 'ripulitura» del Circo Massimo). La polizia che 

pare voglia diventare democratica, continua a schedare e 
picchiare gli omosessuali e un commissario dice candida
mente che non ci si può fare nlen te: 'Conosciamo l'estrazione 
sociale e culturale del nostri poliziotti» (!). 

La magistratura non sembra particolarmente zelante nel
la soluzione di casi di aggressioni e assassini di omosessuali 
e I crimini insoluti si sa che possono più facilmente alimen
tarne altri. I mezzi di informazione certo sono meno offensivi 
di qualche anno fa, ma, a parte pochissime eccezion!, la su
perficialità e la distanza con cui presentano il tema omoses
suale testimoniano ancora come l'intolleranza di base rima
ne, a volte ancora più subdola e pericolosa perché maschera
ta di tolleranza. E si descrivono ancora gli omosessuali come 
esseri strani di uno zoo variopinto ('Paese Sera; 21 settem
bre), li si addita a responsabili di violenze sul minori ('la 
Repubblica», 13 settembre) fino ad arrivare all'aberrazione di 
puntare l'attenzione non sugli assassini, come la più elemen
tare logica vorrebbe, ma sulle potenziali vittime. Si sta cer-

Omosessuali: il PCI chiede al 
Sindaco di aprire un centro 

L'apertura di un centro di 
cultura omosessuale, che sia se
de di documentazione e di di
battito sulle tematiche della 
sessualità; la realizzazione, 
nell'ambito delle iniziative del
l'assessorato alla cultura, di 
una rassegna sulla produzione 
culturale omosessuale. Queste 
ed altre iniziative, per le quali 
la Giunta comunale si è già im
pegnata, dopo le proposte fatte 
dai Movimento Unitario Omo
sessuale, vengono sollecitate 
dai consiglieri comunali del 
PCI Carlo Leoni, Maria Gior
dano e Roberta Pinto in un'in

terrogazione urgente rivolta al 
sindaco, Ugo Vetere. 

I consiglieri del PCI richia
mano l'attenzione sul clima «di 
grave intolleranza che permane 
in città, pur in una situazione 
di crest ita culturale e democra
tica, nei confronti della diversi
tà e delle varie forme in cui si 
manifestai. Sollecitano inoltre 
la publilicazione degli atti dei 
convegni sull'omosessualità te
nuti con il patrocinio del Co
mune e la realizzazione di altre 
iniziative che «potrebbero coin
volgere le scuote, i presidi sani
tari, i consultori». 

cando, Infatti — è stato detto esplicitamente — di rendere 
infrequentabile Monte Caprino. Come è sempre avvenuto in 
questi casi, i veti colpevoli In fondo sono gli omosessuali 
(sono loro l'diversi»). 

E la maggiore tolleranza, la trasformazione del costume di 
cui si è tanto parlato? Certo, c'è stato un processo di trasfor
mazione, ma è stato un fatto elitario che non ha Intaccato 1 
secolari tabù dell'uomo medio e 1 mass media, le forze 'pro
gressiste» che si rivolgono all'uomo medio e lo rispecchiano, 
continuano a macchiarsi di un'infinità di colpe di cui Pier 
Paolo Pasolini, la più illustre vittima di questa intolleranza, 
faceva questo nudo e incompleto elenco: 

l)sono razzisti. Infatti essi si distinguono, direi, teologica
mente, o meglio, antropologicamente, dai soggetti di cui si 
abbassano, costretti dalla necessità, a parlare. Costoro ven
gono distaccati, «separati» dalla coscienza e chiusi nel ghetto 
•dello squallido e torbido ambiente». (Sono le parole che alcu
ni giornalisti usano anche oggi — ('Il Tempo», 6 settembre), 
— ma non sono molto diverse nella sostanza da parole del 
tipo 'l'ambiente del "diversi"» descritto in modo più o meno 
folklorlstico da tanti giornali 'progressisti»); 

2) sono ricattatori. Infatti essi tappano la bocca a presunti 
appartenenti a quel ghetto, mettendoli a tacere attraverso 
l'allusione alle loro colpe che l'uomo medio condanna; 

3) sono ignoranti. Infatti essi ignorano tutto ciò che di 
scientifico (mettiamo sul piano più elementare, Freud) e sta
to scritto su coloro che essi relegano nello squallido ghetto, 
senz'aìtra spiegazione che una cieca ripugnanza fisica, un 
panico, un principio irremovibile: tutte cose perfettamente 
stupide appunto perché irrazionali e prive di ogni motivazio
ne scientifica; ^ . 

4) sono primitivi. Infatti essi negli abitanti coatti del loro 
ghetti vedono arcaicamente del -capri espiatori», sulle cui 
spalle riversare le colpe di tutta la società; 

5) sono del sanguinari. Infatti l'Capri espiatori» si ammaz
zano. Ed essi, additando al loro pari e alle autorità, diretta
mente o indirettamente,gli 'Squallidi e torbidi individui» così 
come essi II definiscono e II vogliono, ne fanno implicitamen
te (e talvolta esplicitamente) dei soggetti da linciaggio. 'Ho 
calcato un po' le tinte. Ma le cose stanno sostanzialmente 
così», concludeva Pasolini nel gennaio del 1970. 

Ed oggi? A parte qualche sfumatura verbale, la sostanza 
delle cose ci sembra la stessa. Questo perché l'assenza di 
elaborazione sul temi della sessualità è connivenza con 1 vec

chi pregiudizi. E nessuna forza politica e culturale In Italia 
ha elaborato in questi anni una riflessione sulla sessualità. 
L'omosessuale, in una società basata sull'eterosessualità 
esclusiva, quindi fondamentalmente razzista, crea tensione, 
è l'elemento 'perturbante* che va esorcizzato e 1 modi per 
esorcizzarlo sono oggi molto complessi: vanno dall'esibizione 
folkloristica del «diverso* da parte della stampa, alla 'tolle
ranza* dei partiti politici (slate pure omosessuali, ma ditelo il 
meno possibile) all'assassinio da parte di quegli strati margi
nali della società che non sono In grado di allentare con 
mediazioni culturali più o meno raffinate la tensione che 
l'taltro» gli trasmette, ed hanno un rapporto con l'omoses
suale molto più diretto: lo amano (perché ci fanno l'amore 
con o senza l'alibi del soldi) e/o lo ammazzano quando scon
volge loro tutti i «valori». 

Se le forze progressiste volessero veramente affrontare il 
tema dell'omosessualità, che è 11 tema della sessualità nel suo 
complesso, dovrebbero quindi mettere In discussione tutti l 
loro valori, capire, per esemplo una serie di cose che elenco 
disordinatamente: che le violenze non nascono da «mostruo
sità* e 'manie*, ma da una concezione violenta della sessuali
tà che è della società intera; che 1 bambini possono anche non 
essere una sgradevole copia del loro genitori, ma avere pul
sioni sessuali diverse dalle loro; che 11 controllo sul minori 
trasforma l'infanzia in un Incubo e forma persone represse; 
che (mi si perdoni un 'altra citazione da Pasolini) 'Indurre un 
ragazzo (fino a quel punto Innocente: L" che è solo una diver
tente ipotesi) a un rapporto omosessuale, non significa disto
glierlo dall'eterosessualità*, tanto meno significa traviarlo o 
fargli violenza; che nella famiglia, nella scuola (dopo è troppo 
tardi) si dovrebbe Insegnare che esistono infiniti modi di 
vivere la sessualità e che vivere una sessualità di tipo omo
sessuale non ha niente di misterioso, di morboso, di colpevole 
o di viziose; che l'eterosessualità esclusiva e coatta è alla base 
di tan ti comportamen ti aggressivi e asociali. • 

Se qualcuno vuole cominciare ad affrontare avesti temi, 
per noi fondamentali nella prospettiva di una società miglio
re, lo faccia. Ha tutto il nostro appoggio, purché affronti il 
problema senza la solita mistificazione e rassicurante sepa
ratezza tra 'noi* e «voi omosessuali*. Quanto a noi abbiamo 
fatto troppe esperienze di esclusione nella vita quotidiana 
prima, e poi nella memoria dì possibilità, valori, immagini 
per farci illusioni. 

È già tanto se riusciamo a trovare In noi stessi la forza, 
della nostra consapevolezza per non mettere gli altri in con
dizione di ricattarci e se riusciamo, per lo meno, ad indivi
duare 1 nostri nemici che si annidano un po'dovunque, fuori, 
ma anche dentro di noi, nello •squallido e torbido ambiente 
dell'uomo medio». 

Francesco Gnerre 

l'altro giorno è arrivato 
anche 11 blitz del carabinie
ri che tra le altre cose han
no trovato un buon nume
ro di assenteisti regolar
mente presenti, pero, se
condo i cartellini. 

L'ospedale di Valmonto
ne ha 75 posti letto e 120 
dipendenti. È al centro di 
un importante nodo stra
dale e serve non solo i co
muni limitrofi ma è utiliz
zato anche (in caso di 
emergenza) per tutti gli in
cidenti stradali nel primo 
tratto della Roma-Napoli e 
sulla via Casilina. 

Esiste un progetto per 
unificare alcuni reparti 
con il vicino centro ospe
daliero di Colleferro che ha 
Incontrato una forte oppo
sizione tra gli abitanti del 
paese tanto che la Demo
crazia cristiana, che aveva 
optato per il sì, ha deciso 
poi di ritornare sulla deci
sione. 

e. eh. 

Sabato 
senza 
auto' 
nel IV 

settore 
Sabato senza auto e moto 

nel pezzo di centro storico 
delimitato da via del Plebi
scito, via del Corso, piazza 
del Pantheon e Montecitorio. 
L'ingresso sarà vietato fino a 
mezzanotte a tutti coloro 
sprovvisti di regolare per
messo. È un'innovazione de
cisa dall'assessore al traffi
co. Giulio Bencini. che do
vrebbe portare un po' più di 
tranquillità nei quarto setto
re regolarmente assaltato, 
ogni fine settimana, da un 
traffico assolutamente in
sopportabile. L'esperimento 
parte subito; domani sera i 
vigili urbani sorveglieranno 
l'entrata da via del Plebisci
to per impedire ingressi ille
citi e per abituare i romani 
alla nuova normativa. 

Alla decisione di chiudere 
fino alle 24 di ogni sabato il 
quarto settore l'Ammini
strazione comunale è arriva
ta dopo aver constatato che i 
precedenti orari che discipli
navano gli ingressi avevano 
finito per consentire una si
tuazione di estremo disagio 
sia per gli automobilisti che 
per i pedoni e gli abitanti del
la zona. Fino alla settimana 
passata tutti potevano en
trare nel settore anche il sa
bato a partire dalle 18.1 tec
nici dell'amministrazione 
avevano notato che gran 
parte degli automezzi in en
trata da via del Plebiscito si 
dirigeva verso piazza Colon
na. Il risultato erano intralci 
e intasamenti su via della 
Colonna Antonina e piazza 
Montecitorio. L'attraversa
mento del quarto settore fa
ceva, inoltre, affluire auto e 
moto a partire dalle sei del 
pomeriggio anche nelle altre 
zone del centro storico alle 
quali si sarebbe dovuto acce
dere soltanto dopo le 8. 

In una nota il Comune ri
corda agli automobilisti le 
possibilità di parcheggio in
torno al quarto settore: via 
dei Fori Imperiali, via Ales
sandrina e dalle 20 in poi i 
parcheggi di piazza Augusto 
Imperatore, piazza Santi 
Apostoli, piazza della Pilot-
ta, tutti punti distanti non 
più di qualche centinaio di 
metri dalla zona del IV setto
re. 

Nell'ambito di questa nuo
va regolamentazione del 
traffico in centro, l'assessore 
Bencini ha deciso anche di 
chiudere con un marciapie
de l'ingresso da piazza Co
lonna a via del Corso. Solle
citazioni perché venisse pre
sa questa decisione erano 
state avanzate dalle Sovrin
tendenze ai Beni ambientali 
e archeologici preoccupate 
dell'integrità della Colonna 
Antonina costantemente 
messa a repentaglio da un 
fiume di macchine. 

L'amministrazione comu
nale, intanto, sta predispo
nendo un piano complessivo 
per la regolamentazione del 
traffico a Natale, periodo di 
punta per eccellenza per la 
circolazione. Tra le misure 
allo studio c'è anche quella 
di decongestionare largo Ar
gentina dalle auto private 
provenienti da via Arenula e 
dirette a corso Vittorio. 
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Ascoltati Bearzot e Zoff. il magistrato orientato a chiudere l'indagine sulla partita 

Italia-Camerini, già domani archiviata? 
ROMA — Domani il Mundial-
gate potrebbe già essere in un 
archivio della Procura romana. 
Dopo una giornata scandita 
dall'arrivo a Roma come sem
plici testimoni di Enzo Bearzot 
e di Dino Zoff e vivacizzata dal
la visione alla RAI — poliziotti 
di scorta molto nervosi, Bear
zot che ae ne esce da una porti
cina secondaria — di un 
filmato sul dopopartita Italia-
Camerum, la notizia è che il 
magistrato Francesco Nitto 
Palma ritiene giuridicamente 
indefinibili, oltreché inconsi
stenti, le ipotesi di reato. E di 
conseguenza quella partita non 
fu truccata. Sulla sua inchiesta 
preliminare — aperta in segui
to ad un esposto denuncia del 
deputato radicale Rutelli — il 
magistrato ha già scritto la pa
rola fine. A meno che questo 
tgialloi non riservi qualche im
probabile colpo di scena. Pur 
essendo il magistrato molto 
•reticente» sul lavoro fatto («Ri
volgetevi al Procuratore della 
Repubblica* invitando così i 
giornalisti a non fargli doman-. 
de: «Non cerco pubblicità, non 
l'ho avuta quando mi sono oc
cupato di mafia»), Nitto Palma 
ha però detto chiaramente che: 
1) non ha da svolgere sul caso 
altra attività istruttoria; 2) non 
andrà all'estero per sentire al
tri personaggi entrati nella vi
cenda («Non spendo inutilmen
te i soldi dello Stato»); 3) non 
chiamerà in Procura altri gio
catori o dirigenti la nazionale 

Nessun reato 
e l'uomo 

delV«Audi» 
non si trova 

Nitto Palma ha visto anche un filmato 
con Bearzot - Interrogato il pubblicitario ENZO BEARZOT e DINO ZOFF mentre arrivano al Palazzo di Giustizia di Roma 

italiana. In più le ricerche sul
l'uomo dell'Audi targata Ta
ranto — il presunto corruttore 
— non hanno dato alcun risul
tato e l'interrogatorio del pub
blicitario Manlio Crobu, chia
mato anch'cgli a testimoniare 
— è arrivato solo nel pomerig
gio, giustificando il suo ritardo 
con un incidente d'auto — non 
ha portato nuovi elementi. Il 
colloquio è durato una decina 
di minuti. 

Si sgonfia dunque il caso-Ca

iri e ni n? È stato solo un polve-
rone scandalistico che ha infan
gato quel trionfo che ubriacò 
l'Italia? Abbiamo parlato di 
•giallo» all'inizio di questa sto
ria e tale per noi rimane questa 
vicenda. Una cosa è certa: il 
magistrato non ha niente in 
mano per proseguire l'inchie
sta. 

L'immagine della nazionale 
ne esce pulita come lavata nella 
candeggina. Dicono che Zoff e 
Bearzot durante il colloquio 

con Nitto Palma più che stupiti 
sono sembrati offesi. Nella 
stanza del magistrato non è sta
to visto nessun filmato della 
partita come è stato scritto alla 
vigilia. Solo nel pomeriggio, al
la RAI, Bearzot ha visto uno 
spezzone filmato con le intervi
ste del dopopartita con il Ca-
merun. Anche alla RAI Bearzot 
era accompagnato dall'avvoca
to Armando Costa, corrispon
dente romano dell'avvocato 
Corso Bovio di Milano — il le

gale al quale la Federcalcio ha 
affidato la tutela di immagine e 
interessi — il quale in mattina
ta da una parte aveva criticato 
l'iniziativa dell'onorevole Ru
telli e, dall'altra, aveva espres
so giudizi non censori sull'in
chiesta dei due giornalisti 
Chiodi e Beha. Tornando al 
filmato sembra che il giocatore 
negro che si avvicina al nostro 
CT — dovrebbe essere il me
diano Ndjaya — dica una frase 
incomprensibile (forse 'hallo'). 

Secondo altre versioni si rivol
gerebbe allo stupefatto Berzot 
urlando: «Ed alors?», come a 
chiederli spiegazione di qual
cosa. Sta di fatto che il magi
strato ha ritenuto irrilevante 
qualsiasi sospetto sull'episodio. 
Bearzot a tarda sera è ripartito 
per Milano. Nitto Palma ha 
sentito anche Manlio Crobu, il 
rappresentante di una casa 
d'abbigliamento sportivo che 
— secondo Orlando Moscatelli 
— avrebbe avvicinato dei gio
catori del Camerun offrendogli 

del denaro. Ma proprio ieri l a 
Federcalcio in un comunicato 
ha smentito che la «Diadora» 
abbia sponsorizzato l'Italia al 
Mundial di Spagna. Infine le 
indagini a Taranto sull'Audi 
100 da cui sarebbe sceso, sem- ' 
pre secondo Moscatelli, il pre
sunto corruttore sono state in
fruttuose. Ma non è escluso che 
Moscatelli conosca bene il per
sonaggio in questione — am
messo che esista — e abbia 'de
pistato* i suoi interlocutori. 

Gianni Cerasuolo 

II «Totonero» rischiava 7 miliardi 
NAPOLI — Se c'è stata combine nella partita Italia 
Camerun è possibile che sia nata nel mondo delle scom-
messe clandestine sugli incontri di calcio? A Napoli — 
diventata la patria delle scommesse clandestine tanto 
che la camorra ha abbandonato lo spaccio della droga al 
minuto per Questa nuova attività — l'ipotesi non sembra 
tanto assurda. 

« All'epoca dei Mondiali — racconta uno dei tanti boo* 
kmakers clandestini napoletani che fanno capo 
all'organizzazione» — cerano quote invitanti sulle 
quali chi riceveva le scommesse rischiava grosso. Tanto 
per fare un esempio, prima dell'inizio delle partite il 
passaggio del Camerun veniva dato a SO a uno. Se uno 
avesse giocato una •martingala' con altre due squadre 
poteva intascare miliardi. I/organizzazione — ha affer-
moto il boockmaker — non falsa però i risultati, ma ci 
sono tante organizzazioni indipendenti e se una di que
ste deve rischiare di pagare miliardi può anche interve
nire con qualche centinaia di milioni per non rimetterci 
le penne». 

Il totocalcio clandestino da tre anni a questa parte sta 

avendo un boom senza precedenti. La camorra si è im
possessata di una fetta consistente del gioco che viene 
abbinato a quello del 'lotto nero» — diventato tanto 
esteso da costringere il ministro Visentini a inviare una 
preoccupante lettera sulla riduzione delle giocate ai 
bancolotto 'Statali» — e sono in molti a stimare (ampia
mente per difetto) in 50 miliardi alla settimana il giro di 
affari della camorra in questo settore. 

È la varietà di giocate e la fulmineità nel pagamento 
delle vincite ad aver fatto la fortuna di questo tipo di 
scommesse. Si può giocare su un singolo risultato, una 
accoppiata (due risultati), oppure una martingala (vale 
a dire tre risultati incatenati), ma le varianti sul tema, 
comprese le scommesse su corse di cavalli e partite di 
calcio, sono infinite. Per fare un esempio, con una •mar
tingala» costituita dal pareggio della Lazio e le vittorie 
di Milan e Sampdoria di domenica scorsa chi ha 'inve
stito» 50.000 lire ne ha ritirate, la sera stessa, ben seicen
to. Come funziona la martingala? 

La cifra scommessa viene moltiplicata per la prima 
quota relativa al primo risultato se indovinata e il rica

vato viene puntato automaticamente sul secondo prono
stico; se è imbroccato, la vincita viene automaticamente 
investita sul terzo pronostico e quindi nel caso si sia 
imbroccata tutta la terna, la vincita cresce in proporzio
ne geometrica. 

•Durante i Mondiali — spiega sempre il bookmaker 
partenopeo che riceve le scommesse nella Galleria di 
Napoli — c'erano molti tipi di scommesse: prima dell'i
nizio dei Mondiali era possibile scommettere su un sin
golo incontro, sulle squadre che avrebbero vinto i rispet
tivi gironi, sulle squadre che si sarebbe qualificate per il 
turno successivo. C'erano scommesse anche sulla diffe
renza reti. Scommettere dieci milioni sulla qualifi
cazione del Camerun sarebbe costata mezzo miliardo a 
chi l'accettava, mentre quella dell'Italia non superava i 
trenta. Ma se, per esempio, la stessa cifra veniva giocata 
sul Camerun e sulla Polonia, la qualificazione sarebbe 
costata un miliardo e mezzo, se poi la qualificazione 
della squadra africana fosse stata accoppiata con una 
martingala ad altri risultati di altri gironi le combinazio

ni potevano far rimettere anche sette miliardi specie se 
si accoppiavano la qualificazione del Camerun a quella 
dell'Irlanda del nord e a quella dell'Argentina o del Bra
sile. Anche se si rimaneva nell'ambito del girone dell'Ita
lia giocando la qualificazione delle tre squadre che com
battevano con l'Italia con una serie di •accoppiate», con 
trenta milioni si ottenevano in caso dell'eliminazione 
degli azzurri cifre da capogiro dai cinquanta miliardi 
dell'accoppiata Camerun-Perù, ai cinque miliardi di un 
passaggio contemporaneo di Polonia e Camerun^ 

•L'organizzazione — affermano i ricevitori delle 
scommesse della camorra — non trucca i risultati, ma ci 
sono gli indipendenti (commercianti, imprenditori, pro
fessionisti), che anche loro accettano scommesse. Noi 
possiamo perdere anche cifre astronomiche perché pun
tiamo più sulla quantità che sull'entità delle scommesse, 
ma i "privati" quanto possono rischiare? 

•Per dare un'idea dell'entità delle scommesse — af
fermano alla squadra mobile di Napoli — basti pensare 
che in un basso del centro storico sono stati giocati 44 
milioni in due ore e ci sono sospetti che la camorra 
controlli anche le piazze di Roma, Milano ed altre città 
d'Italia». Un giro di miliardi che — secondo ateuni magi
strati — supererebbero domenica dopo domenica le gio
cate al Totocalcio. 

Vito Faenza 

Bearzot-Zoff 
un giorno 
in Procura 
«Nazionale 

immacolata» 
L'allenatore: «La mia presenza 

è garanzia di moralità» 
L'ex capitano: «Ho fatto il portiere 

e ho chiarito da portiere...» 

ROMA (g. cer.) — Erano passate da poco le 10 quando Enzo 
Bearzot e Dino Zoff sono entrati a Palazzo di Giustizia. Sono 
scattati flash e qualche cinepresa s*è messa a ronzare; i due 
sorridevano e salutavano masi capiva benissimo che avreb
bero preferito evitare di venire a Roma. L'avvocato Armando 
Costa ha accompagnato 1 due ad un ascensore riservato che 
si è fermato al quarto plano del palazzo della Procura. Nella 
stanza 315 11 sostituto procuratore Francesco Nitto Palma 
attendeva Bearzot e Zoff. È toccato prima al CT rispondere 
alle domande del magistrato; Zoff aspettava il suo turno In 
una stanzetta attigua. Fuori agenti in borghese e carabinieri 
alzavano la voce con i fotoreporter e chiedevano i rullini: 
«Non si possono fare foto... Non si possono fare foto...!». Dav
vero un nervosismo ed un zelo fuori posto. Che facevano 
pendant Qon il comportamento <ielPavv"oca"to Costa 11 quale 
ammoniva bruscamente Bearzot — quando questi alle 10,50 
dopo cioè circa 40 minuti usciva dalla stanza di Nitto Palma 
— di parlare dell'interrogatorio. Ma Bearzot trovava modo di 
scambiare ugualmente qualche battuta con 1 giornalisti. 
«Faccio tutto quello che serve per collaborare con la giusti
zia», ha esordito 11 CT in completo grigio e con l'inseparabile 
pipa. «La severità di questo posto non mi intimorisce certo. 
Sono contento di alutare 11 magistrato perché mi pare di aver 
detto chiaro e tondo che voglio che si faccia chiarezza su 
tutta questa storia. Anzi, se potessi stare a lungo a Roma lo 
farei volentieri per essere a disposizione del magistrato». 

E man mano che si avviava all'ascensore rivendicava con 
orgoglio la pulizia morale della nazionale da quando c'è lui. 
Un po' tirato ma sereno s'è scaldato soltanto quando qualcu
no gli ha chiesto se ci fossero «pericoli». «Non ce ne sono. La 
mia presenza è garanzia di moralità e di sportività. Lo dico 
con presunzione ma lo riaffermo con fermezza. Non sarà un 
episodio come questo a macchiare l'immagine della naziona
le». Poi le porte dell'ascensore si sono chiuse. Zoff è rimasto 
meno di mezz'ora a parlare con Nitto Palma. Alle 11,15 circa 
già fuori a subire l'assalto dei cronisti. Poche parole a bassa 
voce, un po' frastornato, quasi disarmante per la sua sinceri
tà: «Sono felice di contribuire a chiarire questa situazione 
Ma perché c'era qualcosa da chiarire? «Io ho fatto il portiere, 
l'ho chiarito da portiere...». Ma c'è rimasto male per il sospet
to di una partita truccata? «Sono vent'anni che sento dire 
molte cose. Non mi preoccupo più di tanto. Mi displace per 
tutti gli italiani». E che idea s'è fatto del caso-Camerun? «Ho 
letto poco i giornali. Non l'ho seguito...». ^ . . . . _,. 

Oggi verrà presentato il nuovo tecnico: è Pace 

Che farsa al Bologna: proibito 
a Santin salutare i giocatori 

L'assurda decisione è stata presa dai dirigenti della società - Lo stesso divieto anche per 
i giornalisti, accusati di una campagna antidirigenziale - Contestato il d.s. Recchia 

PIETRO SANTIN 

BOLOGNA — La società ros
soblu è sempre più nella bufe
ra. Dopo il brusco licenziamen
to dell'allenatore Pietro Santin 
avvenuto mercoledì (con la 
squadra a 5 punti, cioè a tre dal 
vertice e per di più imbattuta 
da quattro turni) anche la gior
nata di ieri è stata caratterizza
ta da ulteriori vicende a dir po
co sconcertanti che testimonia
no dell'assoluta incapacità del
l'attuale vertice societario (ed 
ìn special modo del presidente 
Brizzi e del DS Recchia) a ge
stire la situazione. 

I dirigenti rossoblu hanno 
vietato all'ex allenatore Santin 
ed ai giornalisti l'ingresso al 
centro sportivo di Casteldebole 
dove abitualmente la squadra 
sostiene i propri allenamenti. 

La cosa è ancor più parados
sale se si pensa che Santin in
tendeva soltanto salutare gio
catori e dirigenti e ritirare dagli 
spogliatoi i suoi effetti persona
li e che i cronisti dovevano svol-
?ere il loro quotidiano lavoro. 

.'incredibile «divieto di acces
so» è stato duramente criticato 
dal presidente emiliano-roma
gnolo del gruppo giornalisti 

sportivi il quale, in un tele
gramma al presidente del Bolo
gna Brizzi giudica la decisione 
adottata come un «attentato al
la libertà d'informazione ed 
una grave limitazione al diritto 
del lavoro». 

Anche l'allenatore Santin ha 
commentato duramente il com
portamento della società defi
nito «da padrone delle ferriere» 
in quanto caratterizzato da 
continue ingerenze nell'opera
to del mister. Santin infatti è 
stato «accusato» (tramite una 
lettera spedita assieme all'an
nuncio del licenziamento) di 
non aver fatto atto di devozio
ne ai dirigenti, di aver violato 
•il dovere di fedita» alla socie
tà, di aver promosso «una cam
pagna di stampa antidirigen
ziale» e di «aver depauperato il 
patrimonio affidatogli». Tutto 
questo, si badi, per non aver 
utilizzato a tempo pieno il gio
catore Marocchino, (che in ve
rità non è mai parso in perfetta 
forma, ndr) come volevano i di
rigenti. La cosa più clamorosa 
di questa vicenda comunque è 
data dal fatto che i dirigenti bo
lognesi pretenderebbero dal-
l'alleantore anche un risarci
mento danni per questo man

cato utilizzo del giocatore. «È 
una cosa semplicemente assur
da — ha commentato Santin — 
credo sia la prima volta nella 
storia del calcio che ad un alle
natore licenziato vengono chie
sti i danni per non aver fatto 
scendere in campo un gicoato-
re. È chiaro che se questo orien-
tamente del Bologna divenisse 
una regola ogni volta che un al
lenatore lascia un giocatore in 
panchina rischia una denun
cia». 

Come si vede siamo al para
dosso bello e buono. E la cosa 
non viene lasciata passare sotto 
silenzio dall'associazione alle
natori che ha già preso posizio
ne dopo che Santin aveva de
nunciato l'accaduto. 

«Mi spiace — ha detto San
tin, lasciando il capoluogo emi
liano — che una città come Bo
logna, ricca di tradizioni sporti
ve ad alto livello, abbia dei diri
genti calcistici incapaci come 
gli attuali». 

Intanto l'ambiente sportivo 
bolognese è in fermento per 
queste assurde «sparate» diri
genziali, del resto non isolate in 
questi ultimi mesi. I tifosi dopo 

aver solidarizzato con l'allena
tore hanno lungamente «becca-
too» il DS Recchia invitandolo 
ad andarsene. Le manifestazio
ni di protesta anti dirigenza 
probabilmente si ripeteranno 
anche domenica prossima in 
occasione della partita con la 
Triestina. Lo stesso assessore 
comunale allo Sport Giuseppe 
Mazzetti stigmatizzando il 
comportamento societario ri
chiede «un bagno di umiltà e di 
serietà». 

Insoma sotto le due torri 
mentre si gioisce per le imprese 
vittoriose ad alto livello del ba
sket, del baseball e del football 
americano, ci si tormenta anco
ra una volta per le disavventure 
societarie del calcio. Protagoni
sta e colpevole, ancora una vol
ta, il clan dei veronesi (Brizzi e 
Recchia) che, purtroppo, ha se
minato solo polemiche e guai. 

In questo clima intanto, arri
va il nuovo allenatore. Si chia
ma Bruno Pace, vecchia coo-
scenza delle platee calcistiche 
petroniane. Verrà presentato 
oggi alla stampa. «Sìa se non 
cambia la dirigenza...» com
mentano amaramente gli spor
tivi bolognesi. 

Walter Guagneli 

ROMA — Se si dovesse dar retta alle risultanze emerse eri a 
Trigona, la Roma avrebbe poco da stare allegra. Ti «test» al quale è 
stato sottoposto Nela è risultato negativo. Il forte difensore non 
riesce ancora a calciare per il dolore all'inguine. Come dire che per 
lui il recupero è problematico. Falcao, Pruzzo, e Buriani si sono 
allenati ma è improbabile la loro utilizzazione nella delicata parti
ta contro il Verona. Forse l'unico sicuro è Graziarli, anche se non 
ha troppo forzato. Alla «sgambata* ha assitito l'allenatore Claglu-
na rientrato da Wexrham dove ha «spiato» la squadra gallese, 
prossima avversaria in Coppa delle Coppe. I più restii a «rischiare* 
sono comunque Falcao e Pruzzo: «Se non stiamo bene al 100 % non 
se ne parla proprio». Gli altri, viceversa, mordono il freno, ma la 
prudenza consiglia di pazientare. Ecco perciò che arriverà il mo
mento di Di Carlo, mentre Iorio sarà ìn campo come ex di turno. 
Ovvio che rincontro dì domenica può veramente rappresentare 

Ancelotti: 
probabile 
rientro col 
Verona, ma 
infermeria 
affollata 

r.ultìma spiaggia» ai fini della lotta per Io scudetto. Persino un 
pareggio relegherebbe la Roma al ruolo di comprimaria, badando 
soprattutto ad andare avanti in Coppa delle Coppe e in Coppa 
Italia; curando, quindi, i nuovi schemi. 

Fortuna che dalla partitella del pomeriggio, giocata al «Flami
nio» e alla quale non hanno — ovviamente — preso parte i succita
ti giocatori, è venuto il responso favorevole per Carlo Ancelotti. Ha 
calciato con disinvoltura entrando nei contrasti senza timori. Ha 
segnato anche un bel gol, e la Roma si è imposta alla Nuova 
Viterbese per 5-0 (le altre 4 reti sono state sigalte da Conti, Righet
ti, Di Carlo e Iorio). Comunque le condizioni dei cinque infortuna
ti verranno controllate questa mattina a Trigoria e domani. Cla-
gluna ed Eriksson sperano di recuperare Falcao, ma anche il rien
tro di Ancelotti darebbe sufficienti garanzie di poter schierare una 
formazione abbastanza competitiva contro la prima della classe, 
pur se i rischi non saranno pochi-

li «coordinamento* degli 
Enti di promozione sportiva 
ha avuto Ieri un Incontro con 
11 ministro Lello Lagorio sul 
problemi concernenti la legi
slazione sportiva. Erano pre
senti nove Enti. È stata riba
dita l'urgenza di una legge di 
principi (la «riforma», per in
tenderci) e la necessità che 

tra le sue norme trovi posto 
il riconoscimento diretto de
gli Enti stessi, il loro ingres
so nel Consiglio nazionale 
del CONI e l'aumento della 
percentuale di finanziamen
to che oggi ricevono dal Co
mitato olimpico sulle entra
te del Totocalcio. 

Impegno 
di Lagorio 
sulla legge 
di riforma 

Il ministro ha annunciato 
che quello con il «coordina
mento» è l'ultimo Incontro 
con 1 diversi soggetti Interes
sati alla legge e che si appre
sta a presentarla al consiglio 
dei ministri. Si tratterà, ha 
detto, di una proposta di Im
pianto generale, aperta al 

contributo delle altre forze 
politiche e del gruppi parla
mentari. Ha manifestato la 
sua contrarietà ad una fede
razione sportiva studentesca 
e ha fatto appello agli Enti 
perchè siano vigilanti e pre
senti nel dibattito, al mo
mento della discussione par
lamentare. 

L'opera tributaria più importante 
degli ultimi cinque anni! 

la nuova opera tributaria 
organica, sempre aggiornata 
e completa di tutta 
la legislazione, principale 
e complementare, della 

e delle 
istruzioni 
ministeriali 

la struttura dell'opera, composta 
da 41 volumi-contenitori, consente 
una pronta consultazione in quanto 

nella "Legislazione", in calce a 
ciascun articolo di legge, sono 

riportati in nota e nei quadri 
di raccordo i testi previgenti, 

i richiami dei decreti ministeriali, 
delle istruzioni 
rninisteriali, e 

della giurisprudenza 
più importanti, 

contenuti, in ordine 
cronologico, nei 
rispettivi volumi 

di Bruno Lo Giudice 

V 

Costo dell'opera L. 2.200.000. sconto eccezionale, se ordinata entro il 15 marzo 1985, di L. 400.000. quindi L. 1.900.000 e in ^ 
più un altro sconto: l'abbonamento omaggio 1985 alla rivista "il fisco*. 1 
È possibile onenere un pagamento rateizzato con un acconto del 30% e 12 rate mensili (più L. IGO.OOO per maggiori spese _ 
amministrative e d'incasso). ì 
Informaziori: E.TX S.rL - Roma, Viale Mazzini. 2S - Tel. 067317238-310078 • Milano. VìaP.Cahri,3-TeL 02/7386100-717116. 
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8 massacrati a Palermo 
ultimi accordi per la compra-
vendita di cavalli rubati e de-
stinati all'abigeato? Esperti si
cari, che si portavano dietro 
un'arsenale di fucili a canne 
mozzate, pistole calibro 7,65 e 
anche calibro 9 9 A che ora? 

Chi ha udito l'inferno di col
pi — e sono stati in tanti — 
tiene il segreto per sé. Solo alle 
8 di ieri mattina, al 113, una 
voce rotta dall'emozione ha 
fornito agli agenti il primo es
senziale messaggio: iE una 
strage, sono morti tutti correte 
a piazza Scaffat. 

Poi l'urlo di tante sirene, il 
gracchiare ormai consueto di 
centinaia di radio sintonizzate 
sulla lunghezza d'onda degli ec
cidi di mafia. Nel «Cortile Ma
cello! a cinquecento metri dalla 
Stazione centrale, a cinquanta 
dal ponte Ammiraglio che ri
corda l'ingresso dei Mille in cit
tà, poco prima che arrivassero 
polizia e carabinieri, c'erano già 
centinaia di persone. 

Si chiama Paolo Canale, ave
va 24 anni, questo giovane che 
un padre e una madre in lacri
me, cercano di trascinare di pe
so dal luogo dell'eccidio, nel
l'ingenua speranza di riportar
selo a casa. E sfigurato dai colpi 
ricevuti, i killer l'hanno fredda
to a pochi metri dalla strada, a 
conclusione del suo disperato 
tentativo di fuga. 

Gli investigatori ora riper
corrono a ritroso questo itine
rario. Tutto attorno, casupole 
basse, abusive, vecchi depositi. 
Oltre il cancello, il magazzino 
Q: un «robivecchi.: di fronte, ra
dunati per terra, lavandini, bi
dè piastrelle di ceramica. Per
sia le e serrande ammontic
chiate. Una sega da falegname
ria che veniva adoperata all'a
perto. Iniziano qui le tracce del 
sangue che è corso via dapper
tutto. La stradina si restringe, 
verso un secondo cancelletto, 
che conduce ad un piccolo piaz
zale. Quasi affiancati, altri due 
cadaveri. Ma ecco che, fatti po
chi passi, si accede a due stalle 
contigue: nella prima, altri due 
cadaveri. Altri tre, nella secon
da. Con Canale sono stati truci
dati: Antonio Federico. 35 an
ni, incensurato. Salvatore 
Schimmenti, di 23, anch'egli 
con fedina penale pulita. Gio
vanni Catalanotto, 40 anni, era 
invece sorvegliato speciale, ac
cusato di porto d'armi abusivo 
e di furto. I due fratelli Quat
trocchi. Francesco, 34 anni: ar
restato per associazione a de
linquere; proposto per la diffi
da, per furto e anche violenza 
carnale. Cosimo, di 38 anni, de
nunciato per un furto d'auto. 
Un loro cugino: Cosimo, di 20 
anni. Un loro cognato: Marcello 
Angelini, di 23. C'è voluto del 
tempo prima che venissero 
identificati Cosimo e Marcello 
Angelini: ma a quel punto è co
me se fosse scattata una molla 
nel meccanismo delle indagini 
che inizialmente mulinavano a 
vuoto: «Ora è chiaro. Hanno vo
luto sterminare l'intera fami
glia Quattrocchi. Gli altri quat
tro delitti, molto probabilmen
te, sono stati decisi sul campo, 
per eliminare i testimoni. Il 
timbro della mafia è sotto gli 
occhi di tuttif, dirà più tardi un 
investigatore. 

In questo scenario, così poco 
ufficiale, si riversa mezzo pa
lazzo di Giustizia: ci sono quat
tro sostituti, Giuseppe Aiala, 
Domenico Signorino, Guido Lo 

Forte, Dino Cerami, e con loro 
il procuratore capo Vincenzo 
Pajno. Un altro corteo di Alfet-
te blindate: scende Nello Mar
tellaci, sindaco di Palermo. 
«Anche questo quartiere fa par
te della nostra Palermo — dice 
— teso, pallido, con le braccia 
conserte, la violenza s'è impa
dronita dei nostri cuori». 

Intanto la folla si è ingrossa
ta. Moltissimi i familiari delle 
vittime che giurano vendetta: 
«Assassini, farete la stessa fine, 
scaveremo per voi una fossa più 
profonda di quella che avete 
scavato ai nostri figli». A far da 
muto contrappunto alla violen
za di queste voci, la violenza si
lenziosa di decine di «reperti», 
sui quali ora lavorerà la Scien
tifica, ma sono reperti che già 
ieri mattina narravano tutto di 
quei tragici minuti trascorsi al
la vista dei killer. Qui un giub
botto d'antilope, caduto in una 
pozzanghera Laggiù un pollo-
ver color aragosta. Un ufficiale 
dei carabinieri mostra alle tele
visioni private e alle televisioni 
americane e francesi che ormai 
lavorano in pianta stabile a Pa
lermo, un sacchetto di cello-
phan stracolmo di bossoli. C'è 
un camion targato Milano, pro
prio di fronte alla stalla della 
morte. Sul parabrezza, una de
cina di immagini sacre: San
t'Antonio, guidaci tu. Qualche 
metro più in là una «500», una 
«127». una «127 Sport», adope
rate dalle vittime per raggiun
gere piazza Scaffa, un mazzo di 
chiavi, gettoni telefonici. Ma 
nessuna arma è stata ritrovata. 
I furgoncini funebri fanno la 
spola. Le casse da morto sono 
disadorne «scatolei di compen
sato: nessuno ha avuto il tempo 
di curare le forme. Vengono ac
catastate a tre a tre sui camion
cini delle imprese funebri. Poi, 
un anziano signore, in magliet
ta e pantaloncini bianchi, un 
fornaio, cerca lì suo figlio per
ché a casa non fa ritorno da me
si. Lo tranquillizzano: «Suo fi
glio qui non l'abbiamo trovato». 

Ieri mattina i punti cardinali 
di ogni conversazione erano 
sempre gli stessi: i «vincenti», i 
«perdenti», i nemici dei fedelis
simi di Masino Buscetta, quelli 
che gli sono rimasti; un caleido
scopio di nomi, date e circo
stanze; interi alberi genealogici 
tagliati alla radice, per un tra
dimento, una soffiata, uno 
sgaxbo. Cerchiamo di capire. 
Scenario numero uno: piazza 
Scaffa. In questa sola piazza, e 
nelle sue stradine adiacenti, so
no morte nella guerra di mafia, 
almeno una decina di persone. 

Basta fare un altro chilome
tro per trovarci a Brancaccio. 
La terra bruciata (una ventina 
di vittime in meno di un mese), 
per stanare Totuccio Contorno, 
giovane «perdente» che poi si 
sarebbe salvato a Roma tra le 
braccia deipoliziotti. E il pote
re? Chi ha comandato fin qui a 
Palermo Est, in questa zona 
che poi si spinge fino ai feudi 
dei Greco, a Ciaculli, a Croce-
verde Giardini? 

Sempre gli stessi: i Greco, 
appunto; gli Zanca, ì Tinnirei-
lo, i Marchese. E su tutti cam
peggiava la figura sinistra di Fi
lippo Marchese, indicato da 
Buscetta quale esecutore di un 
centinaio di omicidi, latitante 
da anni, ma che non si esclude 
rimasto vittima dei suoi stessi 
committenti, preoccupati ad 
un certo punto per tanti delitti 

gratuiti. E proprio qui gli inve
stigatori scoprirono le «Camere 
della morte» in cui Filippo 
Marchese torturava le vittime 
prima che venissero uccise. 

In una zona come questa, ot
to persone assassiante, sono un 
segnale preciso. Chi ha ordina
to la strage ha voluto indicare 
che il vecchio ordine è finito. 
C'è Giovannello Greco, tra ì su-
perlatitanti, un giovane di ap
pena 24 anni, braccato dalla 
sua stessa famiglia per aver cer
cato di raggiungere in Brasile 
Tommaso Buscetta. A Giovan
nello Greco eli investigatori ri
conoscono 1 intelligenza e la 
statura di criminale necessaria 
per gestire una guerra di mafia 
questa volta finalizzata allo 
sterminio di chi fin qui non ha 
incontrato alcuna resistenza. 

Scenario degli interessi: «La 
presenza di questi cavalli è im
portante», diceva ieri un poli
ziotto. A Palermo le attività 
mafiose che ruotano attorno ai 
cavalli sono due. l'abigeato, le 
corse clandestine, con scom
messe da decine di milioni. L'a
bigeato è fonte di accumulazio
ne di una mafia tradizionale 
che poi avrebbe aggredito la 
Campania negli anni 60. Lucia
no Liggio, il boss dei corleonesi, 
tuttora indicato come numero 
uno del ghota mafioso, nel 44, a 
soli 19 anni, era dedito alla ra
pina di mandrie che dai poderi 
di Corleone e Godrano, condu
ceva di notte nel bosco di Fi-
cuzza. 

Poi, la macellazione clande
stina in città. Quindi l'indi
spensabile controllo mafioso 
sugli uffici dell'anagrafe bestia
me, della v eterinaria comunale, 
quelli connessi alla zootecnia. Il 
trucco stava nel far macellare il 
maggior numero di bov ini con il 
minor numero di bollette ana
grafiche. E una attività che 
rende ancora oggi — commen
tava il maggiore Onorati dei ca
rabinieri — i luoghi di questo 
traffico sono sempre gli stessi. 
E ricorda che una delle vittime, 
Cosimo Quattrocchi, era pro
prietario di una macelleria nel 
ripolarissimo quartiere Borgo. 

cavalli trovati ieri mattina 
nella stalla potrebbero dunque 
essere stati rubati, diventando 
così il «frutto proibito» che 
avrebbe poi innescato la mici
diale vendetta. Ma in questo 
momento non sarà facile — 
ammette sconsolato l'ufficiale 
dei carabinieri — aver notizia 
di una sola denuncia di furto di 
bestiame in tutta la provincia 
di Palermo. 

Ci sono i due ippodromi fuo
rilegge, ma tollerati. Uno in via 
Orsa Minore, alla fine di via 
Oreto, vicino Brancaccio. L'al
tro in via Ernesto Basile, una 
larga strada che costeggia la 
cittadella universitaria. Un 
paio di volte al mese corrono 
vecchi ronzini, acquistati sotto
costo all'ippodromo, quando la 
loro «carriera* sembrerebbe 
conclusa. Arrivano a darsi con
vegno anche mille persone, av
visate all'ultimo momento, per 
non insospettire troppo i fun
zionari di polizia. Fioccano 
scommesse da un milione in su. 
E, prima della gara, leprove, il 
peso dei cavalli, la sfilata, come 
nelle corse vere. Una regola non 
scritta: chi perde psga subito in 
contanti. Altrimenti muore. 
Ma questa duplice pista, da so
la, non aiuta molto a decifrare 
quanto è accaduto. 

Saverio Lodato 

Violenza sessuale 
na alla DC. Certo, le donne ita
liane avranno comunque una 
legge contro la violenza sessua
le, ma una legge diversa da 
quella per cui per tanti anni 
centinaia di migliaia di loro si 
erano strenuamente battute. 
Una legge che, è vero, trasfor
ma la violenza sessuale da reato 
contro la morale a reato contro 
la persona, ma che limita poi, 
sin quasi a vanificarla, questa 
acquisizione con la limitazione 
della procedibilità d'ufficio ed 
annullando il diritto dei movi
menti e delle associazioni fem
minili a costituirsi parte nel 
processo. 

La procedibilità d'ufficio, in
fatti, è stata riconosciuta con 
l'eccezione dello stupro in fa
miglia: in questo caso il reato 
resta, ma è perseguibile solo a 
querela di parte. Un intollera
bile e sconcertante ritorno. 
quindi, alla logica della doppia 
morale per cui i panni sporchi 
si lavano in famiglia. 

Ancora: le donne italiane 
avranno una legge che punisce i 
rapporti consensuali tra i mi
nori. La norma originaria, che 
riteneva non punibili tali rap
porti, è stata infatti cancellata 
dall'approvazione di un emen
damento soppressivo del cen
tro destra. Così come, dalle 
stesse forze, un colpo di spugna 
è stato passato sulla costituzio
ne di parte. Anche quest'artico
lo è stato soppresso. 

Era evidente a questo punto 
l'impossibilità di un voto favo
revole alla legge, diventata 
qualcosa di ibrido e di profon
damente diverso non solo ri
spetto alla volontà delle donne 
ma anche al testo-mediazione 
che era stato approntato per 
l'aula di Montecitorio. 

Ancora una volta, dunque, 
una parte consistente del Par
lamento si è dimostrato sordo 
alle tante e tante voci che si 
muovevano e si muov ono tutto
ra nel Paese su questo tema co
sì delicato e difficile ma anche 
così sofferto da tante donne. 

Ancor più che al momento 
del voto sull'emendamento che 

non prevedeva la costituzione 
di parte dei movimenti e delle 
associazioni nel processo, lo si è 
visto subito dopo, quando dai 
banchi democristiani e fascisti, 
uniti anche in questa occasio
ne, è partita una bagarre dav
vero penosa. E stato quando 
dalle tribune riservate al pub
blico gremite di donne qualcu
na ha fatto il classico gesto 
femminista, pollici e indici uni
ti. Immediata la reazione fasci
sta: urla, grida e fischi all'indi
rizzo delle donne subito fatte 
uscire dalle tribune a spintoni 
dai commessi della Camera. Si 
sono accodati anche i democri
stiani con insulti e grida. Quan
do si dice la democrazia. Ap
plausi compatti alle donne so
no inv ece partiti dai banchi del
la sinistra: è stato a questo pun
to che qualche fascista ha cer
cato la rissa vera e propria in
vadendo l'area centrale dell'au
la e dirigendosi verso i banchi 
della sinistra. Solo l'intervento 
dei commessi ha impedito l'ag
gressione. 

Subito dopo essere state al
lontanate dall'aula le donne 
hanno ìmprowissato una ma
nifestazione di fronte a Monte
citorio. Nella sala del gruppo 
comunista si era intanto riuni
ta l'assemblea dei deputati il 
cui presidente, Giorgio Napoli
tano, aveva chiesto una sospen
sione del dibattito «visto il mu
tamento del clima dell'aula» 
per procedere ad una consulta
zione sul voto finale dei comu
nisti sul complesso della legge. 
Il presidente della Camera, 
Nilde Jotti, ha concesso la pau
sa di riflessione, ma una pausa 
brevissima: venti minuti. E 
quanto è stato sufudente al 
gruppo del PCI per procedere 
ad una votazione ai suo interno 
che ha deciso, a larghissima 
maggioranza, il voto contrario. 

Ma ricostruiamo nel detta
glio la giornata di ieri. Era co
minciata subito male. In matti
nata quando si doveva proce
dere all'approvazione dell'arti; 
colo 11 che sancisce per i reati 
di violenza il processo a porte 

aperte (salvo richiesta diversa 
della vittima) il democristiano 
Casini si era alzato proponendo 
un emendamento sconcertante: 
e cioè che anche il presunto 
stupratore potesse avere que
sto diritto. Il suo emendamento 
comunque non è passato. La se
duta è ripresa con la votazione 
dell'articolo 3 che punisce 
chiunque abbia rapporti ses
suali con un minore di I i anni o 
di 16 se a farlo è una persona la 
quale il minore è stato affidato. 
L'articolo è stato approvato 
con un emendamento che puni
sce chi abbia rapporti con una 
persona abusando di un even
tuale stato di infermità psichi
ca. I deputati comunisti hanno 
votato contro questo emenda
mento. Si è quirdi passati alla 
votazione dell'articolo i che 
poneva la non punibilità dei 
rapporti consensuali fra i mino
ri a patto che la differenza di 
età non superasse i quattro an
ni: si consentiva cioè, per fare 
un esempio, che un sedicenne e 
una quattordicenne, potessero 
avere rapporti senza per questo 
essere denunciati. Qui è succes
so un vero finimondo: sono sta
ti invocati i fatti di cronaca più 
truci dimenticando ( o facendo 
finta di dimenticare) che l'arti
colo proposto parlava di con
sensualità del rapporto. A favo
re del mantenimento di questo 
articolo si sono pronunciati 
PCI, P5I la Sinistra indipen
dente, il PLI mentre il PRI ha 
concesso ai suoi deputati la li
bertà di voto secondo coscien
za. Risultato, l'articolo è stato 
cancellato per un pueno di vo
to: 9 per l'esattezza. Il risultato 
sarebbe stato opposto se aves
sero \otato anche ì deputati ra
dicali. Questi paladini dei dirit
ti civili, questi cosiddetti difen
sori delle donne, infatti, hanno 
insistito anche in questa occa
sione nella pratica del non voto 
agevolando così, e rendendo 
persino materialmente possibi
li le operazioni DC-MSi. 

Sara Scalia 

Il PCI sul caso Cirillo 
per portare ancora più avan
ti l'aggressione allo Stato e 
nell'oirerta della camorra al
le brigate rosse di condurre 
In porto alcune azioni di an
nientamento di alcuni magi
strati e poliziotti». I senatori 
del PCI ricordano, quindi. Il 
m o l o svolto da Fracesco Pa

zienza (Incriminato, per gra
vi reati e ancora latitante ne
gli USA) che «In forza delle 
sue relazioni politiche diven
ne il punto di congiunzione 
di tutto l'intreccio affaristl-
co-mafioso». Nella mozione 
si Insiste poi sul fatto che le 
deviazioni dei servizi debba

no essere ricondotte alla log
gia P2 della quale facevano 
parte il generale Santovito, il 
generale Grassini e il prefet-

> Pelosi. Costoro, si serviro
no dell'opera di altri ufficiali 
plduistl come 11 colonnello 
Cornacchia e l'allora colon
nello Musumecl. I senatori 

comunisti ricordano, inoltre, 
la liberazione del detenuto 
«politicizzato» Luigi Bosso e 
le gravissime responsabilità 
dell'allora presidente del 
consiglio Forlani e del sotto
segretario addetto al servizi 
on. Mazzola accusato «non 
solo di omissione di vigilan
za». Sulle deviazioni dei ser
vizi, nella mozione, viene ri
cordato il «costituirsi (all'in
terno ael servizi, ndr) di una 
vera e propria struttura pa
rallela e che l servizi si atti
varono in un quadro di ille
gali contropartite con espo
nenti politici facilmente in
dividuabili in dirigenti an
che nazionali del partito del
la Democrazia cristiana». 

La mozione comunista in
vita quindi il governo a rife
rire sul «colnvolgimentl e 

sulle responsabilità di uomi
ni di governo ed esponenti 
politici chiaramente adom
brati nella relazione Gualtie
ri e chiede quali conseguenze 
Intende trarne e quali prov
vedimenti intenda assumere 
nei confronti di quanti ab
biano reso possibile l'opera
zione Cirillo». Il compagno 
Gerardo Chiaromonte, pre
sidente del gruppo del sena
tori comunisti, sulla mozio
ne che sarà discussa giovedì, 
ha rilasciato ai giornali la se
guente dichiarazione: «La 
mozione che abbiamo pre
sentato sul caso Cirillo ri
chiede che siano fornite al
l'opinione pubblica informa
zioni precise sulle responsa
bilità politiche che stanno al
la base delle deviazioni gra

vissime di una parte del ser
vizi di sicurezza, denunciate 
dalla relazione Gualtieri». 
Dice ancora 11 compagno 
Chiaromonte: «Chiediamo 
Inoltre che 11 governo adotti 
le misure necessarie nel con
fronti di quanti risultassero 
responsabili delle illecite 
pressioni politiche sul servizi 
e di omissione nel compiti di 
controllo, in particolare per 
quelli che oggi rivestono in
carichi governativi. Abbia
mo il dovere — dice Chiaro-
monte — di annunciare sin 
d'ora che ove le r isposte del 
goveno risultassero, ancora 
una volta, nel dibattito che 
avremo al Senato, elusive e 
vaghe, noi presenteremo su
bito una proposta di legge 
per l'istituzione di una com
missione parlamentare d'in
chiesta sul caso Cirillo». 

La Camera su Andreotti 
pronunciasse daccapo, dopo il 
voto del 4 ottobre, su Andreot
ti. Vero è che riserve sono state 
espresse dal repubblicano Bat
taglia, ma gli è stato fatto nota
re che i fondamenti — le moti
vazioni — della nuova mozione 
sono del tutto nuovi. 

La discussione è stata spo
stata allora, da PLI e DC, sulle 
modalità di votazione: bisogna 
votare a scrutinio palese, è sta
ta la tesi dei due rappresentan
ti della maggioranza, dal mo
mento che la sorte di un mini
stro può mutare la fisionomia 
di un intero governo. 

Ma il presidente della Came
ra ha fatto notare che i precen-
denti, nell'arco ininterrotto di 
ventidue anni, erano molti e 
tutti univoci: di fronte ad una 
iniziativa nei confronti di un 
singolo ministro nulla aveva 
mai ostato, e da nessuno era 
stata sollevata obiezione, alla 
richiesta e alla effettuazione 
dello scrutinio segreto, a meno 
che il governo non avesse posto 
la fiducia. Tra i precedenti, uno 
ben curioso è stato poi citato ai 
giornalisti da Giorgio Napolita
no: egli stesso, insieme a G. C. 
Pajetta, Ingrao e Fausto Gullo, 
av èva firmato una mozione sul
lo scandalo di Fiumicino con 
cui si deploravano gli ex mini
stri Togm e Pacciami, e si invi
tava alle dimissioni Andreotti, 
allora al dicastero della Difesa. 
«Ma il presidente del Consiglio 
Fanfani pose la questione di fi
ducia», ha ricordato Napolita
no, appunto per evitare lo scru

tinio segreto. «La storia si ripe
terà?», ha chiesto un giornali
sta. E Napolitano: «Questo do
vete chiederlo a Craxi». 

A tardissima sera si è posto 
allora in conferenza dei capi
gruppo il problema del quando 
discutere la mozione su An
dreotti. Il pentapartito ha chie
sto che se ne parli solo dopo la 
sessione di lavoro che la Came
ra si appresta a dedicare esclu
sivamente a bilancio e legge fi
nanziaria, e cioè pressapoco tra 
un mese. PCI, sinistra indipen
dente e PdUP hanno controin
dicato la data del 29 o del 30 
ottobre, con un lievissimo slit
tamento della sessione di bilan
cio. Non essendo stato possibile 
un accordo, Nilde Jotti ha pro
posto più tardi, all'assemblea, 
un programma che si limita so
lo alla prossima settimana, nel 
corso della quale sarà affronta
to un altro nodo della questio
ne morale: la riforma del siste
ma dell'immunità parlamenta
re. Nessuna obiezione da parte 
dei comunisti, ma il preannun
cio da parte di Giorgio Napoli
tano che il PCI tornerà a insi
stere — in sede di definizione 
del programma di lavori della 
settimana successiva — perché 
sia subito discussa la mozione 
su Andreotti: è proprio il gov er-
no — ha sottolineato Napolita
no — che dovrebbe insistere 
perché sia possibile sin dai 
prossimi giorni una verifica 
dell'esistenza di una maggio
ranza contraria alle dimissioni 
di Andreotti. 

Al Senato non c'è invece pos
sibilità di perder tempo. Il di
battito sul caso Sindona è stato 
infatti già fissato per mercoledì 
(e per l'indomani quello sull'af
fare Cirillo). Ma proprio perché 
non c'è tempo da perdere, pe
santi sono le pressioni del pen
tapartito sul presidente Cossi; 
ga perché si blocchi qualsiasi 
eventualità di un voto segreto. I 
capigruppo della maggioranza 
avevano scritto mercoledì al 
presidente del Senato solleci
tando a pronunciarsi sul siste
ma di votazione dei documenti 
su un singolo ministro. Cossiga 
ha replicato convocando anche 
lui la giunta per il regolamento. 
Ma una decisione è stata rin
viata a martedì prossimo. 

Pure al Senato si può chiede
re il voto segreto, se il governo 
non lo vuole pone la fiducia e 
quindi c'è l'appello nominale. 
Ma il punto è che non ce intesa 
nel pentapartito: i repubblica
ni, per esempio, non sono di
sposti a giurare sul governo in
tero per difendere Andreotti. 
Ecco allora l'urgenza di ottene
re un pronunciamento della 
giunta che assecondi un dise
gno che stravolgerebbe il rego
lamento. Nell'ipotesi che la 
manovra non ottenga il via dal
la giunta (o dal presidente Cos
siga, dal momento che la giunta 
è mero organo consultivo)t la 
maggioranza sembra voler im
porre con un colpo di mano la 
modifica delle regole del gioco. 

Giorgio Frasca Polara 

Il PRI «tiene duro» 
prossimo. All'appuntamento i 
repubblicani vanno comunque 
avendo ribadito ieri, nella riu
nione congiunta dei gruppi par
lamentari, un avvertimento 
preciso ai partner della maggio
ranza: il PRI «non tollererà» 
che la realizzazione degli inter
venti dì risanamento finanzia
rio «venga compromessa in sede 
parlamentare, da inadempien
ze e violazioni dei patti pro
grammatici su cui si fonda la 
coalizione di governo: a comin
ciare dalle misure di equità e 
razionalizzazione fiscali pre
sentate dal ministro delle Fi
nanze». 

Queste aspre dichiarazioni e 
la nuda sequenza dei fatti fan
no saltare le versioni «distensi
ve» che tanto i democristiani 
quanto Spadolini hanno cerca
to di accreditare riguardo alla 
diatriba sul fisco. In realtà la 
battuta del segretario repubbli
cano sulle «possibilità d'intesa 
che si andrebbero delineando 
al Senato» sembra dettata più 
che altro dalla volontà di far 
pesare una vittoria: «Si vede 
che il comunicato della Dire
zione repubblicana (che minac
ciava la crisi, n d.r.) ha avuto i 
suoi effetti», commentava ieri 
soddisfatto. Al contrario, Pic
coli tentava di persuadere che 
l'ipotetico «miglioramento» del
la situazione andava tutto at
tribuito all'iammorbidimento» 
di Visentini. E infatti si è visto. 

Lo scontro sul fisco (a soste
nere il «pacchetto», ancorché 
parziale e incompleto, le segre
terie sindacali si sono recate ie
ri al Senato) è contrappuntato 
dalle crescenti divergenze d'at
teggiamento, nel pentapartito, 
rispetto al «caso Andreotti» e a 
tutta la matassa di vicende e 
•affari» che sostanzia la que
stione morale. Ora che è stabili
to che la discussione attorno al
la mozione comunista sul mini
stro degli Esteri ci sarà, i re
pubblicani sembrano temere 
vivamente la possibilità di es
sere richiamati a presunti «do
veri di maggioranza» — attra
verso un voto di fiducia — che 
sarebbero per loro assai onero
si. Che fine farebbe infatti in 
questo caso l'immagine di guar
diano intransigente della «mo
ralità pubblica» che, del loro 
partito, i repubblicani sono sta
ti attenti a difendere? 

È probabilmente anche per 
questo che nelle ultime ore si va 
modificando l'atteggiamento 
«piratesco» mantenuto per tut
ta la prima fase di questa vicen
da. Ora, invece, Spadolini — 
come ha fatto ieri nell'assem
blea dei gruppi — lascia cadere 
l'accento sul punto che «le que
stioni istituzionali-morali non 
possono essere inquadrate in 
termini di schieramento o di 
maggioranza»: il che equivale 
quasi a un'esplicita rivendica
zione di autonomia in previsio
ne del momento in cui, ad 
esempio, giungerà al Senato la 
•vicenda Sindona». Il leader re
pubblicano vi si è riferito a 
chiare lettere, per anticipare 
che il suo partito chiederà ai 
partner che la «mozione della 
maggioranza tenga fermo, ed 
eventualmente rafforzi, il com
plesso di garanzie e di impegni 
a far luce» su tutto l'affare. Se 
alle parole seguiranno i fatti lo 
si vedrà dunque assai presto. 

Per il momento, di certo c'è 
invece che chiamati in soccorso 
da De Mita, i socialdemocratici 
hanno messo da parte ogni ran
core e si sono precipitati. Dopo 
due ore di colloquio con il se
gretario democristiano, Longo 
e infatti uscito ieri dal palazzo 
di piazza del Gesù annuncian
do che il suo partito (respingerà 
la mozione comunista nelle for
me e nei modi che saranno ne
cessari». «L'attacco ad Andreot
ti — ha aggiunto — è prete
stuoso, semmai è sul piano dei 
suoi comportamenti politici 
che si potrebbe fare una critica 
al ministro...». Ma sicuri della 
sua riconoscenza i socialdemo
cratici si astengono perfino dal 
rivolgergliela. 

Piuttosto, Longo si affretta 
ad appoggiare l'idea, nata in 
casa democristiana per ragioni 
evidenti, di un «vertice» dei se
gretari di maggioranza con 
Craxi: anzi, secondo il dirigente 
socialdemocratico, siffatte riu
nioni «dovrebbero essere con
suetudinarie e assai frequenti». 
E Crasi, invece di risentirsi per 
questi tentativi di metterlo sot
to controllo e di vincolarlo ai 
precisi interessi dell'alleato 
maggiore, fa sapere da Londra 
che, «se è proprio necessario, il 
vertice si farà». Il presidente 
del Consiglio sembra insomma 
rassegnato a entrare nel tunnel 
della «verifica continua» che già 
segnò il declino e la fine del pri

mo centro-sinistra. E, come i 
suoi predecessori, mentre la si
tuazione va allo sbando, lui in
segue sogni invece di guardare 
alia realta. Solo così si può spie
gare questa lapidaria afferma
zione: «Mi spiace molto per i ca-
tastrofisti, ma le cose buttano 
male per loro e bene per il Pae
se». Ma dove sta Palazzo Chigi? 
Sulla luna? 

Antonio Caprarica 

Direttore 
EMANUELE MACALUSO 

Condirettore 
ROMANO LEDDA 

Vicedirettore 
PIERO BORGHINI 

Direttore responsabile 
Giuseppe F. Mennella 

Iscritto al numero 243 del Registro 
Stampa del Tribunale di Roma 
l'UNITA* autorluaiione a giornale mu
rale n. 4555. 
Direzione. Redazione ed Amministra
zione 00185 Roma, via del Taurini, n. 
19 • Telef. centralino. 
4950351 - 4950352 - 4950353 
4950355 - 4951251 - 4951252 

Tipografia T.E.MI 
00165 Roma - Via del Taurini. 19 

A sei mesi dalla scomparsa di 
DIANA FRANCESCHI 

Luigi e Giorgio Orlandi la ricordano 
con grande dolore e tenerezza e sot
toscrivono 500 000 lire per l'Unità 
Bologna, 19 ottobre 1984 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa di 

PIERO GERMANO 
la moglie Neva ed i figli lo ricordano 
sottoscrivendo Cinqueccntomila lire 
per l'Unità 
Biella. 19 ottobre 1934 

Santina Caria, Silvano e Luca An
droni partecipano al dolore dei 
compagni Lino, Manna, Norma e 
della zia Dina per la scomparsa del 
caro padre 

FRANCESCO CARIA 

Laura Ingrao nell'unirsi a Renato e 
Silvia Zanghen nel ricordo affettuo
so e nel rimpianto per la scomparsa 
di 

TONINA 
sottoscrive 500 000 lire per l'Unità 

E'AUTUNNO. 
CADONO OLI INTERESSI. 
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